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ALLA MAGHI* 1C A 

CITTÀ DI CHIOGGIA 



Melchior Cesarotti 



7 Encbe il titolo che gode Ch'odia 
di patria dell' Ab. Olivi fembrajfe in- 
vitarmi naturalmente a far a Voi l' of- 
ferta pubblica d'uno ferino tendente a 
onorar la dì luì memoria , pure quefio 
foto titolo, il confejfo, non avrebbe bà- 
fiato a determinarmi a quefio atto ■ Tut- 
te le Città ebbero in ~varj .tempi uno o 
più, cittadini ìlluftrì , ma non tutte gli 
riconobbero a tenore del loro merito , 
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( IV ) 

non tutte fi mofirarono ad ejjì grate e 
benevole ; e l' antico proverbio che nin- 
no i profeta nella fua patria c una 
prova mamfefta che pochi furono gli 
uomini celebri i quali trovajfero le loro 
patrie o giufle o generofe abbajìanza . 
Con qual dritto pretenderebbe d' aver 
parte nell'onore d'un fuo cittadino quel- 
la Città che lo aveffe o fconofciuto o 
negletto! 1 Ma tra ausile Città ijìejfe che 
onorarono dopo la morte alcuno dei loro 
figli, rariyfe ben fi ef amina ^ fono gli 
efempj , in cui non pofa feorgerfi una 
qualche cireofianza eh: 'fama il merito 
di quefta generofità- Poiché alcune non 
diedero quefio tefiìmonio d' onore fe non 
a quelli che appartenevano in qualche 
modo a famiglie o fignorili , o dovizia- 
fe , o autorevoli^ coficebe un tal atto 
fu piuttofto un omaggio intereffato ai-vi- 
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-venti che un tributa di riverenza al 
defunto . Le altre fot per la più parte 
non s'indugerò a qualche dimoftrazhne 
di filma fe non affai tardi , e talor 
qualche fecola dopo , quando era già 
fpenta la generazione invidiofa dei coe~ 
tanti , quando l'acclamazione univerfal 
della fama per qualche nome eminente 
fembrava fgridar f indifferenza d' una 
patria trascurata e infenfibile : coficcbì 
quefta loro rìfoluzione dee crederfi piut- 
tefio efiorta dal bifogno di fottrarfi a un 
rimprovero , eie promojfa dall' impulfo 
d' un eftimazione fentita per quelt uomo 
che le onoro ■ Ben diverfa da quefie Voi 
Magnifica ed Egregia Città amafie i' 
Olivi mentre era vivo , e s' egli era 
per voi penetrato d'una tenera riveren- 
za filiale , Voi dal voftro canto moftra- 
fle fempre di pregiarvi d' effergli ma- 



( vi ) 

dre - Ora poi che la - morte cos'i acerba- 
mente lo ci rapì non tatdafie a dar. un 
fegno lumino/o del -vòfiro affetto alla fua 
memoria coi Decrete nobiìijjìmo che por- 
tale in di- lui onore . Atto fu quefio 
immediato , fpontaneo , di pieno, e ■ uni- 
'verfale confenfo , non provocato da rap- 
porti' intereffati ed efirSriei; ma inspi- 
rato dal fenfo vivo del merito , e da 
tìna gratitudine non men generosa che 
giiijìa . Perciocché confape-vole del fua 
zelo ardente e operofo nel promuovere 
il decoro e il bene della fua patria , 
■telo il di cui pieno fuccejfo non poteva 
ritardar^ che dalla mone y guardale 
menò agli effetti che al di lui animo , 
e' vi compiacele nobilmente non fola di 
chiamarvi debitrice dell' incamminato 
beneficio , ma infieme anche di manife- 
fiar ai nazionali ed ai foraftieri quelle 
fu. 
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fue benemerenze che, non illuminate da 
Verun titolo d' ufizio civile che jiffaffe 
/opra di lui l'attenzione del. pubblico, 
farebbero rìmafte in perpetuo nella .pri- 
vata . lor ombra fenza quello fpirito di 
nobile ingenuità che vi ftimolò a. rive- 
larle- Si, -la Lapida eh Voi . rizzajle, 
all'Olivi farà un monumento d' onore 
non.menche a lui a Voi. fteffa. Ella 
dirà ad ognuno che nel voftro corpo 
non predomina ne invidia , ne feono- 
feenza , ne orgoglio , che fentite il pre- 
gio del fapere e del merito , e che 
Chioggìa è degna d'aver dei Cittadini 
vìrtuoft poiché fa conofcerli ed onorar- 
li ■ Quefie fono le ragioni per cui mi 
feci un dovere d'indirizzar a Voi uno 
ferino nel quale ajfociandomi a un de- 
gno compagno ed amico dell' Ab- Olivi 
cercai di raccogliere tutto ciò che può 
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render la fua memoria e rìfpettabile e 
cara * Piacciavi dunque di permettere , 
o Magnifica ed Egregia Città che atti 
òtto di dar al pubblico un pegno della 
mia tenerezza verfo l' amica io gufli 
anche la compiacenza di dar al pubbli- 
co ftejfo un atte flato dì quella gìufia e 
affettuosa efiimazione cb' io mi pregio 
di profetare al voflro nobil carattere • 
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DELL' «6BATE 



GIUSEPPE OLIVI 



SE di giudo pianto e legittimo fur mai ha- 
gnate le ceneri d'un giovine , idolo e vanto 
d' un' amorofa famiglia , o d' un dotto d' al- 
ta fama da cui le feienze e le lettere li promet- 
tevano fempre nuovo e luminolb incremento , o 
rì' un uomo d' indole e ili cottomi adorabili che 
Io rendevano la delizia della focietl e degli ami- 
ti • gi ulti Hi me faranno fingolarmente le lagrime 
che furono e faranno fparfe fulla tomba dell* Ab. 
Olivi fparito da* netta occhi nel fior dell' età e 

circoftanze di cui ciafeheduna anche fola fuol ren- 
dere e preziofa una vìta e dolorofa una morte. E 
certo fe in cambio dì far ufo d' una lenta fuccef- 
lion di parole , fi doverli: efpriinere con un tratto 
iflantaneo di figurata favella tutto citi eh' et val- 
fe e eh' ei fu , dovrebbero per mio avvilo rappre- 
fentarfi Minerva , le Mufe , le Grazie , l' Innocen- 
za , 1' Amicizia , la Giovcntii chinate l' una full' 
altra e piagnenti coronar il di lui fepolcro , lafcian- 
do incerti gli atlanti qual dì loro avelie per que- 
ir* perdita più grave ragion di cordoglio . Chi cr- 
A nob- 
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nobbe la perfora e le opere dell' illuflre defilino 
ben (à the quello fentimento non è una fculabilc 

guata della verità. Ma la t'ama dell' Ab. Olivi ò 
oggimai trnppo (parla anche nelle pi Li remote prò 
vincie , e troppe circolìanze rendono interelTanfc 
la fua memoria perchè non fiali già deflato in tutti 
gli animi un vivo delìderio di conofcr cattamen- 
te la vita d'un giovine che in si breve fpazio di 
tempo percorfe tanta carriera di merito, e che nel 
ino cammino non imprelTe orma in cui non la- 
feiaffe le traccie di qualche dolce virili. Io m' ac- 
cingo a foddisfare a quella onefia curiofuà col pic- 
fentar in quelle carte 1* effigie del Tuo volto , del 
fuo cuor, del fuo fpirito; e ciò per aporellar do- 
cumenti autentici «ila Storia Letteraria che attende 
per tanti dritti il fuo nome , per moflrar ai gio- 
vani ftudioil e ai letterati d'ogni fpezie un riem- 
pio non comune della piìl felice melcolama di co- 
ftumatezza e d' ingegna , di dottrina e d' urbanità , 
fopra tutto per rìlvegliar in quei cuori che furo- 
no degni d'amarlo il fenfo tenero d'una foave tri- 
flezza, giacchi le tri Rezze dell' alletto non con al- 
tro fi raddolcirono le nor> colle immagini che (or- 
mano il loro Reflb alimento . 

Giufeppe Olivi nacque in Chioggìa nell' anno 
ijóp il di tp Marzo dt Francelco Olivi e di 
Terefa Vianelli . Saggio e amantiffimo padre che 
così pretto il lafcialìi nella piil tenera «a ( a ) , e 
che poi cosi prefto forti pur da lui contro il tuo 
voto r.i.'gìunto; tenera e virtuofa madre, giufto og- 
getto della /iia tenerezza , ricevete i noflri ringra- 
zi amen» . Voi ci delle il noflro Giufeppe, e 



Digitized by Google 



te) delie già formato in quella parie del /ilo 
animo che ce lo relè più caro. I libri, lo Audio, 
il commercio degli Scienziati lo fecer dotto ■ ma 
voi foli il fede buono ed amabile. Egli è alle 
fonti del voflm fangue ch'egli atlinfe quell' amor 
dcll'onelìo , qucll' indole manfueta ed innocua che 
ne! torlo della fua vita non lo abbandonò un folo 
iftante. Rimallo nell'età di fette anni orfano ili 
padre trovò un cuore poco men che paterno ne' 
due affettuofi zii , l'uno rifpettabile per dottrina 
e colìumatezia Ecclelìallica { è ) , l' altro per 1' at- 
tivo ed utile zelo, con cui dedicoiìi alle cure del- 
la fu» oneQa famiglia ( c ) : tra le quali ben co- 
mmendo efler la primaria l' educazione d'un nipo- 
te di tanta fperanza vi fi adoperò con tal fuccelTo 
che gli meritò la gratitudine del fuo pupillo e la 
noltra. La ragione e i talenti dell'Olivi ebbero 
uno {viluppo aliai prematuro, quale appunto erge- 
va una «ita che doveva efTere cosi breve e così 
piena ad un tempo. Nacquero , Ilo per dire , con 
lui quelle due facoltà che pofTono dirfi i'una la 
madre , 1* altra la nudrice dell' ingegno , dico la 
Curiofìtà e la Memoria , facoltà che ben elercita- 
te e dirette potrebbero operar prodìgi i ma cne nc - 
elette o mal guidate dalle noflre mifere iflituzinni 
lamio intifichire d' inedia i più rigogliofi talentr; 
o non gli pafeono fe non di borra e di vento . 
L'avidità di conofeere era per Gìufeppe un bìfo- 
gno preffante e infaziabile. La fua curioliti Tem- 
pre delia non celfava d'andar a caccia di notizie , 
tra le quali come per Minto fi s'andava alle più 
importanti e notevoli: la memoria dall'altro can- 
to n'era così ditta e (edcle depoCtarìi che anch; 
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allorché in progrefTo l'erario delle fue conofeenze 
t' ampliò ed arricchì a difilli fura non ebbe mai 
ella a Cernirne il pefo , nè le fu meftieri di fgra- 
varfene col raccomandarne una qualche porzione 
alla carta. Quindi è che quando il giovine au- 
tore riiòlfe di comunicare al pubblico una qual- 
che parie delle lue ricchezze , non fu egli co- 
ncetto a confohar nuovamente gli oggetti elamina- 
ti una volta , nè a rifruftar di bel nuovo i libri 
già feorfi , ma trovo i materiali delle fue opere 
raccolti e ordinati nella dia mente quafi in ricco 
e ben ditpolìo mufeo, pronti a fnicchiarfi dai loro 
polli , ed a fc lucrargli fi innanzi al primo filo cen- 
no . A render pienamente proficue le due anzidette 
facoltà aveva egli forti to uno fpirito pronto, elic- 
lo, fagate , attivo , bifoguolb di moto , altiffuno 
infine ad ampliare e fecondar progredì va mente il 
lbndo del fuo fapere , e a trasformar in corpo di 
i'eienza viva una malfa d' inanimate notizie . S' ag- 
giungeva a tutto ciò una tempera d'umore la pio 
acconcia a conciliar 1* oflèrvaziona tranquilla coli' 
interno lavorio dello fpirito . Era quella una pla- 
cida melanconia che lo rendeva avverfo alle diffra- 
zioni tumulfuofe , amico della quiete . della com- 
pollezza , e dell'ordine , ma che lungi dall' aver 
nulla di afpro fpargeva i fuoì modi d' una inte- 
reflante dolcezza. Quella temperatura fi pretta for. 
fe meglio d'ogn' altra e alla morale e allo ftudio. 
La giocondità è dillipata , la vivacità profuntuo- 
fa e leggera, dura ed audace la forza; la fola me- 
lanconia ti fa raccolto , meditativo , fenfibile : 
quindi ella fu in ogni tempo il carattere dominan. 
te di tutti gli fpinti che fi legnalarono in quegli 
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fìudj che per qualche lato fi attengono at lenti- 
meli to . Mifera fatalità/ fìa dunque vero elle i più 
rari doni dello fpirito, c le flefle più ore affezio- 
ni morali fiano fpelìo in gran parte dovute a quei 
principi medefimì che tendono a debilitare e di- 
fciogliere l'umana macchina? Ohi mi , un nuovo 
efempio funefto venne pur troppo a convincerne di 
queft' odiofa verità . Quella lòttiliffima tenitura or- 
[iinica che refe il nofìro Olivi così agile a rifpon- 
dere ai minimi tocchi del vero , cosi fquifito a 
togliere le tinte del bello le più sfuggevoli , quel- 
la che lo difpofc a gentilezza , a docilità , a nun- 
fuetudine , la fletta fu che quanto aggiunte di fi- 
nezza alla lua coftLtuzione fpirituale , tanto venne 
a feemave di Ibltdift e di refiptenza alla fi fica . 
Quello principio di debolezza organica cominciò a 
flrgli/ì fentirc fin dall' etl di cinqu' anni in un 
mòdo che fi refe ancor pili olfcrvabilc p;r la fua 
Jìngolarità. Fu egli circa quel tempo per alcuni 
meli oppreflb da un' anguilla interna che lo afìali- 
va regolarmente vei'fo il terminar del giorno , e 
lo coftringeva a metterli fopra una fedia , e a te* 
nervifi per una mezz'ora tacito , un pò meflo , 
non però querulo, fenia dar altro indizio di male 
che alcuni profondi e quali affogati lofpiri , dal 
che egli fieno chiamava il fuo incomodo , non frn- 
za grazia intereffante , il mah He! gemito ( d) . 

Liberato coli' efercizio frequente di picciole gite 
da quell'afflizione, e ufeito appena dall' infanzia, li 
inoltrò tolto e fi fentìva ei medefìmo più che fan- 
ciullo. Refo infenfibilc ai vani trallulli che fa- 
mano l'occupazione di quell' età non era allettar» 
fe non da quelli eh' hanno in fe qualche pregi-'! 

A 3 d'in- 
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mirarlo attento a tracciar un difegnuzzo , o una 
miniatura , a formar con garbo un qualche lavoro 
meccanico , porca dirli come fu detto dì quel ter- 
reno legnato a linee geometriche, -vegga i vijiigi 
ikìf no,. io. Le ripetizioni aggiunte d'alcuni dif- 
eorfi morali redati piuttnlìo a lui nell'orecchie 
che apprefi ad arte , la declamazione patetica di 
qualche pezzo dramatico (mezzo forfè il piil ficu- 
ro per giudicar del talento d' un giovinetto ) la 
piacevolezza de' fuoi racconti, la fenfatezzi delle 
domande facevano una lòrprefa affai grata nelle pec- 
ione più ragguardevoli ( e ) , e non fi ceffava d' 
ammirar un fanciullo che partecipava cotanto dei 
pr-s-i deil'alire età fenza confcrvar della propria 
altri caratteri che l'innocenza e la grazia. 

Dopo il fettimo anno dedicoffi egli di propoli- 
Io agli efercizj fcolallici. E qui ripesando ai pro- 
greffi ch'ei fece in apprefso in cosi breve periodo 
nella carriera feientifiea mi torna alla mente il 
cenno gii fatto , nè fo attenermi dal compiangere 
la rcoo2gl'»(» odinazione dei noftri metodi , coi 
quali ci fiamo fatta una legge di lafciar per mol- 
ti e molt'anni lo fpirito dei giovani preflochè af- 
fatto digitino d'ogni alimento di feienza per logo- 
rarlo collo Iterile e travaglilo efercizio d'un idio- 
ma forfè più di cerimonia che d'ufo. Fondamen- 
to di tal pernicìofa inltituztone è 1' inveterata e 
radicata credenza ch'ogni dottrina più folida fo- 
perchj ed opprima la capacita puerile , e in luo- 
go d'allettarla allo Audio ne la ributti e dìfani- 
mì : credenza che molerà nei primi che la fonda, 
rono ben poca conófccnza dei metodi riabiliti dal- 
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la natura allo (Viluppo, e, fc lice il dirlo , alla ve- 
getazione fuecefliva dell' intelligenza . E che ? { il 
(oggetto è troppo importante per non toccarlo al- 
meno di volo ) la fmania di vedere e conofeere non 
è forfè la prima palTione di quell'età? la cono ice n lì 
degli oggetti e dei fatti non e la bafe univerfale d' 
ogni dottrina? la novità e la varietà non fono ciò 
che attrae gli fguardi, e che fiffa l' o nervazione ? 1* 
interefle non è figlio del diletto , e padre dell'atten- 
zione? la memoria corroborata da quella non èallora 
volonterofà, tenace, piena di vigore e rigoglio? 1* 
ordine, la congruenza, il contrailo non fono i mi- 
tiiilri e direttori della memoria ? 1' approfiìmazion 
degli oggetti non ne fa sfavillar ì rapporti ? e la 
connettimi dei rapporti non forma ella la progref- 
fiva catena con cui fi annoda U lùenza ) Perchè 
dunque non attenerli a quel metodo che la natura 
addirà ella (lena ? perche non cominciar per tem- 
po a mobiliar la mente dei giovani di quelle no- 
tizie di fatto che debbono efiere il foggetto del 
ragionamento? perchè non fecondarla di quei femi 
feientifici da cut vedrebbe^ pofeia con forza quali 
fpontanea germogliare e fruttificar la dottrina? Ma 
torniamo all' Olivi : quai progredì non avrebbe 
egli fatto, fe niuna parte della fua vita forfè (tata 
oziofa alla feienza ; a qual meta non farebbe giun- 
to, quando pur anche con tal ritardo giuufe tant* 
oltre ? 

Comunque fia queft' epoca di flerilità non fu 
per lui fenia frutto. La fpiegazione degli Autori 
Clanici unita a qualche lettura privata deftò osH* 
Olivi il fento confufo del gufto , che pofeìa me- 
glio Iviluppato folto un efperto maeflro ( / ) fu- 
A 4 lei- 
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fcitò in lui l'entuliafmo per la Poefia , dono iti- 
blime quando è infpirato dal genio , ma fludio va- 
niflimo e inutiliflimo quando non È che 1* arte di 
accozzar una Rap("odia fimmetrica di frafi accatta- 
te, e di- fuoiii infigmfkanti. L' entufirfmo del 
giovine Olivi avea la tempra del iuo carattere , 
che impreco in v a rj com poni menti ne rendea'pìù 
cari i pregi, e formava il fenfo dei difetti inle- 
parabiii dai primi faggi. Non violento , pompo- 

10 , fantaRico , ma placide^ ed^ interelìante , egli 

cacciato al giovine Autore un leggio diflinto in 
Parnafo , fc la fua paltone poetica non avelie 
ceffo il luogo ad un'altra piii intperiofa e più ri- 
fpettabile che non tardò molto ad invaderne e pre- 
dominarne lo fpirito . 

L'amor della Poefia , e lo (ludio d«lla Natura 
fono fatti per fufeirarfi ed infiammarli a vicenda, 

11 Poeta e il Naturalilìa, diverlì nell'oggetto pra- 
tico , ma fiffi nello fleffo modello , fono attratti 
dallo fieno principio , hanno affetti e fenfazioni 
congeneri. Qual anima poetica poti mai faziarfi 
di quello immenfò fpcttacolo, e non fi (cordo di 
dipingerne le parti per immergerli nella contem- 
plazione del tutto ? E qual Naturalilìa ( parlo 
degli eletti e non dei gregarj ) contemplò mai 
quota gran madre nel compleflb della fua mirabi- 
le feconditi fenza provar una fpczie d' acce/To o di 
rapimento poetico? o quando parlò di lei qnant' 
ella e fenza che il fuo linguaggio fi tingefìè dei 
colori del Cantico' Il Genio dell' Ab. Olivi Io 
chiamava ad effere nel tempo fleffo e pittor della 
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nattuia ed interprete . Un orticello domeftico , 
una fpiaggia fpsrla di corpi fabacquei furono i pri- 
mi oggetti che alL-tlascrio la fja puerile attenzio- 
ne , e Elfarono prin ri ro ■ mante il fuo fpirito Tulle 
due parti di qu;<h v.lliflìma facoltà , la Botani- 
ca , e la Storia Marittima. Fortunatamente egli 
trovò nella fua patria di che alimentare il nuovo 
e nafeente fuo Renio . Era giù qualche tempo che 
gli ftitdj naturali aveano in Chioggia coltivatori 
iJluflri e zelanti. Oltre il Chiarifs. Sig. Dott. Via- 
nelli a cui è dovuta la feoperta delle lue- 

ciolette marine , due dotti e valorofi medici il 
Dott. Giufeppe Fabris ( b ) , e il Dott. Barto- 
lommeo Bottari ( i ) ebbero ìl merito di por- 
tarvi le innocenze botaniche , e la compiacenza 
di vederne propagato lo (ludio per opera d'i vsrj 
alunr.i ed eredi dello fpirito di cosi riputati rose- 
li ri (.6;. Un orto di piante evitiche inflituito da 
loro , e un compiuto erbario nazionale furono il 
lrutto del loro zelo. Ma l'ingegno del giovine 
Olivi era la pianta più rara della Fiora Clodienfe. 
11 Dott. Fabris la riconobbe , fe ne invaghì , fi 
compiacque di coltivarla con zelo , e la nuova 
pianticella non tardò molto a dar fiori che pro- 
mettevano a fuo tempo frutti didimi. Lieto del 
l'uccello della fua coltura credi il Fabris di far un 
prefente affai gradito al fuo illultre amico Botta- 
li, offerendogli nel fuo Alunno una rarità. L'Oli- 
vi già familiarizzato coi vegetabili nodrali ed efo- 
tici , trovò pretto quello illuflre amatore anche 1' 
opportunità di addimefticarfi colle produzioni na- 
turali e fegna fame lite marine nell'ampia e fcelta 
raccolta eh egli era giunto a formarne , raccolti 
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che facea tanfo onore all' un de' Bottarì quanto 
all'altro la fua collezion numifmatica {! ). La 
convenzione domeflica di nudi' uomo rifpcttabile 
potea riguardarli come un* Accademia ; quanto 
Chioggìa avea di più lecito per erudizione, e col- 
tura ( wi ) , e ogni Coralliere diflinto per qual- 
che pregiti di fpirito vi pattavano regolarmente la 
fera in utili e ameni eoltoquj dì letteratura e di 
fetenze. I talenti e la fenfatezza del giovinetto 
prolelito gli meritarono l' accedo collante a que- 



fi a fianco fra uomini maturi d'anni e dottrina 
un uditore triMre delibato ad efferne tra non 
molto collega ed emulo, 

La lettura di due grandi originali fu allo fpiri- 
to già preparato dell' Olivi U (coffa elettrica che 
lo colpi fino all' anima , e lo infiammò per Tem- 
pre d' un ardore paffionato per quelli ftudj , Dritto 
era che Buffon e Bonnet faceflcra un' impresone 
profonda fui cuor d'un giovine il di cui fpirito era 
formato d' un felice inneflo di filofofico e di poeti- 
co, inneflo di cui niun altro fu mai più fecondo 
di cofe grandi. Ambedue Naturalifii d'alta sfera, 
ambedue Poeti fublimi , ma di diverfa fublimi- 
tà , V una d' immaginazione , l'altra di fentimcn- 
10, quella maeflofa ed audace, quella toccante ed 
augufta. Il primo dopo aver fegnata la linea che 
diftìngue 1' iiìimo dalla ragione, dopo aver comu- 
nicato alle azioni de' bruti un intercffe morale , 
fiflàto lo fguardo fu i monumenti impreffi nel 
corpo della terra pretefe leggervi gli annali caligi- 
nofidel tempo, e dallo Aito attuile della natura 
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osò indicar lo fcoppio fuceeffivo delle fue forze," 
e fegnar le vicende^ e i periodi della loro produtti- 
va e dilìruggitrice potenza. Il fecondo «atteggiali, 
do con pennello animato e rapido l' economia della 
creazione fegue per tutto le treccie della Creatrice 
Sapienza, e per adorarla meglio ne indaga i fini e le 
ville; intravede nell'uom prelènte e caduco il germe 
dell' uom futuro ed etereo, e gli elementi della fua 
vira celefie(n), e feorrendo i confini delle due 
oppofle infinità non ifeorge nella natura che un 
piano graduato ed armonico di forme , di vite , 
d' organismi , d' intelligenze , di mondi , che col- 
la loro coordinata e concatenata elìdei»» ren- 
dono omaggio all' Autor eterno ed inefauflo dell* 
edere . 

Opere fon quefte che Giblìmno chi può conce- 
pirle fin prelTo la sfera de'Geoj , ma che potreb- 
bero per avventura clàltar di foverchio una fanta. 
fia giovenile, e deviar la marcia del fuo fpirito 
dal fentiero indicato dalla ragione a chi s' inoltra 
nel cammino di quelli fludj . Se non che f anti- 
cipata maturiti dell' Olivi feppe avvederti che la 
feienza della natura contien tre parti , la Storica , 
la Fifica , e la Metafilica. La prima è tutta in- 
tenta a pellegrinar per eiafeuno dei tre fuoi regni , 
a vifitarne tutte le provincic , non pur le popolofe 
e le colte , ma le felvaggie ed in apparenza de- 
ferte , ad elaminar ad una ad una le fpezie delle 
fue produzioni , iien quelle animate, o inorgani- 
che , nè quelle foltanto eh' ella efpone all' altrui 
villa , ma quelle altresì che ama di lavorare ne' 
fuoi recedi , e chiude gelofamente nelle fue vige- 
re , di fegnar le individuali differenze che le di- 
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ftinguono e di non creder indegno della fai i>(- 
fervazione un fola oggetto che la nafura (limò de- 
gno di ufeire dalla fua mano . Cerca la Filìca le 
proprietà degli effe ri , le caufe particolari degli 
effetti collanti e dei fuggitivi fenomeni , le cotit<- 
guenze di ciafeheduna , le applicazioni che polio- 
no trarfene per la perfeziono delle arti , e per gli 
ufi e bifogni dell'uomo. Finalmente la Metnfilica 
fi propone di erplorare nella collezione dei fitti 
i difegni della natura , cerca i vincoli , e i rap- 
porti occulti che rendendo reciprocamente legati 
efferi ad efleri , fpezic a fpezie , fittemi a fiftemt 
formano di tanti; parti fv a ria ti ili me un furio coor- 
dinato e conniffo , che ha forfè altri edemi ali 
rapporti , e più fublimi deffìnazioni , e tenta per 
Tal via o di afferrar il nodo occulto che flrin- 
gc T intralciati ffime fila ond' è temilo il manto 
dell» gran madre , o di completar quella im- 
menfa e graduata piramide lui di cui apice ri- 
pofa il trono della indiviunitc Creatrice Unità - 
Cosi può dirfi che Io Storico è l' offa valore , 1" 
indagatore il Fifico , il Metafilico il Comprenfore 
e '1 Profeta della natura. Qiicfti tre ufizj doman- 
dano talenti , e forfè caratteri fenfibilmcnte diver- 
fi. Elige il primo arte di vedere, pazienzl inftan- 
cabilc , accuratezza fuperftiziofa , valliti di me- 
moria , fpirito d'ordine- l'altro finezza d'inge- 
gno , iagacita d' invenzione , efattezza di razioci- 
nio ; il terzo efìenfionc di ville, energia di men- 
te, elevatezza di genio. 

Ma di quelle tre parti della Scienza naturale la 
prima e fondamentale è la Storica , e la perfezione 
dell'altre è prooorzionata all'accuratezza di effa. 

Se 
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Se quefla itola» dalle compagne può fembrar uno 
fludio dì Iterile curiofità , a rincontro la Finca 
fema la di lei bafe non farà che una ferie di con- 
rotture e fallacie , c la Metafisica priva della fi» 
Vcorta fcambiera il mondo della natura con quel 
dell'idee. Quindi è che i più inlìgni Naturalifh 
credettero a rapirne dì dover incominciare cai por- 
re ogni fludio per impadronivi! della parte Monca , 
e renderla poffibìlmente compiuta , lavoro imrnen- 
fo , opera di fecali , e ben lontana dal termine . 
Una tal imprefa non efige meno che gli sforzi 
riuniti d' una legione di Naturalifli diftiotl ir. vane 
tribù i membri delle quali in luogo di Corre- 
re con occhio sfuggevole le regioni terrelìu o ma- 
rittime contenti di tracciar la ftoria generale a 
una qualche claffe di efleri , fi divideffero tra loro 
i diftretti parziali delle medefime , ni prima fé 
ne itaccaffero le non hanno fottilmentc icoperie e 
affoBRertate al più ponderato efàme le produEioni 
d'ogni fp«» che lì diflinguono. Quello è ciò che 
concepì ed ìmprefe ad elèguìr dal fuo canto fui h- 
mitar della gioventù il noftro candidato di quella 
teiera . _ 

L'Adriatico lo invitava 3 fe, ed egli celtt a un 
invito che parea quello della patria. Quello' mare 
appena , dirà cosi , delibato dngli ofTtrvaton marit- 
timi , e a cui la forte invidiò quella piena e folida 
illuftrazbne che gli prometteva il faggio lumi- 
nofo dell' inligne Naturalifla dì Padova Vitaliano 
Donati (oj, attendeva alfine di ricever da un gio- 
vinetto nazionale una piena luce , e di veder «lau- 
ri» la Storia della fua feconditi . Addertrato di gii 
f Olivi a ranofeere e dìftinguere varj corpi marini 
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nel Mufeo Bollar! , e a claffificarli fecondo il me- 
todo del celebre Plinio del Nord , non fu pago le 
non andava egli fìeffo 3 vifitarne le fpezie nei laro 
feggi nativi , e ad efaminarle nel loro Italo di vi- 
ta, nelle loro proprietà, in tutti i loro particola- 
ri rapporti . Bello era allora vedere un giovinetto 
imberbe e di complelEon delicata , prefa dalla fuapaf- 
lìone ftudiofa quella vigoria che non abbondava alla 
macchina, metterli ad elèguir la Tua imprefa con affi- 
duità e collanza indefefla , determinalo dì affoggettar 
tutto il noflro litorale terreftrc e marittimo alle Tue 
ricerche , aggirarti alternamente or folla terra or 
full' acqua offervando e {piando» con ben iftrutta fa- 
gacità tutto ciò che potea riferirli al doppio og- 
getto de' fuoi amori , le due Storie marina e bota- 
nica , pattarvi le intere giornate infenfibile a! fo- 
le, alla pioggia , immemore anche più volle del 
cibo fieffo : bello era poi vederlo tornar a cafa lie- 
to e fuperbo dell' acqmfto di nuove fpoglie , va- 
gheggiar le fue ricchezze, annoverarle, ordinarle, 
inoltrarle con efultanza al fuo efperto infti tutore 
confultar quindi le opere dei Naturalilli più daf- 
fici , ragguagliar le fue oflervazioni colle loro dar- 
Trine , e aiardar anche dietro loro qualche riffe [■ 
(ione che moftrava un difcepolo di tali ftudj chia- 
mato dalla natura a diventarne maeftro. Fermo e 
inconcuflb nel fuo propofito dedicoffi egli per tre 
anni confecutivi a quello caro e laboriofo eferci- 
■zio con tal calore , attivili , e femprc crefeente 
oculatezza e fucceffo, che fatto ogni giorno più 
deliro giurie ad efaminare con più di fegati ti le 
produzioni diami oflervate , a daffificarle con più 
leverà filkmazione metodica , a rettificar qualche 
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abbaglio anche de' più celebri nomenclatori , a rav- 
vifar non Colo qualche nuova proprietà nel!' anti- 
che fpezie , ma anche ad arricchir l' erario dei Na- 
turalilìi dì più d'una fpezie del tutto nuova , a 
Mar con tal precisone i caratteri di ciafcheduna 
delle già note da poterne trasferir alcuna dal regno 
de' viventi a quello de' vegetabili , e di richiamarne 
qualch' altra dalla (empiite vegetazione al movimen- 
to ed al Tento. Quel che più mofìra che la fua 
prima infraprefa non fu un iflinto di fanciuilefca 
curiofìtà , ma un progetta illuminato da qualche 
barlume di faenza , fi fu ch'egli afferrò fin d'allo- 
ra l'importanza d'un rapporto efleniiale , e pure 
poco avvertito dalla turba dei Naturalità , quello 
voglio dire delle produzioni colla diverfa località ; 
e teppe avvederti dell' influenza proporzionata che 
quella aver poteva fullo ("viluppo dei varj elteri , e 
fu tutti i fenomeni della loro vita fubacquea . 
In ta! g^iifa andò egli fuccefliv amente ordinando 
i materiali d' un lavoro che tra le mani di un 
uom comune non farebbe flato che un indi- 
ce di nomi , ma che in quelle dell' Olivi do- 
vea divenire un' Opera ricca di feoperte felici , 
e d* interefTaati ricerche, e foriera d* un' altra più 
grande che non poteva effer concepita fe non 
da chi fentiva in fe (leflo 1' innata capacità d' 
efeguirla (p). 

E già dietro il fondo delle otTervazioni Stori, 
che fi andava in luì fviluppando da fe fieno il 

rio Pitico della facoltà , quello che dìtlinguc 
Naturatila filofofo dal minuto nomenclatore . 
Ancorché fcarfo di libri i più opportuni , ancorché 
non bene iftrutto di quelle dottrine che portano 
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la face nello fiudio della natura, pur non «fra- 
nare , e talor anche prefagire , ed indovinare . Si , 
diceva egli parlando a fe ( giacché parlando al tuo 
diletto fratello (?) favellava a un altro fe fieno) 
la cagione des'efier quella , quello l'effetto • non 
può effer altrimenti , lo fo , lo fento : sbagliava 
egli forfè, ma come sbaglia un uomo d* ingegno , 
stagliava talvolta , ma talvolta anche ehbe la com- 
piacenza dì veder avverate dal fatto , o dalle con. 
elulioni dei dotti quelle congetture che gli erano 
fuggente dall' ispirazione del filo talento. Nè man- 
cava egli di conlultar trailo tratto i Profeffori na- 
ti della Ittiologia , dico i pefeatori , e gli uomi- 
ni marìnarefehi . Non è dato fe non agli uomini 
di genio di eller eruditi dagl' ignoranti . Solo elfi 
hanno il dono d' intendere più ed altro dì quel che 
lì dice : con un accorto e ben concertato interro- 
gatorio levano le contraddizioni , fpiccano luce dal- 
le tenebre , e '1 faggio ignaro rende all' ignorante 
efperto emendata dall' errore quella verità die V al. 
tro gli avea infegnta fenza conofcerla. Impadronì- 
tofi in tal guìfa dell' efperienza di quelli dotti in. 
nocentì, e vicendevolmente trasfufo in loro lo fpi- 
rito delle fue avvedute ricerche , giunfc a renderli 
finimenti e mìniflri opportuniffimi della fua ragio- 
nata fagacità , e quindi diriggendo come un Ca- 
pitano le moffe de' fuoi fubalterni potè col loro 
mezzo eflender più oltre il piano delle fue opera- 
zioni , coficchè infine tutto lo fpazio di mare che 
va dal noffro efluario fino all'altezza d' Ancona e 
di Zara divenne il Teatro delle fue indagazioni e 
(coperte . 
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Quello corto di fpedizioni c ricerche dell'Olivi 
fu per qualche tempo, fofpefo in parie da una ri- 
foluzione improvvifa ed inafpettata , ma che pur 
onora il di lui carattere. Cominciava egli a lenti- 
re che per entrar più addentro nello Itudio dulia 
natura gli fi rendeva necefiario un corredo di feien- 
ze filiche maggiore e pi U preziofo dì quel che pnf- 
fa acquietarli nelle fcuole d'una privata Città; ed 
a procacci a rfelo bramava ardentemente di trasferiift 
a Padova, che gli prometteva tutti i prclidj d'ogni 
fptzie di ftudi^ , e un ampio palcolo di folide e 
fruttuofe dottrine . Ma era troppo naturale che la 
tenerezza materna avelie pena a co ndi Ite ride re dì 
ìafeiare allontanar dalla patria un figlio si caro in 
età non anco adulta , e iti uno (lato dì falute affai 
mal lìcuro. Segnalò il figlio ubbidiente e tenero 
la fua deferenza alla madre col facrifizìo della fua 
paffione: ma Tempre piti avido d'immergerli nello 
fludio , e cominciando a conofeere quanto et rubi- 
no di tempo le diffrazioni fociali, e lo flefTo con- 
forzio amichevole, che pur formò femprc la fua de. 
lizia , fenza flaccarft dalla patria rifolfe d* abhrac- 
ciare un inllituto che gli faceffe una legge della vi. 
ta ritirata c domeftica , e gli rendeffe lo fludio un 
trattenimento non folo caro ma neceffario. Pensò 
egli adunque di ritirarli fra i Padri della Congre- 
gazione dell' Oratorio , di quella rifpettabìle Socie- 
tà che non volendo prefurciere dei prodigi gra- 
zia offre alle pie dtlpofizioni un alilo libero fenza 
voler colla legge cangiar in colpa le vicende talo- 
ra innocenti della verfatile volontà . Se un qual- 
che motivo umano può mai affociarfi degnamente ai 
motivi d' un' infpirazìonc celcfte , il zelo della pietà 
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non pub aver miglior promotore ed alleato the 
quel dello (lutilo . Ragione e Religione fono doni 
egualmente del Cielo, e chi rutto ) ir. me rio neU' 
una difpregia 1' altra , devia dai fine del donatore , 
e le guaita entrambe e Se (leffo . Il nolìro faggio 
Cenobita non perai) che a perfezionai fi coli' influ- 
enza reciproca dei lor principi- Infenfibile a quei 

ceffo , ma n (lieto f docile , condì fondente , inchine, 
vote alla pietà per la (iella dolcezza della fua in- 
dole, egli non ebbe veruna pena a compier slatta, 
mente tutti i doveri del pio Inflituto , e ancora 
meno a cattivarli la (lima c 1' affetto di tutti quel- 
li con cui avea relazione di dipendenza o fra- 
li nuovo (lato lo introduffe ad un nuovo ordi- 
ne di ftudj . Le difciplinc direttrici dell'intelletto 
diedero al Tuo raziocinio quella Ibliditi a cui fi 
fpezza il fofi.ma, e leScienze Sacre gì' infermarono 
a conciliar la ragione coli' autorità , e a rifehiara- 
re l'autorità colla critica. Agli ftudj del dovere 
fuceedevano quei della (celta : la Storia Naturale 
era la prima fua cura, la Pocfia il fuo riftoro . 
Queft' arte incantatricc ebbe per lui maggiori attrat- 
tive dacché familiarizzato di più colle Sacre Carte 
la mirò nei canti Profetici fatta degna dì predar 
il fu-> linguaggio iliblimc alla in fpi rat lice Divini- 
ti. La fua veriior.t il' alcuni Cantici , e fegnata- 
mente di quello di Mosè ferina con grandiloquen- 
za di Bile, c varietà clùltante di metro , ci lìioi 
ritratti d'alcuni grandi originali di Paraafb mo- 
lì ratio ad evidenza ch'egli lapea ricopiar in fe fi et 
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io le forme le piti difpaute del belio poetico , ed 
era tanto felice nel coglier i tratti finì della fifono- 
mia dei varj Poeti , quanto ricco e deliro nel ma- 
neggiar i colori che la dipingono . Ma in generale 
l'innocente e amabile Gefner, e il penfofo e flebi- 
le Young erano i due originali il di cui caratte- 
re fi trovava più in armonia col Tuo cuore , e uno 
flile temperato d' entrambi i'pargeva fopra i fuoi 
vedi ora una placida ilarità , ora una (cavitò me- 
lanconica. Alcuni pochi liioi componimenti di que- 
lla fpezic portano in le un'impronta rosi toccante 
che chi gli legge è quali irritato dì dubitare le la 
feienza della natura (laccandolo dalla Poefia gli ab- 
bia dato o tolto di pìll. 

Senza d;dicarii di propoli to all'eloquenza fciolta 
non lafciò pe:ò Egli di coltivarla occafioi-aimente , 
c il pubblico iaprebbe dì doverne a lui qualche 
monumento preziofo , s'egli non avefie amaro me- 
glio di facrifirar una parte del proprio orar lettera- 
rio a una compiacenza morale. Anche gli «bbozzi 
di alcuni ragionamenti trovati fra le di lui carte 
.'òpra foggetti di letteratura e fiiolofia , pieni di 
lenfate rifleflioni, e dettati nella loro parte com- 
pita con uno ftile fchietto , equabile , animato , 
fparfo d' una certa unzione di lèntimento, ci fan 
etmofeere ch'egli avrebbe anche potuto diftinguerfi 
per una faggia e naturale facondia lontana ugual- 
mente dall'aridezza e dal fallo, come diftinguevafi 
per l' aggiuflatezza dell'idee lontane del paro dalle 
prevenzioni volgari, e dal paiadoffo lotìltico. Tali 
iòno i di lui penlieri fui iìltema Fifioanomico dì 
Lavater, folla condizione de' villici, full' educazio- 
ne delle donne, filila utilità del Teatro , infin fu 
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gli Elogi . ^° cenn0 di queft' ultimo fcritto bada 
a rivelar Ja bontà e 1* innocenza della fua indole. 
Vorrebbe egli che s'iftituifle di far l'Elogio degli 

fitneflar il cuor dei lettori coli* idea acerba della 
lor morte, il che guafla il piacer dell'Elogio, e lo 
rend; come un' Epopea di Trillo fine j e sì anche 
perchè la lode folenne e pubblica Ira premio , e 
incentivo all'uomo , non retaggio inutile all' om- 
bra. Il progetto è degno d'una bell'anima, ma 
qud che più la onora fi è la ferri plici ti di averlo 
creduto elcguibilc. Lontano J" Olivi dalle baffi e 
vili paffioni non poteva concepire abbaftanza le 
difficolta informontahili che deve opporci 1' invi- 
dia. Non rifletteva che la politici dell' orgoglio 
.per confonder ì gradi del merito fece una legge di 
decenza di ri (pittar la niodedia dell' uom vìvente , 
e vietò di encomiare alcuno folto la tacita pena 
di efporre ugualmente il lodatore al ridicolo, e il 
lodato alla mordacità e alla calunnia. No non è 
da fperarlo , l'uom granile non otterrà mai l'o- 
maggio dovuto fe non lo li compera colla morte , 
uè l'ammiratore e l'amico avrà il diritto di pro- 
nunziarne l'elogio fe non lo pronunzia alla tom- 
ba. Ohimè, noi l'abbiamo ottenuto troppo prefio 
quelìo diritto fatale. Oliamo almeno prevalercene: 
lodiamo il merito didimo fenia una vii pai-fimo» 
nia, fiaino pienamente giudi , giacché polliamo ef- 
fe i lo impunemente. Il Cerbero trifauce ha ingoja- 
to l'offa fornii t'era : profittiamo d'un tonno che 
pur troppo non fari eterno . 

Tre anni pafsò l' Olivi in ouefto pio e (ìudiofo 
ritiro forfè proficuo al raccoglimento del fuo fpiri- 
to, 



Digilized by Google 



(o , ma certo alla fua fallite malandrà» e àìfatU 
le. Sia che gli elementi della fila naturale infer- 
mezza riuniti ed acereta ut i dai diligi delle Tue ap. 
plicazioni marittime loflero allora già proflimi a 
palefarfi , lìa che quel genere di vita dì li ori ve ni ile 
per qualche lato dalle Tue difpolìzìoni tìfiche , certo 
è che poco dopo il Tuo ingreffo alla Società f la 
di lui falute cominciò a vacillare fenfibilmente , e 
andò prog re diva mente degradando con apparenze 
affai trifte. Quello difeapito di cui egli non vole- 
va avvederti non valli; a fiaccarlo dalla Ina oflina- 
:Ìone Rudiofà , ch'egli chiamava graziola mente il 
ino vizio irrcliftibile . Ma nel terzo anno del fuo 
Noviziato ch'era il io della fua età il male pre- 
te un carattere pili dccifivo e fanello . Un fifa, 
ma generale eli debolezza s'impadronì deli'cfilc fua 
macchina , c attaccò or I' una or l'altra delle fuc 
pirli dirizzando fpezralminte a! petto Je fuc fatali 
minacele. In quella infurrezione morbofa il pazien- 
te fece mofìra d'una virtù fuperiore all' afpetrazio- 
. ne , c agli ef;-mpì, fpiegando nei modi, nelle pa- 
iole, e nel volto una pia e fìlofofica raffegnazio- 
ne, una pacata fermezza, un corano di biferen- 
za ben più raro che quello di reazione e di for- 
za , e quel più di ferenità che in tanta tempclh 
: potea comportar la natura (r). Negl'intervalli di 
. refpiro ricorreva egli per conforto ai prediletti Hioi 
libri , o lì ricreava nella convenzione dei dotti 
che fi pregiavano di frequentarlo .■ giacchi tal era 
la fua avidità di apprendere ch'egli avrebbe detto 
come quell' antico moribondo agli alianti che ra- 
gionavano a balta voce , pittate alto on:!' io impa- 
li qualche, cefa ancbi mireu/tit. Che fc talora fi 
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trovava foprafFatto da una piena imptovvifa ed 
irrefillibile di macchinale mitezza trovava egli ne' 
fuoi talenti un lenitivi! non conofeiuto dall' arte 
medica, ve rfa mio fui la carta queir umor tetro fciol- 
ta in patetiche rime dirette ai più intimi de' iuoi 
amici ( / ) , quali cigno melodiofo che infuori» 
anticipatamente la fua canzone funebre. 

Ma confoliamoci alcun poco, il pericolo che ne 
minaccia è ancora fortunatamente lontano : e l'Oli- 
vi godrà uno fpazio ili vita troppo angulìo invero 
alla natura , ma però affai ampio alla fama. Dopo 
aver lottato con forze troppo dileguali contro un' 
Idra che metteva ad ora ad ora nuovi capi pedi- 
feri ■ rifolfc col beneplacito de' Tuoi Superiori di paf- 
far a Padova per confutarvi i più accreditati Me- 
dici di quella dotta citta , e cercarne o riparo o 
alleviamento a' iuoi mali. Giunfe coli in tale fla- 
to, che la fua vita fembrava attenerli a un filo 
già logoro. La conliimmata. cfperienza del valoro- 
ió Archiatra della Saniti Sig. Girolamo Trevifan 
maneggiò con tal deferita e avvedutezza la fragil 
fua macchina che valle pure alcun poco a conva- 
lidarla , e dopo quattro meli d'indulìrc cura lo ri- 
mandò a Chìoggia , fe non proffimo alla guarigio- 
ne , almeno afla) men difeofìo di prima . Ripatria, 
to l'Olivi, e convìnto per lunga e trilla cfperien. 
za che i doveri e i metodi dell' Inftituto non era- 
no gran (atto conciliabili colle delicate efigenze 
della ina fallite , fu corretto a prender congedo 
dalla Società e da' Tuoi confratelli che noi videro 
partir fenza lagrime, e depofto l'abito cembiti- 
c.i li contentò di inoltrare in (empiici fpoglie Ec- 
Cltlìafliche la fua riverenza alla Cbiefa fenza aflrin- 
ger- 
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gerii ad obblighi d' una perfezione maggior di quel, 
la che importa il grave dover di Ci'ìHiano. Paca- 
to in cab il verno feguente in imo Rato affai lan- 
guido tornò a Padova nella primavera , e do- 
po qualche mele di foggiano vi fi lenti rinvigori- 
to per modo che pieno di confolazionc e fperanza 
volò di nuovo alla patria, ma per ottenervi dalla 
fua famiglia la lofpirata permilfione di Affare il 
fuo feg^io ftabile in una citta che gli prometteva 
i due lottimi beni, oggetto unico de'fuoi defìderj, 
finiti di corpo, ed alimenti di fpìrito. Il fuo vo- 
to fu efaudito , ed egli non tardò a profittarne , 
importandoli a Padova nell'autunno (leiTo dell'an- 
no 1790 avendo d'alcuni meli oltrep.ilTato il ven- 
tunesimo della fua eri. 

Quella trafmi giallone parve ridonar all' Olivi il 
lenfo eia facoltà della vita. Dritto era che la gio- 
condità dell'anima infondere vigore al corpo, come 
1" infertilità del corpo gli avea dianzi dì triltezza in. 
gombrata l'anima. I di luì folidi a pneo a poco li 
rinforzarono, i fluidi prefero un cerio più regolare 
e più vivo : le pedi morbofe clic lo rodevano ral- 
lentarono Ì loro intuiti, e le non furono del tutto 
fpente , fletterli almeno rannicchiate e compreffe , 
quali rifpettando quello Ipazio eh' era desinato a 
ftagionare i di lui talenti , e a propagarne la glo. 
■ria . Il primo ufo eh' eì fece delle rinate fue forze 
morali e finche fu quello dì tutte rivolgerle a in- 
cremento e perfeiion dì dottrina. Quanto appara- 
to di feienza gli flava innanzi! e con quanta avidi- 
tà vi fi fagliò faprt! Qiial fortuna , qual confo- 
lazione per I' Ab. Olivi di vederli alfine riabilito 
nella città clafft:a del fan?r nazioni l« ! Citta (he 
li 4 of- 
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offrirà al fuo ingegno rigogliofo e vegeto tutti i 
prdidj di-li' i:'ì:-;i7.ione , che lo sdefeava ad ogni pal- 
io prefentanJngli Biblioteche, Gabinetti , Mufei , 
Elaboratori, Orti Botanici e Agrari , acque Ter. 
mali , monti Vulcanici , in una citta ove un ve. 
tuOo Liceo e una recente Accademia fanno a gara 
quinti ;d arricchire e perfezionar le fetenze, quin- 
di aJ illuforie e diffonderle; ove un drappello di 
Profeflbri alla iella di più fquadre di li la e vi- 
vida gioventù forma una clafTe , e un ordine ra :■ 
:;;:afdcv ; ove 1' amaror d'ogni fludio trova qua 
e là ìnliitutori , uditoti , compagni , ed emuli ; 
ove le. cale, le piazze, i circoli, Ì riòoitt fuonan 
di fetenza; ove infine chi anche iota volerlo non 
fi tingi d'un qualche color di dottrina convien dir 
che fia nato in onta a Minerva , e in eiecraiion 
delle Mule. Ben tult'jltro che oziofe renarono per 
l'Olui queffe felici opportuni ti ; fatta egli toflo 
dimeftichezia e alleanti coi Prnfvflori più celebri 
(t), e i più difHrm letterati nazionali e circon* 
vicini che fi icnjono di frequente a quella Metro- 
poli dello fludio, mettendo a profitto ogni ritaglio 
di tempo di cui BÌitno oieg Ho lentiva il pre'.zo , 
COO ver tendo del paro a ulo deli' ingegna la lettoti e 
la converfaiii.ne, la lettura e il pafle;igÌo, rettifico 
le lue conolcenie anticl.c, '.i arijLu.: conio la niente 
di nuove , c fi prefitte di feorrere e compire il ctr. 
colo delle facoltiche formano, o cortigiano la va. 
fla feienza della Natura. La Fifica Sperimentale , 
U Notami*, la Fìfiologia si animale che vegetabi- 
le , rOrittologla , la Mineralogia , la nuova Chi. 
mica traevano a le alternamente, e talora nel lem. 
po fteffo le cure e 1' atteraìon del fuo f pi rito ; ed 
egli 
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*gii che tic cooofceva i rapporti e le reciproche af- 
finità paffav a dall'una altra con facilità e difinvol- 
tura mirabile. Mercccchè la qualità diltintiva del 
dì lui talento , quella appunto che più inoltra la 
«ocaiion di Minerva ii era la prontezza e l' agilità 
dell'apprendere: coficchè laddove molti e molti de- 
gli fludiofi romiti in un angolo della lor cafa , arci- 
gni e accigliati portano fui volto 1" impronta dello 
ftento che provano nell' imparare , e del difpetto 
contro quella fetenza rìtrofa che non s' arrende pron- 
tamente alle lor fatiche , inoltravi egli nel lem- 
feiante l'ilarità del facile acqui (lo della coltivata dot- 
trina ; la moltiplìcita degli adanti era per lui lo 
fletto che la folitudine del gabinetto , nè l'intelli- 
genza, d' un libro dotto non gli coftava più intenfo 
sforzo di fpirito che quello d'un foglio polìtico ; 
mentre intanto la di lui memoiia ferbava una te- 
nacità vie maggiore di quel che fembrava promet- 
tere 1' agevolezza dell'impresone. Con quelle feli- 
ci difpcfizioni e colla iiia ben impiegata attività 
fece egli nel breve corfo di due anni cosi fondati 
progreffi Dell'accennate difcipline che potè all' im- 
provvifo comparir al pubblico come adepto , quan- 
do appena potea crederli iniziato. Non è già che 
in sì poco fpazio di tempo egli abbia potuto ac- 
qui {lare quell' ampiezza e accuratezza di detagli che 
appartiene a quei foli i quali per molti anni de- 
dicano fe flefli a uno fludio particolare; ma feppe 
impadronirlì delle dottrine eflcnxìali , dei principi 
fecondi , e dì quello fpirito che forma la filofofìa 
della feienza, laddove i particolari non ne forma- 
no che l'erudizione. Quindi è che potè fin d'al- 
lora nella floria delle facoltà novellamente da lui 
ap- 
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prefe 'lafciar col Tuo nome qualche orma ragguarde- 
vole dietro a quelle piti Jumìnofe de' granili Auto- 
ri, c che applicando i prinripj delle nuove cono* 
Icenze Fifico-Chimichc al compìeffo delle lue pre- 
cedenti oflervazioni di Storia naturale c maritti- 
ma, vide forgcrlì dinanzi una nuova luce, un gio- 
cò improvvidi di lumi che riflettuti alternamente 
dall'una a l'altra notizia ne irradiarono 1' intera 
mafia , e ne ravvivarono anche le parti inanimate 
ed inerti , coficchè pott feorger in effe attrazioni 
ed affiniti inolfervate, nuovi rapporti, nuovi nefìì 
d' effetti e di caule , nuovi lampi di verità , nuo- 
vi barlumi di ulteriori ed intereffantì feopcrte . 

Appena gìunle in Padova, 1' Ab. Fortis a cui 
s' affrettò d' .iccollarlì e di fargli omaggio come ad 
uno dei Maeflri più celebri della Tua facoltà , ri- 
conobbe tofto la Angolarità dei di lui talenti , ne 
previde i fuccefli, fi fè un pregio di confluirvi rif- 
rìggendolo co' filai lumi e configli , di promulgar- 
ne le lodi, e di fidar lòpra di lui 1' sfpcrtazione 
dei Dotri , Sollecito egli di giuftificare un giudi- 
zio così onorifico non tardò a dar tal prova della 
fua dottrina c capacità in tali fludj che 1' Accade- 
mia ( la quii non ammette alcuno nel fuo Corpo 
lenza documenti autentici, giudicati folennemente , 
di qualche faper non tomunc ) lo accolfe con pie- 
no affenfo tra'fuoi, e volle inferir ne' propri. Atti 
il primo faggio de' fuo i talenti. Una folla di Dif- 
fertacioni e Memorie relative all' una o all' altra 
delle feienze Fifiche e Naturali , Memorie altre in- 
fervienti alle arti, a agli ufi dell'economia nazio- 
nale, altre tendenti a indagar le caufe di fenome- 
ni non abbaflanza fpiegati , altre contenenti feo- 
per- 
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perle di nuove e utili produzioni, Memorie tutte 
accolte con trafporto nelle varie collezioni fcienti- 
fichc noltrali ed ellere, efaltate dai Giornali più, 
accreditati , tradotte anche nelle lingue lìraniere , 
urcirono quali fucce Ulva mente dalla Tua penna fe- 
conda, c reltro noto all'Italia eh' ella pofledeva 
un Naturai ili» di più che non fervirebbe a far nu- 
mero. Gii il nome dell'Olivi cominciavaa pattar 
l'Alpi e'I mare, gii i Proftffori più celebri , e v 
Naturali.li più originali della noltra , e dell' eli ra- 
nee nazioni fapevano d'aver tra gli alunni di Pa- 
dova un giovine collega che marciava animofa- 
inente fulle loro trace ie . La Zoologia Adriatica. 
110:1 tardò molto a confolidarnc la fama e a prò. 
pagarla generalmente iti Europa. Il folo profpet- 
to di ijuell' opera letto dall' autore nell' Accade- 
mia vi deflò ammirazione , compiacenza , ed ap- 
plaufi vivìffimi : l'annunzio di e fia di fili fo nel pub- 
blico fu accolto generalmente con fauftì augurj , 
non però fenza mefcolanza (convien pur dirlo) d' 
alcune voci di diffidenza e di dubbio. Come.' chi? 
( fi bisbigliava fom me fornente ) in tal età ? un 
piano fi ampio ? eflb ballerebbe a un' ime» vita . Eh 
via, compilazioni l'ndigefte , erudizionì pefchereccie , 
promette illuforie , temerità giovenili. Le impu- 
tazioni eran falfe , ma forfè in parte innocenti e 
degne di fciifa. Tanta dottiina unita a tanta gio- 
ventù era un fcnorcirno troppo raro per efier ili 
primo lancio credibile , ed è troppo comune all' 
uomo di mifurar il poffibile da quel eh' ci . può . 
Quindi è che tali o fimili furono e laranno Tem- 
pre le voci della mediocre moltitudine intorno a 
que' pochi che in qualunque genere minacciano di, 
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fbllevarfì fopra la "sfera comune. Ma il pefce-to^ 
fante raggiunge folle al volo gli uccelli? e la ron- 
dine che racle il luolo paga di portar al fuo nido 
una pagliuzza o un infetto può ella milurar l'am- 
piezza dell' Orizzonte che termina il guardo dell' 
aquila ? Ricordiamoci il Nettuno Omerico: Tre paf- 
fitifi, tocca U mta ci quano, Eccolo !» Bga , 
ed ecco il ritratto del Genio. Mentre la medio- 
crità fi flrafcina lentamente, o fi perde incerta fu 
gli anelli della catena feientifica , effb quaf, firi- 
ìcia dì foco la percorre con tanta rapidità che 
fembra dal primo slanciarli all' ultimo fenza toccar 
gì' intermedj. Moto e materia , dicca Cartello , e 
■vi darò un mo.nlo : Genio e Pafìione, dirò io, c 
vedrannofi pullulare i prodigi - A quella fola com- 
binazione furai:» fernpre dovuti i fenomeni fmgo- 
lari dell'umano fpirito. Quella è che di all' uo- 
mo ora gli occhi d' Argo ed ora di Lince, que- 
lla dilata fenza termine il vaio della memoria , 
que/la rende atletiche le forze dell* ingegno ; con- 
quella Colombo indovinò un nuovo mondo , Gali"-: 
leo ne forpi-efe alni nel cielo , Newton feopede 
la legge regolatrice degli adi i , Bacone afferrò cori- 
man "pod ero fa tutto 1' univerfo Identifico . Io fo 
bene che querce fono imprefe da Semidei , che la- 
fonte del Genici non è dìfchiufa che ai pochi figli di 
Giove ; ma anche una [lilla del loro fangue dilìu;gue 
abbaftanza la lor pili remota pofterìtà , e una Icin» 
tilla di Genio illumina più di terreno clic centosei . 

Ma ritorniamo in cammino. La Zoologia com- 
parve, e )' afpcttazione fu foddisfatta, anzi vinta. 
Era già un prciagìo baflcvolc dell'eccellenza d'un 
tal lavoro il vedere che l'edizione fudall'Ab. Fonis 
di- 
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diretta con una lettera preliminare al Cavalier di 
Gioene. Il regalo d'un tal Naturalità a un altro 
Naturalità primario doveva eflèr degno d' entram- 
bi , ed elfo lo in . V Europa noa ebbe che una 
voce intorno (lucft' Opera : lutti i dotti più rino- 
mati e autorevoli in quest' ampia claffe di fi li J| ■ 
fecero a gara per colmar efTa e 1' Autore dei piU 
larghi e magnifici encomj. Chi lo dille degno fuc- 
ceffore , chi emulo o fupcriorc al Donati , chi lo. 
chiama il nodro Linneo, altri lo preconizza come 
tìctlinato ad occupare uno dei leggi primarj fra i 
Naturalifti d'Europa, altri già lo acclama per ta- 
le , c lo colloca accanto agli Spallanzani e ai Pal- 
la: : c'È chi confetta d' invidiargli l'onore d' un* 
opera eh' e la iena con cui l' Italia polla far mo- 
flra di fe a fronte delle ftraniere nazioni nella 
Icicr.za della natura ; c' è chi rifguaida il (no li- 
bro come un fenomeno così raro tra noi e mira- 
bile, quanto un nuovo Pianeta apparfo nel cielo; 
tutti poi efaltano a gara la difpofizione del piano , 
l'eftenfione delle ville, la ricchezza delle notìzie , 
la finezza delle oflervazioni , la fagacità. delle ri- 
cerche , la novità delle feoperte , la loro utilità 
per gli ufi della vita e dell'arti; tutti alfine prc- 
iag il cono quanto darebbe ne! meriggio della fua vita 
fìudiofa ehi fui mattino diede già tanto (a). Una 
folla di Diplomi Accademici che vennero a cer- 
carlo dagli angoli d' Europa , non che dai confini 
d* Italia ( v ), le medaglie , le traduzioni flranic- 
re ( x ), la denominazione d' un nuovo genere di 
pianta da lui feoperta introdotta nel Vocabolario 
Botanico { y ) , le fue. oflervazioni e rifleliioni 
fatte bafe tf ua fiftema fu qualche irte ( ? ) . 19 
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fue teorie mmetie da valenti Filici nei loro dot- 
«■inali Trattati ( «a ) , le collezioni dei dotti 
fprfe delle fue Memorie , le Opere a lui diret- 
te o dedicate dai cultori delle fue facoltà { b a ) , 
il confenfo univerlal dei Giornali ( ri ) forma- 
no un cumulo di onorificenze e di fregi che po- 
chi forfè ne ottennero un equivalente nella lo- 
ro più tarda età , e niuno al certo in sì frefea . 
Chi poi conofee con qual dignitofa di foltezza , 
per non dir altro , più d' un dotto rinomato e 
maturo foglia aprir la bocca per lodar un giovine 
Autore in cui gli femori di travedere un rivale; 
chi fa come i Corpi Letterari amino d'imprezio- 
fire i loro titoli , e quanto a rilento e penfata- 
mente gli accordino, fari da fé IlefTo convinto che 
un confenfo così pieno e rapido di decorazioni e 
d'encomj non poteva eh' elìci- eftorto dalla profon- 
da impresone il' un merito fupcriore di molto 
al comune . 

Sarebbe (Iato 1* Olivi di tempra ferrea , anzi 
ftupido , cioè affatto diverfo da fe , le un' acco- 
glienza cosi lavorabile del pubblico illuminato non 
averte allegrato d' una compiacenza fenfibile il fuo 
troppo giudo amor proprio . Sentimento egli b 
quello naturale, irreiiHibrle, innocente, onetto , ma 
le di cui dimolìrazion i fpeflb involontarie fi con- 
fondono da! volgo con altri fentimenti di baffa 
origine , e fono poi Tempre (cambiate molizioli- 
mente con quelli da coloro che umiliati dall' al- 
trui fuperiorita cercano di compenfarfene con quel- 
le imputazioni che riefeono e piti facili a crederli , 
e più a fmentirfi difficili . Perciò le aceufe di va- 
nita , di prdùnzion , A' arro^anno fono il luogo 



Digitized by Google 



3« 

comune della calunnia verlo quelli die d' improi'- 
vifa fslgono in fama . Non mancò chi tacciaffe di 
lai difetti f Olivi , perchè non ebbe un' ipocrifia 
così fcrupolofa per affogar nel fuo feno ogni più 
piccolo indiiio della (uà onefta compiacenza , per- 
chè non celò Tempre i teflimoni onorifici procac- 
ciatigli dalle lue opere con quella gelofia con cui 
lì celano i vitupcrj , perchè ad alcuni fedicenti one- 
fli e benevoli fece V onor di fupporre che potette- 
ro udir fenza pena un qualche cenno orcaConale 
de' fuoi faccetti , perchè infine cominciò a credere 
di poter parlar di cofe lcicntifkhe colla difereta fi- 
ducia ri' un uomo addottrinato non colla titubanza 
e coli' umiltà d' un difcepolo . Così certamente 
non penfava intorno ad elfo il degno Autore del fuo 
Ritratto (rfz) allorché ebbe a dire ch'egli amava 
pallio nata ni e ri te la gloria. SI '( farò eco ai lenti- 
menti dei Ritrattila fpiegando i miei ) si , egli 
1' amava ■ e come no , s' era degno d' ottenerla ? 
Non ci latriamo ingannare; la gloria è meno di f- 
prezzata e meno ambita di quel che fi crede co 
illunemente. L'accreditato e cauto ti attiene alla 
riputazione, il ciurmadore va a caccia d'appiattii, 
il vano mendica lodi, il dotto coltiva la celebri- 
tà , ma 1' idolo imponente della gloria non e af- 
frontato fe non da chi fente in fe (iettò qualche 
elemento del grande. Ma che? quefta pafiion del- 
la gloria quando cade in un' anima nobile altro 
non e che il rifultato del fenfo delle proprie forze 
combinato coli' ammirazione e coli' amor del Per- 
fetto, al di cui efemplarc l'accollarli in qualche 
guifa a tcnor delle nolìre facoltà forma l' ambizio- 
ne , ed il premio d' ogni amatore del bello ; mer- 
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eecchè farebbe contraddittorio fu quel Perfetto che 
contemplato in altrui è oggetto dì meraviglia , 
ravvifato in noi (ì^iTi non fofle oggetto di delizio- 
fo compiacimento. Ora delia nodra partecipaziona 
di quello Perfetto Ideale , intorno alla quale pof- 
fiamo efiir illufi in varie guife e dagli allri , * 
più da noi Itefli , il pegno più certo , la pi Li in- 
fallibile mallevadrice è la gloria : la quale non è 
già il bisbiglio d' una privata fncieta , non le ac- 
clamazioni Tumultuarie d'una mal accollata mol- 
titudine, ooo il rimbalzo delle lodi che lì riman- 

il concento univerial delle voci che non provoca- 
le dagli ufizj , non fofleaute dall' interefle , non fo. 
meniate dalla protezione , non concertate dalla lega , 
libere, ipontanee, preffochè involontarie Icoppiano 
da diverte e lontane partì a formar il giudizio di 
quel pubblico illuminato c imparziale che folo ha 
dritto dì dar fentenra del merito , e di prevenir la 
pofterità. Affkuraro in tal guifa della vagheggiata 
eccellenza, l'uom grande, celiato il primo tumulto d' 
un movimento irrepreffibile , gulìa un gaudio più tran- 
quillo ed equabile , e pago ornai del fuo interno 
tclrìmonio , incapace à' orgoglio eh' è la prepotenza 
dell* ufurpatore, e di jattanza eh' è il fallo del ven- 
turiere , compa (Tonando l'invidia eh' e la paffione 
del milcro, e la maldicenza eh' è la vendetta del 
baffo , intento nel fuo efemplare profegue la fua. 
carriera fenia rivolgerti addietro, e ode lenza fen. 
tirli non pur i fibili della malignità, ma gli ap. 
plaufi ftefli della gloria che gli rifuonano intorno. 

Cosi può dirfi che il vero amator della gloria 
non l'ama per altro che per poter poi trafeuraria 
tran- 
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tranquillamente. Quello era l'oggetto contemplato 
dall'Olivi nel vagheggiarla , quello, dico , d'affi- 
curarli il dritto inelimiabile d'effer contento di te. 
Che a ciò tendeffero le Tue dilpofiiioni naturali lo 
inoltrava a chi fa o vuoi giudicar drittamente la 
Tua moderazione nella compiacenza , la qual non fu 
mai nè tuldanzofa nè importuna nè intemperan- 
te , il niun abufo mai fatto del firn talento a fo- 
praffjzione altrui , non che a sfogo di unflione o 
rivalità , la moiitllia e riverenza da lui ulàta vel- 
lo gli uomini grandi nel f opporli talvolta alle loro 
opinioni , qualità che dai loro lìeili nazionali è ri ri- 
guardata come indizio d'anima bellìffima ((ij, 1* 
inrerefle ch'ei fentiva per la lode non iblo deciti 
uomini di merito in qualunque genere , ma degli 
ilellì compagni ed emuli de' proprj ftudj , e il fuo 
zelo neli' efalfarla e diffonderla , la piacevolezza 
con cui accoglieva le oppofuioni a'fuoi penlàmen- 
ti , e iórTriva anche talora le detrazioni e i mot- 
teggi , la leggerezza e difinvoltura con cui parlava 
delle lue dottrine , fegno evidente che il fuo la pe- 
re non gli gravitava fullo fpirito, come a tant' al- 
tri; finalmente la collante preferenza ch'ei dava ai 
piaceri dell'amicizia fopra quei della fama (fi), 
e alle qualità del cuore fopra i talenti . 

Di fatto quantunque a ve fs' egli tanti motivi di 
gloriarti de! proprio ingegno , molli* fempre di 
compiacerà affai pili della buona coflituzione dell' 
animo , pella quale niente meno che pe' Cuoi doni 
di fpirito diflinguevafì e colle morali virtù, e col- 
le qualità e maniere faciali che fono rampollo del- 
le prime . Figlio tenero e ubbidiente , fratello amo- 
ro fo , cittadina zelantiffimo dell'onore e dei van. 

G Wg- 
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laggi della fu» patria , coturnato nel mondo co- 
me etamplar nel Cenobio, rnijoicitoM Iquifiriffimo 
dei doveri, non folo fu oftarvator religiofo delle 
convenzioni e degli ordini , ma fi .he? anche una 
legge di rilpettar quei pregiudizi medefimi che ri- 
dicati nel lilìema della loderà non poffono fcuoter- 
fi tanza conseguenze più dannofe dell'errore, vero 
o fuppofto, fu cui li fondano. A mah»' com'egli era 
della natura preferiva anche nella morale le virtù 
naturali, limpide, placide alle teatrali, (trepitofe , 
violente che per lo più fono imi eli a re full a radi- 
ce d'un qualche vizio. Credeva egli che la bontà 
innocente ed attiva folle la virtù ingenua e legit- 
tima della natura, che la beneficenza ne formalTe il 
vero Eroifmo, che la concordi i , la tolcranza , 1' 
indulgenza , l'umanità ne facefiero ìc leggi prima- 
rie , e che la condì feendenza e la piacevolezza re- 
ciproca fofTero ie conciliatrici di quel bene eh' È il 
frutto più caro' della virtii , dico l'amicizia lode- 
vole , della quale avrebbe egli bramato che gli uo- 
mini di lettere deffero agli altri collantemente 1' 
efempio. Perciò non lafciava di compiangere quel- 
le afprezic di temperamento , truci)' irritabilità d' 
amor proprio, quelle intok'i.tnzc d'opinione, quei 
furori di zelo fet cri rifico che fanno d'una differen- 
za fpeculativa una nimicizia pedonale o una guer- 
ra di fetta . Il fuo contegno , le lue maniere efte- 

d' onore , ne mire d' utilità non giuntare* a turbar 
la compodezza e 1' equità de! fuo fpirito : i fuoi com- 
petitori noi videro mai nè meri fercno , nè men giudo, 
nè meno amico sì ; mai non fi offe ivo in lui un 
fegno di livore , o di alìio , mai non gli ufd dì bocca 
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un tratto acerbo e mordace ; fpirava nel volto e negli 
atti una ibaviti piacevole , e la fua convenzione era 
condita della più graziola urbanità. Al veder Coi) 
che agevolezza fenza imbarazzo ne sforzo prendeva 
il tuono della focietà più [celta e più fina , niu- 
no avrebbe mai immaginato ch'egli avelie prefio- 
chè divifo il Tuo tempo fra i cteuftrali , i pelea, 
tori , ed i libri . Conofcirore dell' uorm più che 
degli uomini , egli non ebbe meltieri ili iludiarli 
per conciliaceli: Mantechi ei ben làpeva che rutti 
gì' indivìdui di qualunque condizione o clafiè , diflìn- 
ti fra loro da differenze d'ogni fpezie, convengono 
in un punto folo, nell' aver tutti un favorito medefi- 
mo, dico l'amor proprio, di cui chi fa guadagnar- 
fi la grazia trova aperto l'adito ad ogni cuore. 

Fu detto d'un antico ch'egli crn 1' uomo di tutte 
le ore; potea dirli dell'Olivi, ch'egli era l'uomo 
ili tutti gli uomini , e di tulli i luoghi. Condi- 
lcendente , in/innante, pieghevole egli làpeva adat- 
tarfi a meraviglia 2 tutti i temperamenti, a tutti 
'gli umori . Dono feliciflìmo , ma invidiato e fof- 
petto e che procaccia comunemente a chi lo 
poflede la taccia di lufioghiero .- dono degno , è 
vero, di difprezzo o di biafimo quando deriva 
da nullità di carattere proprio , da timidezza fer- 
vile , ài indifferenza pel vero , da vaghezza pue- 
rile di piacere a qualunque prezzo , da fpirito d' 
intereffe o d' infidia ■ ma preziofo c ammirabile 
quando nafee da una fpontaneità d* ingegno verfa- 
lile che fa preftarfi a tutti gli ftilì, e <fa un'indole 
cortefe e facile che per accoflarfiac.li altri non tro- 
va intoppi nella propria rigidezza e fcabroJìtà : dono 
più ammirabile ancora quando è diretto a qua!- 
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the oggetto di bene , quando chi lo ha C pretto, 
agli altrui caratteri per trasformarli deliramente 
nel proprio , quando entra ridi' altrui paffione per 
difarmarla , feconda la prevenzione per minarne i 
fondamenti , e moftra d abbandonar la verità per 
fervida meglio. Con tali onefli artifizi rìufrì più 
d'una colta all'Olivi di favorir efficacemente i di- 
ritti del vero, di far trionfai' ferrea sforzo le ra- 
gioni dell'amicizia, di temperar qucgl' irritamenti , 
Igombrar quei iòlpetti , quelle avverlioni mal fon- 
fiate che rendono talora ingiuHi l'un contro l'al- 
tro anche gli animi de' più lenfati ed onelìi . Quin- 
di £ ch'egli ebbe generalmente a lodarfi non pur 
dei faggi e difereti, ma di quei medi-lìmi che avea- 
no preflb il maggior numera opinione di maligni , 
duri , intrattabili : fc non che per una virtuoia il- 
lufione folev* attribuir a merito della lor natura 
ciò ch'era elìètto della prapria . Di fatti non v' è 
uomo cosi malnato che non abbia in fé fletto un 
[eme di qualche bontà : l'errore, l'educazione de- 
pravala o negletta, le oppolmoni violente, gli ec- 
celli profperì , o avverfi della fortuna lo affogano 
in modo the fembra fpento. Ma v'è un fegreto di 
ravvivarlo e di renderlo attivo e fcnlibile , quello 
fletto di cui fa ufo l'arte medica per elirar dalle 
ooflre vifeere il feme venefico che infelli la prima 
età, voglio dire l'innelìo d'un germe analogo. S' 
innelli un lievito dì piacevolezza , di cortefìa , di 
benevolenza nell'altrui filvellre natura, e il germe 
buono provocato dal fuo congenere fi porrà in fer- 
mento, e fi vedrà fvilupparfi e palefarfi al di fuo- 
ri con atti e fenfi d'umanità. 

Lì polite*» delie fue maniere fonali, maggiore 
di 
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di quel che foglia attenderti di un dotto di profef* 
fìone, unita ai doni dello fpirito lo fece defiderare 
e accogliere con trafporto dalle migliori compagnie 
d'ogni fpezie j e gli fé trovar un accertò cortefe 
e amichevole predò i grandi , fpezialmenre tra quel- 
li che pofledendo i dritti del merito poffono (cor- 
dar fenia danno quelli del grado. Se ìl piacere a 
quella daffe d' uomini non e , fecondo il detto <T 
Orazio, l'ultima delle lodi , l'Olivi teppe meri- 
tarla ìn grado eminente. Niuno forfè trovò al par 
di luì al filo primo comoarire nel mondo tanti pro- 
tettori autorevoli , animati , e telanti fenza men- 
dicarli culla battezza , niuno ebbe un numero cosi 
ampiodi ceffonagli cofpicui che TononlTero dell» 
loco familiarità (Si). rjli teppe rer.deilene de^-no 
non abufandone mai ri coli' Ìndi f erezióne , ne colla 
Viltà , né col Mo , ma pie valendoli di effa a fin 
di giovare , e (òpra tutto di promuovere l'I van- 
taggio della Tua patria f i t ) , la quale fe dalla 
di lui mediazione riconobbe il buon incammina- 
mento de' proprj affari , le giova fperare di averne 
anche a riconofeere il fofpirato compimento dalla 
grata memoria ch'egli lafciò di fe ftelfo nell'animo 
de' fuoi venerati e benefici Protettori . 

L'amicizia , che fu Tempre il primo oggetto del- 
le fue cure e il rifioro de'fuoì mali, fu anche il 
premio delle fue fatiche , e corrifpofe ampiamen- 
te a' fuoi defìderj. In patria e fuori , ovunque ii 
portò , ovunque viffe , vi tro*ò femore un nu- 
mero fcelto di partigiani appiflionari , e d' amici 
teneri d'ogni eli e d'ogni ordine (*a). E a ra- 
gione , poich'cgli fieno gullava non meno il pia- 
cer dell'amare che quello d'effer amato. La fua 
C 3 di- 



Digitized by Google 



(lima per le perfone didime per doni di ■ cuore o 
di fpirito con era fredda e tranquilla ma accompa- 
gnala da un'attrazione affettuofa , e per così dire 
da una Imania piacevole che lo fpingeva ad andar- 
ne in traccia , attaccarli a loro , predicar in ogni 
lungo le loro buone qualità , e appiccar anche agli 
altri il dolce contagio del proprio affetto . Padova 
che fu il teatro de' fuoi talco: i , lo fu pur indie 
delle fuc affezioni morali . Egli la rifguardava come 
la lùa patria adoitiva , e la focictà dei Profelfori 
e dei letterati era per lui una feconda famiglia di 
molti fratelli didimi Iblo tra loro d'età e d ufizj, 
pei quali nutriva il f'enfo d' una cognazione dome- 
nica , graduata fecondo il genere e la conneflion 
dei rapporti. E qui fia lecito a ehi fcrive abban- 
donarfi allo sfogo d" una trilla e dolce compiacen- 
za col rammentare die quello ch'egli diflinlc con 
una predilezione particolare fi fu l' Ab. Cefarotti 
ch'egli amava di chiamare col tenero nome di pa- 
dre , nomo che fa tanto più d' onore a chi gode- 
va d'ufarlo perchè l'altro non ebbe alcuna influen- 



fvi'uppo de' talenti dell' Ab. Olivi, poiché il Ce- 
farotti era (Iraniero agli ftudj che lo diflinfero , e 
ì frutti del di lui genio poetico apparvero tutti inan- 
zi quell'epoca. Non altro adunque che la gentilez- 
za del fuo animo, e'1 tenero affetto che dettavano 
nel mio le fue amabili qualità potevano meritarmi 
un nome si privilegiato e si caro. No tu non t* 
ingannarti, diletto figlio , nel denominarmi cosi, 
lo t'amai come padre , e come padre ti piani! . 
La tua perdita non cefferì mai d' effermi luttuofa 
ed acerba . La tua effigie , fola preda che potei 
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rapire alla tomba , darà Tempie innanzi a* miei oc- 
chi, e mi ravviverà al guardo quei tratti foavi 
che alteravano la foavità del tuo cuore ; il tua 
nome indiò nei Éiffi del mio viale filvelìre mi ri- 
(Veglierà l'idea tli que' giorni in cui paleggiando 
teco in quel recinto funebre mi deliziava parlan, 
doti delle care ombre a cui era latro, Tenia pen- 
&r, ohimè, che quegli alberi ideili che allor ci 
a l'eoi ta va no , risponderebbero fra non molto a' mici 
gemiti (òpra di te. 

Penfiero acerbo! Urano contratto di fòrte che ne 
accrefee l'acerbità 1 II merito dell'Olivi avea già 
dilata l'oflervazion del Governo; la fortuna che lo 
avea condotto piti volte lino alla foglia dell'onore 
(h) fembrava difpolìa a introdurlo nel fuo alber- 
go , e collocarlo in un feggio (labile e degno di 
lui. Il pollo di Cnnfultore al Msgiftrato de' Beni 
Inculti , ch'i quanto a dire di Sopra in tendente all' 
Agricoltura dello flato , rimarlo vacuo per la morte 
del rinomatiffimo Sig. Giovanni Arduini efigeva un 
fucceffore non indegno di un nome di tanta cele- 
brità. I ragguardevoli Senatori che precedono a un 
tal Magiflrato non credettero di dover far ufo della 
loro faggia autorità col procedere a quella fcelta 
lenza aver prima confultato il parere dei dotti fui 
merito affoluto e relativo degli affranti ad un po- 
fio che avea tanta elìenfion di rapporti colle Scienze 
fifichc , e tanta influenza falla utilità nazionale. 
Ordinarono perciò efli che ognuno dei candidati prc- 
fentaffe j documenti del fuo fapere all' Univerlìtà di 
Padova , c che un corpo di ProfcfTori delle rifpet- 
tive facoltà eterni naflè ad uno ad uno i documenti 
itiedcfìmi, e ne confegnaffe in ifcritto il fuo libe- 
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ponderato giudii». L'Ulivi efpole il fuo 
e le lue opere; e l'opinione tei pubblico 
nm la Untemi dei giudici. Ah mentre lì 
andava preparando il di lui trionfo, s'era gii rif. 
vegliato nelle fue vilcere il tarlo fatale che gii ro- 
deva la viti. La ferie non interrotta delle lue Fa- 
tiche letterine e delle fociali utìsiofitì , i travagli 
di corno e l'igitauna dello fpirito, le confeg.ienie 
wedcfi.ne della ha fama fcom pi g baroni nuowro-.fc 
te il Gitala mal allettato della ina macchina ; la 
Tua infermità abituale fopira alquanto negli anni 
Jsorfi ricomparse con maggior forza , e dopo 
averlo travagliato in più parti con dolorofe lega- 
zioni interrotte folo da brev, paufe, alfine nel Lu- 
glio del 1795 doppiò in un largo sbocco di fangue 
ufeito dd' vali pulmoaìci , e fufleguito per più gior- 
ni da lode efpultrice di fanguigne materie. Arre- 
natoli da lì a non molto il lingue e la tolfe , la 
tregua d' un mefe e più dava pure una qualche con- 
folante Infinga dì riattamento , quand' ecco d'im- 
provvifo comparire una febbre gagliarda con refpi- 
razione iravagliofiflima e con tutti i caratteri d' 
una pericolofa fuppurazion- . A tal colpo gli ami- 
ci c i congiunti Inno foprapprefi da trepidazione an- 
gofcìofa , i medici fi affaccendano con più di zelo 
che di fperanza , il folo paziente non fi difanitna , 
e amando di creder il fuo male diverfo dalla pri- 
ma gii franila infermità e prodotto da cagion paf. 
faggiera ed elìranea , cerca di dilìrarlì nelle ore me- 
no npprelfe con difcorfi fopra materie faciali , e fpe- 
aialmente fui proflìmo giudizio relativo al vagheg- 
giato fuo porlo. Mifero! appunto allora" fi matura- 
vano intorno a lui due troppo divcrfÌ! fenteme . Il 
. B' or - 
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giorno 13 Agoflo emanò la prima . I fei Profeffori 
(mi) (lendono di cornuti confcnfo lo fcritto in 

dell'Olivi, e riconofcono nelle lue Opere lutti i 
titoli di dottrina e d' ingegno che polTòno racco- 
mandarlo alla pubblica autorità. Quello avvifo re- 
catogli incontanente lo confortò : il giudizio di Pa- 
dova era il foriero della fcelta. Una folla di og- 
getti confidanti gli fi fchiera dinanzi allo fpirìto : 
onore , vantaggi , aumento di fama , decorazione 
delia famiglia, sfogo moltiplice de' fuoi talenti, l'o- 
pra tutto mezzi di giovar alla patria , alla nazio- 
ne, allo Stato. Egli ne pregufta il contento, e la 
ewnniactnza dell' anima umbra fpa^ger una dolce 
calma fopra i fuoi mali . La notte il coglie tra 
(juc!U grati fantafmi : tantum ì'mjI^i u'.nia fj'.- 
lace ! s'avvicina il giorno , la f'.ùbre rincrudire , 
l' infermo i fopraffatro da una fi retta violenta , il 
morbo è al colmo della fua forza mortìfera , tutti 
i l'occorfi fono inutili , l'arte difpera , e'1 pio ze- 
lo del medico è coflretto ad annunziar al paziente , 
che il firn flato oggimai richiede gli ufizj d' un 
medico d'un' altra fpezie . Chi non li farebbe fcof- 
So a, sì crudo annunzio? Qual rapido e inafpetta- 
to cangiamento di fcena/ chi pafsò mai da un fo- 
gno più caro a un rifvegl lamento più orribile? e 
chi non avrebbe perdonato all' umanità un fenfo 
d' angofeia al ièntire di dover lafciar la vita nel 
fior dell'età e nel punto che gliela rendeva più ca- 
ra? Pur una tal nuova trova 1' Olivi fermo , e 
tranquillo: egli l'afcolta con cos'i pia e dolce raf- 
fegnaiione come fé vi foife già preparato da meli e 
meli: niun gemito, oiuna querela , niun indizio 
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di fpa vento o cordoglio. Al pri.no avvilo ii< ej. 
cicolo torre le idee mondane fvanifcor» d:l di lui 
Iptrito , apre tutto il cuore alle (penine della reli- 
gione , e vi abbandona dolcemente fé fìeflb : la 
madre, i congiunti gli Hanno intorno regi, occhi 
in Jtgrin- ; elio gli conforta colla più tranquilla 
feremlà , e pafj dalla vita alla mnrte con quella 
placidezza medtfima con cui pafiava dalla conve.-la- 
none allo Audio . 

Fine dep.no d'una tal tira , fine per luì dolce 
e invidiabile; non peto men trillo «1 acerbo per 
chi lo connbne ed amo. Qjame fpennz: delufe .' 
quante fofpirofc memorie! quanto lutto per la fa- 
miglia , qual perdita per noi , per la focietì , por 
le Scienze! Qii.il annunzio pei dotti flranicri che 
(lavano forfè allora Spettando da lui qualche nuo- 
va produzione del fuo talento ! Indarno : quel si 
raro , quel H vegeto ingegno cefsò di elidere a 
mezzo il fuo co rio . Diplomi, titoli , lettere ono- 
rifiche vengono tuttora a cercar l'Olivi ( ni } , 
e l'Olivi gii non è più. Che dilli ? Ei non. è 
più? Religione, Filofofia , Amicizia uniamo le no- 
[tre forze per refpingcre ijuefta idea defolante. No, 
pia ed onelìa famiglia, egli non èfpento: egli ò nel 
foggiorno della Pace e dell'Innocenza dovuto alla 
limpidezza del fuo cofìume , egli cangiò i giorni 
d'una vita travaglìoia ed inferma cogli anni eter- 
ni della verace eMema, egli t'ama colla tenerez- 
za di prima e può giovarti di più , egli ti pre- 
ga a non turbar colle lagrime il fuo beato ripofo : 
Filofofi , egli i più prelfo al centro della verità , 
egli pafsò dal paefe degli effetti alla region delie 
caufe, dall' armorfèra dell'apparenze al feggio in- 
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concuffo dell' eflere , dal veftibolo della errata « 
temperarla natura al tempio augufto della Creatrice 
ed Eterna : Letterati , egli elìde tra voi colle lue 
opere , egli vi vola d' intorno' col fuo nome e col- 
ia fui fama : Amici , egli vive nelle voftre boc- 
che , nei voftri cuori colla fua cara memoria , ed 
egli non può perirvi che per volìra colpa. No , 
anima diletta , io non avrò mai ^uefla taccia , tu 
vivrai con me, ed in me; tu lei meco e ci farai 
finch'io fpìro. 




CA- 
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ANALISI 

DELLE OPERE 

DEL L AB. OLIVI 

SCRÌTTA DAL CO: 
NICCOLO' DA RIO 
Socio dell' Accademia di Padova 



NEL render conto degli fcritti di quello cele- 
bre Autore adotteremo la divisone eh* egli 
ftefto ne ave» formata nella carta da lui preferitala 
al giudizio del!» Deputazione dei Profeffori per la 
Tua concorrenza al porto ili Sopraintendente alle Ac- 
cadsmìe Agrarie di tutto lo Stato. 

In tre claffi adunque fi dividono le materie da 
lui trattate t< in argomenti fpettanti alla Chimica , 
e Mineralogia, %, alla Agricoltura , e Botanica, 
3. alla tifica, e Storia Naturale, 



Memorie di Chimica e Mineralogia . 

I. SulU natura M Gal dell' Asfalto dilli Mt[us 
mintrali di Salmo. 

E' quella una memoria epilìolarc diretta al Sig. 
Comi nella qu.ile 1' Ab. Olivi rettifica l' opinione 
del PioftlTor Napoletano che ammetteva in quell' 
ac 
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acque , nelle quali fentefi coita ntcr.wnie un puzzo 
d'asfalto, ammetteva, dico, quella foftanza com- 
binata in natura col gas idrogeno che vi (i trova , 
cosi che ella formi una fpezie particolare di fluido 
elaflico detto da elio gas idrogetto asfaltai» . L'Ab. 
Olivi conviene col Sig. Comi nel non giudicar 
fciolto l'asfalto nell'acido carbonico coflituente lo 
flato inferiore dell'atmosfera dell'acque di Salerno, 
attefa l'inefficacia relativa dì quell'acido, e perchì 
il puzzo asfaltico fi fimte anche fuori della regìon* 
gazofo - carbonica , ma non è poi perfuafo che il 
fluido aeriforme che defta la Tentazione d' asfalto 
lìa già un idrogeno asfaltato come vuole il Sig. 
Comi, L'asfalto, dice l'A., è troppo compoffo per 
poterli feiogliere nel Gas idrogeno come vi lì t!i- 
fcioglic il zolfo: eflb deve rifolverfi ne'fuoi prin- 
cipi idrogeno , e carbonico- e qucfH principi P° r " 
tati allo ftato di Gas da una fijflicicflte quantità di 
calorico produrranno non un gns idrogeno asfaltato, 
come piace al Sig. Comi, r;i,i bensì un Gas idfo. 
geno carbonato, olìia un'aria infiammabile oleofa. 
■ Quefta Memoria fu 'inferita negli Opufcoli Scierit. 
di Milano . 

2- D'fl'i-rlazjone /opra la colorarlo»; di due te/lucei 
perporiferi , e di un'alga limona eoa alcam 
tifl:jf,<mi fullo Porpore degli ètichi. 

Quefta Memoria non è d' efcluGvo diritto dei Na« 
turalifìi; efla appartiene ancora agli eruditi FiloJo- 
ghi Antiquarj . Si tratta d' un' aite preziofa nota agli 
antichi , e perdura per noi; li tratta di ripriflinar 
l'artifizio tanto fcrn-To d;"a Porpora determinando 
B'i 
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gli animali che Ioni mi nifi lavano quitto coliofiffimo 
liquore, o indicandone ili foflituibili a quelli. 

Quali foffero gli animali porporiferi è ancora 
ignoto attela 1* incbttesza delle deferizioni che ce 
ne lardarono i Ciarlici , nè ofaron di determinarne 
aflblutamente le fpezie neppur il Si;;. Amati , o 
il Cav. Sofà, quantunque le lor Opere per la fcel- 
ta copia d' erudizione , c pei- 1* eccellente critica 
the vi regnano debbano riguardarli come claHiche 
a onor d' Italia , 

Neil' incertezza pertanto di quali fofiero i tefla- 
cei da cui gli antichi traevano la porpora , giu- 
dica 1* Ab. Olivi giovevo! cnta , e degna di lo- 
de l' inveltigare Te ve ne fieno altri che poflàno a' 
tempi noftri [ommìniftrarne in maniera da poterli 
foftituire a quelli di cui facevano ufo gli antichi. 
A tal fine rivolge le lue indagini , e gli vien fat- 
to di lcoprirne due atti a tal ufi I' *€rta nudità e 
il Kticcinum Ecbìnopbarttni del Linneo. 

La prima contiene un gl mitre colorante che (lil- 
la dall'animale ancor vivo; dal fecondo non fi ot- 
tiene il colore defiderato che colla dìfli uzion del te- 
ftaceo , che convien porre fullc bragie accefe , e 
che folo con tal tormento è atto a fomminilìrar la 

E' la parte mucofa deli' animale, quella che riceve 
coral cangiamento, e giudica VA. O. che !a di 
lei colorazione dipenda dalla combinazione (he in 
effa faffi dell' offigeno a così alta temperatura in 
quella guifa di' è dimagrato effer quefto fteffo prin- 
cipio la caufa colorante del fanguc . 

Quella bella teoria dell'Olivi appoggiata ad al- 
cuni preliminari efperimcnti , corredata da plaulì- 
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biliflime ragioni, e che perfettamente s'accorda con 
quelle della ofligenazione , e del calorico ricevè nuo- 
vo grado di lullro, e di forra da una Memoria epi- 
ftolaredi Monlìg. Bo(B al noftro A. diretta, ed in- 
ferita nel T. XVI degli Opufc. Scient. di Milano. 

In quefla Memoria quel dotti (Timo Naturaliila , 
e Filologo Milanele fi fa a provare coli' efame dei 
Ciarlici , de' quali fembra contemporaneo, che il 
proiejfo tenute dall'Olmi per tram dal Bue. Esb. 
la Porpora combina mi fojìan^iale , e nelt' effettua 
cai nitido indicalo dagli Valichi , e che gli *4nti. 
chi ft fono accorti, fin^a peri infegnarecto apertamen- 
te, ebe h foflanx» offia il liquor colorante delle Por- 
pire tra la potatone mucofa dei ttflacei mede/imi . 

In cotal guifa confermò per vìa d' erudi/ione 
Monfig. Bofll ciò che avea chimicamente (coperto t' 
Olivi, nò altro fi richiederebbe fe non che qual. 
che abitator delle fpiaggte marittime moltiplicato- 
gli efperimenti per adattar alla pratica sì lumino- 
la e intereffante (coperta . 

Quella Memoria pubblicata negli Op. Se. di Mi- 
lano per f anno 1796 p"Ie VI fu ripubblicata nel 
Giornale d'Italia anno 1701 , e finalmente inferita 
con alcune aggiunte nella Zoologia Adriatica. Co- 
dette aggiunte fi trovano in un fupplemento alla fi- 
ne del libro pag. 303. 

3. Lettera [lilla natura e formazione delle 
lave compatte. 

V Ab. Olivi epiflolarmente rifponde al Sig. Ab. 
Tommafeli Veronefe , benemerito promotor degli 
fludj filici nella iua patria, che lo ave» interrogato 
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come li polla dare che vi fieno alcune lave com- 
patte eh' abbiano fluito ( giacchi fe ne trovati 
correnti per le falde de' monti ) lenza aver fubìro 
Ja vetrificazione , poiché raffreddate che iono non 
inoltrano alcun indizio dì fofferra fufioue , nè dif- 
ferifeono punto dagl' impafti congeneri , non tocchi 
da fuoco vulcanico. Che i materiali componenti 
tali forte di lave abbiano potuto feorrer,: lenza In- 
fitte la fufione è per l' Ab. Tomarellì un enigma 
inintelligìbile, tanto più che tutti i Vulcanologi 
faltano la difficolta. Il noliro A. lenta nella fua 
rifpofta di dicifrar quello enigma accennando come 
l'attività del fuoco vulcanico variar debba a nor- 
ma della diverfa profondità , riftrettezza , e confi- 
gurazione del focolare , in proporzione della quan- 
tità d'offigeno che lo alimenta, e fecondo la qua- 
lità delle materie filile quali effo opera. Convien 
confeffare però che per diradar il bujo in cui è ancora 
avvolta la ragione di quefl' ofeuro fenomeno fi ri- 
chitderebbe la luce d' un maggior numero di offer- 
vazionì e di fatti, ma non può negarfi che intan- 
to i'Ab. Olivi non abbia avanzato moire rifleffiò. 
ni e congetture ingegno!!: che fanno onore alla di 
lui dotta fugacità - 

La ietterà fu inferita nel Giornal Fifico di Pa- 
via , nel Giornal Enciclopedico di Vicenza , e nel- 
l'Antologia di Roma. 

4. Marcie Chimiche falla celara^hne delle croflt 
•f Alcuni animali per f offigetta^ione . 

Ognuno fa che le crofle de'Granchj, cde'Gam- 
beri polle Tulle bragie, o nell'acqua quali bollente 



SO 

vi diventano roffe , mi quanti v' hanno non gii 
che fappiano ma che Iblamenle abbiali meditato fu 
quello trivialiffimo fenomeno? L' Ab. Olivi , e il 
valorofo giovane Co. Franco, riflettendo che 1' ofli- 
geno in molti cafi procura il color roffo alle va- 
rie follarne con cui fi combina , fofpet tarano che 
appunto dalla combinazione dì quello principio di- 
pendeffe 1' arrotamento delle crofle de' granchj . 
DÌ fatti il veder che tutti i corpi che rofleggiano 
per l' offigeno hanno bifogno di temperatura al- 
quanto elevata , e che le crofle fono parimenti in 
ta! cafo , faceva lor trovare affai ragionevole la 
congettura . 

Alcune prove di fatto valfero a confermarla . 
Videro elfi che nell' acido acetofo la colorazione 
iuccedeva più pronta, e più vivace che nell'acqua 
comune , ed a minor temperatura ; che nell' acido 
folforico iuccedeva alla temperatura atmosferica Ten- 
ia bifogno d'innalzarla , e che nell'acido nitrico 
diluto li operava viviffimamenteal grado zo mo , mcn. 
tre nell' acqua riceveali al 6o.™ grado . Operan- 
doti pertanto egualmente la colorazione perire aci- 
di che non han di comune che l' offigeno, era af- 
fai ragionevole confidcrar qiicffo principio come la 
caufa colorante. Di più, avendo l'Olivi trattate 
le croffe coli' acido nitrico in un apparato idro- 
pneumatico ne raccolfe del gas nitrofo , non dub- 
bia prova della decompofizione di cndeflo acido. 

Quantunque per la perfetta dìmoflrazione di co- 
defla opinione avetTc abbilògnato accertarfi fe le 
crofle arrogandoli crefean di pelo in ragion dell' 
offigeno che afforbono , fe 1* arrotamento non 
lùcceda quando iìeno difefe dal contatto dell' ofll- 
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geno , * le arraffandoli per mezzo dell'acqua bol- 
lente quella fi decomponga fom miri (Iran ilo del gas 
idrogeno , non refla però che gli argomenti ad- 
dotti d' analogia , 1* efperienze fatte coi varj acidi , 
e fopra tutto la decompofizione dell'acida nitrico 
non le dieno tal grado di probabilità che fembre- 
rebbe irragiònevol cofa il dubitarne . 

Quella Memoria che forma un articolo della Zoo- 
logia ebbe luogo nel riputato Gìornal di Pavia in- 
titolato Annali di Chimica e Storia naturale T. IV. 

5. E/ami, e Scritturi di eomm'ffione dtlF Eccil- 
lentìffimo Inquietar alti Arti Procuraier Mamma per 
ridarti alla capacità dei Tintori dello Sialo le /ca- 
pute feienùfiebe di alcune Nazioni d' Europa . 

Quello lavoro non foJo è rimarti) inedito per la 
morte del fuddetto Inquilìtor Procuratore, ma lì è 
anco fmarrito , e furono inutili le premurafe ri- 
cerche fatte dagli amici e parenti del Defunto per 
ritrovarlo . 



1 r. 

Scritti di Agricoltura , e Botanica . 

I. Memoria epifloìare falla Botanica e Agricoltura 
de' lidi f erteti diretta al Celebre Signor 
Giovanni Arduino. 
E' quella un eccitamento alle fpecu'aziotri , e 
alla indutìria nazionale dedotto dall' indole felice 
del Aiolo adjacente a Chicggi» , dalla fua tempc- 
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ratura c varietà , e avvalorato da offe n'azioni di 
fatto che provano l'idoneità di quel fuolo alla prò. 
pagszione ili molte piante flranierc per noi. Dua 
macchie trovatevi fpontanee della Yucca gloriola. 
Lin. un gruppo molti pi icatifiiroo del Giglio tur. 
co ( Hemerocallis fulva Lin. } alcune gramigne efo- 
Tiche , la precocità della vegetazione in generale , 
un Pincto di 40 mila pini che già incominciano 
a portar frutto , e compenfare cosi le fatiche e 
Je fpele de' zelanti Signori Nordio mofìrano evi. 
dentemente quali profitti fi potrebbero cavar da un 
terreno che nella varietà de' fuoi fondi è atto 
ella propagazione de' vegetabili tcrreflri e maritti- 
mi , paludofi ed afeiuttì , arenofi c pingui , pra- 
tensi ed ombratili , e per fino delle piante che fem- 
bratio proprie dei paefi elevati e collinari. 

L* Ab. O. con quella Memoria, benché picciola, 
diede una grandiliima prova che non lòlo gli (la- 
vano a cuore le feoperte ièien tìfiche , talvolta più 
curiofe che utili, ma altresì l'economiche, men 3u- 
minofe per avventura ma più importanti , e tra 
quelle fpezialmcnte quelle che poffono renderli uti- 
li alla fua patria e allo Srato, il che molìrz in lui 
il carattere rilpettabile d'un letterato cittadino. 

La Memoria fu inferita nel Giornal ci' Itali» 
anno 175?!. 

a. Memoria falla Lamarkìn, nuova 
gtntre di pianta. 

La Burfa marina di Bauhin , e la Vermilara 
ritufa dell' Imperato erano due naturali produzion i 
non ben nite agli fcrittori d' Ifioria naturale, Del. 



Digilized by Google 



la Vermilara ritufa verun Naturatila dopo Fer» 
rante Imperalo non ne parlò, e della Boria mari' 
na ne parlarono, è vero, alcuni di gran nome, vo- 
glio dire Linneo, ePallas, non perù, per giudizio 
dell' Ah. Olivi , con quella certezza the doveva at- 
tenderli da due Scrittori dì prima sfera , avendola 
efli riporta fra gli Alcìonj , quantunque si quella 
che la Vermilara fpettino al regno vegetabile * e 
particolarmente alla claffe delle Crittogame. 

Se nella Borfa marina , che ordinariamente ha la 
figura d'un arancio , benché pili grande , facciafi 
una ferita , le labbra della ferita fi contraggono 
fòrtemente, e quello moto di contrazione fece che 
gli accennati Autori la giudicafTera un elfere fen- 
ziente ; ma 1' Ab. O. fa vedere rome q>icHa coi - 
trazione fia una conferenza del meccanilmo del fu et 
t.-fTuto, ch'egli brevemente deferi ve additandoci an- 
cora il luogo dove li trovano i femi ma ni fellamen- 
te riconofcibili . 

Tralportata la Borfa e la Vermilara dal re^no 
animale al vegetabile doveafi trovare in quello il 
pollo che loro convenire . La clalfe , non »' ha dub- 
bio, era quella delle crittogame , e l'ordine quello 
delle Alghe, ma in quanto al generenon ne trovò 
alcuno con cui convenifiero , quindi fu neceffitato 
a farne uno di nuovo che le abbracciane tutte 
due , e eh' elfo nominò Lamarkia in onore d-J 
celebre Botanico di tal nome . 

la difefa però dell'antica animalità di quello ge- 
nere inforfe il Sigi Ab. Rofa , il quale ficcomc 
Trova giudo il togliere le Lambire Ha^li Alcio- 
ni , e il farne un gencr uuovo , eh' eg!i anzi * 
difpofto ad arricchire d'una terza fpezie seduta nel 
D 3 rrar 
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mìe àì Cigliai 
re , o sfuggita 
fuafo che qw 
regno icgetabi 
ciò da un t. afu< 
linfa fosforefccr 



tc nel nollio ma. 

crisi non è per. 
•liba collocarli nel 



, die fìun.c la Lamarkia Vcrmilara 
quando lesgermente s'accarezzi, e che celta di fpar- 
gere quando troppo fortemente fi (Irofini (Op. Se. 
T. 17 Par. V. | Se quella iosforefeenza però polla 
dipender dalla licita caufa che cagiona quella dell' 
acqua del mare, fe quand'anche (offe propria della 



raffea 



fclufiva 



itteriaico dell'animalità , lapendofi fpc- 
ch' efla è propria altresì d'alcuni legni 



1 lo fa J io ben 



Kìfpetto poi all'aiquJ che li trova nella ca 
interna della Lamarkia Burla fino al pefo di - 
tìtre oncie e più , e di quella che riempie i m 
ti otrìcelli che formano il telìuto di quello v 
labile non aggiungerò fe non fe che la prima , 
condo l'Ab. Ò., vi penetrò meccanicamente fol- 
te, e che la feconda v'ebbe ingreffo per via d' 
alforbimei.to organico, atto fecondo un di lui fot 



i-fup 



roprw 



3 linfa 



La" formazione di codeflo nuovo genere , e la 
jflraiione delle piante che Io compongono con: 
>uì non poco alla gloria del nolìro A. avendo 1 
irato d'efTcr approvato ed ammetto dal celebre 1 
anico di Zurigo, 1' Urterò, che ne' fuoi Annali ) 
anici ne riportò la Memoria per intero , 
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La Memoria fu pubblicata in Italiano e in Te- 
delco negli Annali Botanici dì Zurigo . 

3. Dell'Ulva ano-purpurea : fpe^ic 
nuova , t tintoria. 

Addotti prima i motivi per cui non Ti parte dal- 
la divi lìtui Linneana nel terzo ordine delle piante 
crittogame, come pur vollero fcolìarfene Gmelin , 
e Necker, addita i (iti in cui lì trovo quella nuo- 
va fpezie dì Ulva , ne da la detenzione , la Storia 
naturale , e ne accenna j;1Ì ufi tintori che fe ne 
potrebbon fare. Sarebbe (tato delìderabiìe che l'A. 
avene avuto il tempo, o [* occalione di effettuare 
quelle fperienze eh' era intenzionato d' efeguire , 
ncciocchè le lue felici conghietture foffero anche 
folidamentc comprovate dai fitti . Dopo ciò egli 
comprova la novità della fpezie inoltrando le dif- 
ferenze ca rat feri ftiche che la distinguono dall' altre 
spezie già note colle quali ha qualche fomiglìanza , 
e paffa filialmente a darne la determinazione ["pa- 
cifica in latino fecondo il linguaggio dell'arte. 
- La Memoria fu letta nell' Accademia di Padova , 
e ftampata nel 3. Tomo de' fuoi Atti. 

4, Delle Conferai irritabili, 1 Ad loro movimen- 
to di proqreffione vtrfo la Imi : Ej'emc fifìco-chi. 
mica fpizjalmcntt diruto a ftMlìts la vegctabilità 
delta lori) natura. 

I primi fei paragrafi di quella dotta Memoria 
c' iflruifcono delle feoperte fatte da varj celeberrimi 
Naturaliflì intorno alle Conferve irritabili da alcu. 

D 4 ni 



Digitized by Google 



ni d' . :Ti chiamale impropria:* 
quali era rimtlìo cnntroverlo 
regno \egetabile appartener el- 
le. Nel icttimo propone Ve 



randol. ì' Ab. O. per la loro vegetabile d' «cor- 
ro in ciò doli' Addolori I! quale, quantunque, ave!» 
(e (coperto il primo il loro muto a">r»rentemen*» 
fpon'aneo, lurgi però dal deciderli per laloroani* 
maina jvea ar.à tonchi ufo che Ti dà moto anche 
in alcune piante decifamente tali. L'-Adanfon perù 
avea bensì (coperto idj non ìfpiegato il fenomeno ( 
e le torti obbiezioni del SaulTure, del Fontana, e 
del Corti ficcano prevalere la contraria opinione. 
Dichiarato il partito ch'egli prende a feguire l'Ab. 
O. li fa a rimuovere le obbiezioni contrarie alla 
vegeta bi lìti delle Conferve , e particolarmente quel- 
la dedotta dal loro movimento verte, la luce mo* 
Arando in quali maniere la luce potrebbe cagionar 
quello movimento , 1' analogia the v* ha tra le 
Conferve irritabili , ed altre piante, e quelle cir- 
toflanze che Jo indicano meccanicamente prodotto. 
Finalmente un (àggio della Storia naturale di que- 
fti riferi chiude la prima Sezione, 

Nella leconda l'A. maneggiando maeftrevol men- 
te i principi della Chimica Lavoiliana ftabilifce i 
fondamenti d'un ramo di feienza affatto nuova , 
cioè 1* vferttlegia dellt Piante, facendo vedere co- 
me in tircoftsnzs diverfe debbanlì nelle piante prò- 
dur fluidi galolì diverfi fecondo che le piante fieiTe 
fon pofle alla luce o all' otturo ; e andando poi 
nel- 
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nelle faglienti Sezioni rli'appficazìone ile' Tuoi prin- 
cipi s ' del moto delle Conferve arriva a far 
vedere come il moto di quelle fia non già l' effet- 
to d' una loro fpontaneitl , ma bensì la confegue»- 
72 treceffaria dell' affinità della luce col carbonio , 
e coll'offigeno eh' effe contengono, cosi che di que- 
lla Memoria k parte veramente nuova e luminofa 
confitte nell'avere dtmolìrato che l'affinità di alcu- 
ni principj cofiituenti la 6bra vegetabile colla luce 
è la cauli del moto progreflivo delle Conferve ver- 
fo la luce medelìma ; movimento che tanto fi era 
lontani dal poter ifpiegar con meni chimici , o 
meccanici , che arili era flato il principale argo- 
mento della animalità delle Conferve . 

Quella Memoria prefentata dal celebre Natura- 
lilla il Sig. Ab. Fortis alla Società dei Quaranta 
Uomini illudri Italiani valle all' Ab. Olivi il co- 
spicuo onore d' effer annoverato fra i dotti Mem- 
bri che la compongono. 

Fu pubblicata nelle Memorie della Società Ita- 
liana . 

Scoperta, e spiegazione del Fenomeno del me 
•vìmenlo pregreffivo a" una Conferva infujoria , ef/ìa 
dilla materia verde dì Frìefitcy , ver/o la tace. 

V argomento di quefìa Memoria ha molto rap- 
porto co! precedente , e la fpiegazione del fenome* 
no pofa fagli flefli principi , quantunque ne fia di- 
verto il foggetto . 

Le ricerche dell' O. verfano intorno quella ma- 
teria verde che fr offerva Dell* acqua in cui del- 
le Manze organiche fieno fiate in ctiffòluzione . 

Fri- 
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Frieftley, il primn che abbia pollo :*ter.zior.e a tal 
materia , l'ivea prela da prima per un fccimvr.to 
informe dell'acqua, Ìndi per un ammaffo di pic- 
coli venerabili , e come tale fu ritardar» dal ce. 
khre Scnebier; ma Tompfon poi , ni Ingenhoue 
fa cor.ndmrono come un immilTo d' animaletti. 
Quelli Fif ti pero non l'aveano conHderata che rap. 
porro alla fu» maniera di nalcere, e alla quantità 
di gas ofligeno che cfala. Finalmente il Sig. Ah. 
Collomb avea dato nel Giornal di Fifica di Parigi 
una Memoria intorno la rimarcabile proprietà che 
effa ha di progredire verlo la luce. 
- In tale flato di cognizioni 1' Ab. Olivi , diter- 
minata tn prima la vegctabilità di tal materia pre. 
fentò all' Accademia di Padova, una Memoria com- 
presa in fei Articoli • 

Nel i. tratta del movimento dì quella materia 
verfo la luce offervato dal Collomb eh: vide 
inakarfi quella Conferva dal fondo del vafo allo, 
fplcndor della luce folare , e ricadere mancando 
quella al tramontar del Sole , o quando queiì' alìro 
veniva coperto da nubi . 

Nel 1. efpone la fpiegazione che il Collomb da 
a quefto fenomeno ripetendola , conghicrturalmcnre 
però, dall'influenza generale e collante del Sale 
uccellarla alla produzione degli efferi , e fupponen- 
db che i tenuiffimi germi della materia verde 
Sviluppati dal Sole , e impregnati di luce fieno 
più eh' ogn' altra materia tendenti a quella, onde 
a lei corrano ad unirli tolto che il Sole appare 
full' orizzonte , ovvero in difetto dì quello mecca- 
nico, il Collomb fuppone nei fingoli filamenti 
della materia verde un organo atto a dilatarli per 
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1' aiionc della luce , capace pertanto di render 
quella materia fpecificamente più leggiera dell' 
acqua . 

Nel 3. Art. modra l'Olivi ]' in fu filile nza e i' 
ipotetico ili quelle fpiegaiioni , mentre non e nota 
coteda fuppnda proprietà delle molecole della luce 
di attrarli , che par ami che fi reipingano , ed ar- 
bitraria afforco e luppofinzia ì; 1' efiftenza dell' ìm- 
maginato organo contrattile che non efifte in qu#< 
Hi minimi e lèmpliciflìmi vegetabili. 

Elpolle nel 4. alcune oflcrvazioni lue proprie 
palla a proporre nel 5. la fpiegaiione di quello feno- 
meno fot-prendente , die avea fatto attribuire l'ani- 
malitii a codcfli efferi , ripetendolo dalla co mbinazio- 
ne del radicale ofTi^er.o elillente iti quelle Conferve 
colla luce che lo cangia in gas ofligeno, la qual 
combinazione non potendo» effettuare che per una 
mutua attrazione conviene che le pianticelle , altron- 
de Jeggieriffime , s' accodino alla luce , mentre la 
luce lì combina coli' ofligeno iti effe contenuto e 
legato cogli altri princìpj colìituentì la loro Jb- 

Nel 6. finalmente oltre l'addurre alcune prave 
a favor della propri,; fpiegazione ne fa ancora l'ap- 
plicazione ad altri fenomeni tìfico - botanici , e par- 
ticolarmente al movimento di nutazione de' vege- 
tabili , odia a quel movimento per cui fi rivolgo- 
no collantemente verfb la luce. Intorno a quello 
moto Bonnet , TcMier , de la Hire , Sauffure , e 
Senebier aveano propodo ingegnofiflìme ma non fod- 
disfacenti ne folide fpiegazioni , che tali in fatto 
dnr non le poteano non efiendo ancor baftantemen- 
te avanzala la Chimica pneumatica. L' Ab. O. ebbe 
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il merito d'effere fra i primi the V applicarono 
alla Filologia delle piante . 

Fu pubblicata in Italiano e in Tedefco liegti 
Annali Botanici il Zurìgo. 

6. Hluflrà^htti MI' Viva p iridata , 
piantj iga»ta . 

■ Quella Memoria inedita ma desinata per la flam-< . ' 
pa negli Atti dell' Accademia di Padova arricchij 
ice la Botanica non lblo d' una fpezìe nuova Dell' 
ordine delle Alghe, ma d'una fpezie ofTervabile , 
ed importante , perchè partecipando della natura 
dei jFuchi , e delle Ulve fembra una produzione in- 
termedia fra quefU due generi , una di quelle che 
legano la mirabil catena degli effe ri , e che vale a 
completar it Guercia naturale delle Famiglie, riu- 
nendo forfè in una fola i tre generi difiinti de'Fu- 
chi , delle Conferve , e delle Ulve . 

Quantunque Con tutti e tre codelti generi abbia 
de' caratteri comuni , i fuoi maggiori rapporti non- 
dimeno fono con le Ulve, colle quali conviene per 
la femplicità della fua organizzazione , per la pel- 
lucidità delle fue membrane , e per h privazione 
di fruttificazioni vifibili , carattere che deciramen- 
te la (epara dai Fuchi . Fra 1' Ulve adunque la cl>f- 
iifica il noflro A. 

Egli poi cfattamentc la de feri ve , e ne da anco- 
ra la figura ne' varj flati ili cui li trova nelle 
lagune. 

Dalla deferitone fi rileva ur.a particolarità (in- 
goiare, ed è una fpezie di peduncolo che la follie., 
ne prodotto dalle fibre drlla fionda che fi reflrin. 

E 0 " 
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gotio , e che vi ad invertire le finuoulk de' var) 
Lorpi fu' quali s' stracca eodefla pianta . Il pedun- 
colo dà alia nolìra Ulva un afpetto , e un porta- 
mento a lei proprio perchè eflendo peduncolata , e 
d'una continenza non comune in quell' ordine , e 
Gngolare in quel genere, è la fola che pofTa ftar 
ritta falla fua baie non folo nelT acqua , ma anco 
fuori del fuo elemento , conservando per qualche 
tempo il fuo vigore , 

Finalmente elaminato l'andamento d'un doppio 
ordine di fibre longitudinali e trafverfali , e il 
modo di fua riproduzion per germogli , accennato 
il fofpctto che poffa aver de' vali feminiferi , e qua- 
li fieno , e fatto un efame critico de' cenni ine- 
fatti lafciati dagli Autori che il precedettero, cen- 
ni che non fi fapeva a qual pianta appar tenerle ro , 
nè di quale parlaffero, chiude la Memoria colla de. 
fcrizione in Urino, come pur fece dell'altra, full' 
Ulva atro -purpurea, 

7. Memoria Julia natura delle Coralline , e ri- 
fteffiini falle tornelle , al Sig. de Sauffure . 

E' quello un libretto in ottavo lenza data dì 
tempo nè dì luogo che comprende le due indicate 
Memorie , la feconda delle quali t fotto forma epi- 
Molare . 

In quanto alle Coralline al pari della materia 
verde erano fiate prefe da alcuni Naturalifti per 
vegetabili , mentre alcuni altri lor aveano attribui- 
rò vita animale. Il Sig. Cavolini però avea com- 
provato la loro vegetabilità , ed avea anco Credu- 
to feoprtrne i femi in alcuni filamenti per lo pili 
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femplici , e talvolta biforcati a! corpo delle Co' 
ralline, ch'elfo avea conliderati come baccelli con- 
tenenti i femi , e che il microfcopìo glieli avea 
prefentatì di figura parallelepipeda . Tanto meno poi 
avea dubitato il Cavolini clie gli offervati filamen- 
ti non fonerò gli alìuccj contenenti i femi piutto- 
fio che Conferve paralitici].- eventualmente attacca- 
te alle Coralline quanto che avendo egli pollo le 
fue Coralline nell'acido nitrico per ifpoglìarìt de], 
la terra calcarla che le ricopre , vide che i fila- 
menti reRavano ancora aderenti , mentre con que- 
lla prova avrebber dovuto flaccarfi fe foffero flati 
Conferve paralitiche. 

L' Ab. Olivi , il quale conviene coli* ofiervator 
Napoletano nel giudicar femplici vegetabili le Co- 
ralline , rao deliamente gli li oppone per ciò che ri- 
guarda i pretefi bacelli che un più accurato efame 
gli fece feoprire altro poi non clfer in fatto che 
avventizie Conferve, come gii avea fofpettato il 
Sig. Cavolini , il di cui maggior numero fi diRac- 
ca col nato dell' acido nitrico , e fe alcuna av- 
vien che refilìa ciò accade perchè poti attaccarfi 
alla foflanza propria delle Coralline , e non all' in- 
tegumento calcarlo che le ricopre. 

Intorno poi alla terra che rivclìr e circonda que- 
lli vegetabili fino a render alcune fpezie folide c 
confidenti, come la Opunzia , e la officinale, c 
alla queflione dal celebre Spallanzani iftituira fe ella 
vi Ila puramente avventizia , e depofitatavi fopra 
dall'acqua del mare, ovvero feparata dagli organi 
fecretprj delle piante , come fuccede nelle conchi- 
glie, l'Ab. O. afpettando la dccilione che il fo- 
praccitato profondo Natura Ufi a fi è riferbato di da- 
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re, abbracci per ora la feconda opinione , perlùafo 
the ne cosi collante in ogni individuo e in qua- 
lunijue fua parte, nè così regolare e fimmetrica, 
nè cosi uniforme nelle proporzioni potefs' ellere una 
femplìce meccanica depofmione. 

Le rifleflioni poi a) Sig. de Sauffbre che forma- 
no il fecondo Opulcolo di quello libretto non fo- 
no che 1' e fame della Memoria del detto Sauflure in 
cui quel celebre Autore avea raccolto quanto può 
dirli a favor dell'animalità di quefle pianticelle. 
Codede rifleffioni tendono a provar la vegetabili ti 
delle Trem elle , e a rifolvcre le obbiezioni addotte 
in contrario. Siccome però nella Memoria fulle 
Conferve irritabili, e nell'altra fulle Conferve in- 
fuforie abbìam veduto per quai motivi l' Ab. Oli- 
vi teneffe tali materie per femplki vegetabili , e 
quali fatti e raziocini lo guidaffero a riguardar 
come meccanico il moto apparentemente fpontaneo 
di quelle pianticelle , cosi non ci tratterremo più a 
lungo fu queflo opufcolo , fcritro altronde con ordi- 
ne, con chiarezza, e con la pili civile modera- 
zione, rimettendoci a quanto abbiam detto più ló- 
pra nelle due fopraccennate Memorie. 



nr. 
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Scritti d'Istoria Naturale e di Fisica. 

i. Zoologia adriatica , cjjia Catalogo ragionalo 
degli aliatili del Golfo , e dille Lagune di Veni* 
tja te. Beffano 17511 in 4. 0 eoa Tavole. 

Eccoci finalmente all' Opera piìi grande , e lu- 
mìnofa ch'abbia fatta il nollra A. quella in cui 
particolarmente rifatta la copia delle di luì cogni- 
zioni, e la lagacita nell'oflervare , quella che pia. 
eh' ogn' altra gii procurò la fama non ordinaria che 
confeguì fra i Naturalifli d'Europa. 

Quali tutti i Giornali feienfificì ne parlarono 
allora con lode dandone clìratti più o men dera- 
gliati , ed acconcj a ' ar rilevare il merito dell' 
Opera , e due ci piace di rammentar qui partico- 
larmente , quello del Giornal di Venezia intito- 
lato Memorie per fervire alla Storia Letteraria 
e l'altro che leggefi nel T. pò del Giornal di Pi- 
fa, a' quali rimettiamo i lettori che della Zoologia 
voleiTero acquiftarfi un'idea piti accurata e.d elicla. 
A noi balìerk di farne un breviflimo cenno , atto 
a richiamare foltanto alla mente dei lettori il pia. 
no dell'opera. 

La Zoologia adunque condite in un ragionato 
Catalogo degli animali viventi 11 aturai meo te con- 
fervabili , cioè muniti d'integumenti fetidi , che 
fi trovan nel noftro Golfo fino alla latitudine di 
Ancona e di Zara. 

Quelli animali riguardo agli Autori che ne 
par. 
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parlarono poflbno confiderarfi dmCi in tre claffi , 
Linneani , non Linneanì , ed ignali : egli fégue 
Linneo nella claffificazione , e nomenclatura dei 
primi ; fi ferve de' più recenti accreditali fcrittori 
per determinare i fecondi, e finalmente per le fpe- 
zic nuove che gli venne fatto di conofcere , e 
delle quali dicioito ne contiene la Zoologia , egli 
conio nuovi nomi , e nuove detenzioni Tue pro- 
prie fui tipo però di quelle di Linneo come il 
più acconcio, e univerlalmente adottato. Quali ad 
■ogni ordine egli premette brevi memorie o fa fé- 
guire oflervazioni , e note, nelle quali fvoglie i più 
intereflanti punti dell'economia degli cITerì di cui 
fi tratta , e mette al giorno delle cofe da luì ret- 
tificate , o [coperte . Dal loro completici rifalla un 
ammalio di fatti del tutto nuovi , di deduzioni di 
fenomeni da caufe per 1* innanzi fconofciute , di 
modificazioni, rettificazioni, fpiegazioni , applica» 
zioni non fofpettate, cosi che la Zoologia e uni 
doviziofiffima raccolta di fatti e di raziocini vera- 
mente internante e preziofa . Tutto quello è pre- 
ceduto da una- dotta di (Te nazione in cui oltre il 
piano dell' òpera lì dì la topografìa fubaequea dei 
fondi iti noftro Golfo , fi rintraccia la natura di. 
veda dei materiali che li compongono , la loro 
origine e derivazione , e i rapporti che vi fono 
tra gli animali e le località in cui nafeooo , vi- 
vono , moltiplicano , e (offrono il loro deperi* 
mento. Ecco in f uccidi» il piano della Zoologia. 

Ci giova ora di riferire le obbiezioni « le dif. 
mfliont che o da celebri Naturalifti , a dai De- 
putati Cenfbri delle Accademie vennero fette a 
varj punti della Zoologia, la maggior parte *Ha 
E fl.ua- 
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quali effendo (late per via di lettere comunicate 
all'A. e ledo alcune poche coi mezzo della Mara- 
pa , non fono note che a quelli cui per amicizia, 
o per ilHma le comunicava , e che formano la pili 
preziofa parie del Tuo carteggio letterario . Noi 
prendiamo ad efporle fchietta mente perchè niuno 
folpetti che fi voglia facrificar la verità all'amici- 
zia , e il faremo tanto più volentieri perchè le 
obbiezioni accennate, Te ben fi confiderà, in luogn 
di pregiudicare al merito dell' Olivi non fervono 
che a dargli rifatto. 

L'Opera dell' Ab. Olivi fpedita all' Accademia 
dì Berlino parve ai Direttori degna d'un pondera- 
to efame per farne un rapporto a quell' iliuftre 
Società . Furono a ciò deputati due Cenfori della 
Gaffe Pitica , e quelli furano il dottiffimo Sig. 
Meyer profeflore di Botanica , e il Sig. Claproth 
Chimico di gran nome, luminolìflimo per le in- 
tereflanti feoperte di cui arricchì quella feienza. La 
Zoologia parve loro degniffima per ogni capo di 
lode , ma folo formarono alcuni dubbj fopra tre 
punti. 

t, Che alcuni degli animali difegnati dall'Olivi 
come fpezie nuove realmente non foflcro tali , par- 
ticolarmente il Cancer Poreffa , ia Sabella ramofa , 
e la Sertularia fpiralis ; che la mancanza del fi. 
(tema nervata nei telfacei non polla combinarli 
colla vira veramente animale , come pretende , 
poiché la fenlìbilità e una proprietà cfolufiva della 
fibra nervofa; 3. finalmente che la tra fimi razione 
della terra calcarla in filicea eh' egli ammette die- 
tro la fuppofizione che le terre fémplici fieno af- 
fidi metallici , fìa detti tuta di fondamenti . Que- 
fte 
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fte tre obbiezioni furono comunicate all' autore 
fleffo con onorifica lettera dal Celebre Sig. Me- 
mo che facea le veci del Segretario Sig. For- 
mey. L'Ab. Olivi fi moli rò molto Tenibile all' 
onore di quello elime , accollc con modelìia e gra- 
titudine le obbiezioni a lui fatte , e vi fece una 
dotta e rifpetrofa rifpofta . Alla prima di effe iod- 
disfece pienamen'e e fciolfe ogni dubbio . Quanto 
alla feconda avvalorò fondamente la lui opinione 
circa la mancanza di nervi ne'tedacei con nuove 
fagaciffimc ragioni, e colle offervazion! anatomiche 
che avea fatto recentemente fui Bo trillo il Dott. 
Stefano Renier fuo Concittadino , e valorofo cultore 
di quelli ftudj . Infine fui terzo punto fi fe un' pre- 
gio dì arrenderfi di buona graiia all' efperienze di 
quei dotti Accademici. U.ia tal rìlpofla faceva non 
meno d'onore alla dottrina che al carattere morale 
dell' Ab. Olivi, perchè mollrava ad evidenza che 
s'egli fapeva foflener vi goffamente 1; fue ragioni 
a fronte d' uomini autorevoli , fapeva anche abban- 
donar quelle teorie che aveffe per avventura abbrac- 
ciate con troppa fretta , e aveva il pregio fra i 
letterati non comune di facrificar fenza pe;.a l'amor 
proprio alla verità. Inviata a quell'Accademia la 
rifpofta del N, A. fu parimenti efaminata in una 
nuova felikiL.e ordinata efpreffa mente ad un tal og- 
getto, e dopo un' «fatta difculfione fu trovata ap- 
pieno fod di sfacente , di che fu dato avvilo all'Oli- 
vi con nuova lettera dal Sig. Meyer medelimo. 

La Storia di quello giudizio è i! tratto il piii 
lufinghiero per l'onore dell'Ab.fXvi : clic un'Ac- 
cademia cosi illultre abbia giudicata la Zoologia degna 
della fua più feria attenzione , che in una Opera 
E a co- 
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così ampia , e ricca di ofTervnzioni e d' idee non 
abbia trovata che si poche cole a ridire, che infine 
uomini i più accreditati in Europa in quella pro- 
le ffione , fituati cosi lontano, e così elevati che ni 
i melchini riguardi lertcrarj , ne gì' intereffati tap- 
piti nazionali o familiari non poffono arrivarvi , 
ritrattino la ]oro cenfura, e rendano teftìmonio alla 
matura dottrina d'un giovinetto Urani ero e di fama 
allora nafcente, tutto ciò vale affai più a comprovare 
il di lui merito che fé quei dotti Accademici averterò 
accolta la di lui Opera con pieno e lemplice applauto . 

Anche fopra la di lui opinione intorno al trav- 
iamento fatto dalle Foladi ne' legni , "e ne' fcogli 
calcarei in cui abitano ordinariamente , attribuito 
all'azione meccanica di qualche mufcolo dell'ani- 
male , mote alcune obbiezioni il Celebre Profellbr 
Mofcati di Milano in una lettera, obbiezioni però 
le quali quantunque fonerò riputate di molto pefo 
dal noftro A. pure gli parvero più, atte a determi, 
r.arlo a far nuove offervazìoni , e più accurati ef- 
perimcnti di quello «he ad abbandonar totalmente 
la fua opinione, 

• Finalmente il Tuo filicina fulla perii Reazione fu 
combattuto dal Sig. Avvocato Boi» vicini con una 
lettera inferita nel T. XVI Parte III degli Op. 
Se. di Milano. Delle oppofizìoni pertanto del Sig. 
Bonvicini ometteremo di parlarne , non perche • 
le crediamo di poco pefo, ma perchè gii refe col 
mezzo della fiampa uni venalmente note. 

Ecco dunque le crìtiche detcrminate, c partico- 
larizzate che furono fatto ad un' Onera che ab- 
braccia si moltiplici e fvariati oggetti . A fronte 
di cottili nei, piutiofto marche d'umanità ch'effet. 
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ti dì negligenza o d' imperizia , d'alcuni de' quali 
li deterfe FA, co m' abbiaro. veduto , e <T altri- s' 
avrebbe forfè giuftìficato fe fotte pìU a~ lungo vifTu- 
to , !a Zoologia dettò generalmente "il pt ti decifo 

rinomate Accademie d'Europa l'accolfero, e l'ap- 
provarono: effe andarono a gara nel" inviargli di- 
plomi di fratellanza . I letterati pili celebri fi fe- 
cero un pregio di ricercar la corri l'pondcnza dell' 
iiluRre A., e la Zoologia infine portò il gioirne 
Olivi a così alto punto di gloria, che deve dettar 
meraviglia ti vedere quanto Junga ed ardua via ab- 
bia avuto lena di percorrere in cosi breve fpazio 
dì vita, e dove fia arrivato a poggiare. 

4. Noti alla Stuia Naturale dtl coMpiadio itili 
Tran/alieni ^tagliarne . 

Dovendoli (lampare in Venezia il compendio del» 
le Tranfazioni Anglicane tradotto in Italiano fu 
creduto neceffai ia eofa il corredar d'alcune illuttra- 
zioni quella parte che contiene la Storia Natura- 
le. Di quelle illullrjiioni furono incaricali 1' Ab. 
Olivi, e il Co: di Rio che vi affaticarono infi>- 
me. Dal loro lavoro rifui tarano ventidue note , 
alcune delle quali fpettano all' Ab. Oiiwi , e fono 
per la maggior parte quelle che trattano di Zoo- 
logia, altre a! da Rio, e fono per la maggior par- 
te quelle che fpettano alla Mineralogia , e una o 
due finalmente fon di promilcuo lavoro . 

Coterie Note rettificano alcune (ofe poco avve- 
dutamente avanzate , e in effe cereali anch; talvol- 
ta la fpiegazione di fenomeni che nelle Tranfa- 
E 3 sio- 
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lioni fono mfffi doricamente folranto . Alcune 
dcbbonfi riguardar come brevi Memorie piuttofìo 
che femplici note. Oltre a ciò effe poffon per av- 
ventar» intereffare perchè non effendo che ti ri. 
fultato e il frutto delle varie cognizioni de' loro 
A A. mollrano quale fri la lor maniera di penfare, 
e la loro opinione fu molti punti non ben decifi 
d' Tltorìa Naturale . 

Non parendoci che una ferie di note fìa fufeet- 
libile d' etlratto ci contenteremo oltre i titoli d' 
accennare il punto prefo ad illuftrare onde ciafeun 
ne conofea il l'oggetto , e il vario grado d' im- 

I. Sopra V origine dei tufi e dille eruzioni fan- 
gofe. Si modifica l'opinion del Gioenì che non le 
ammette. Da Rio. 

Z, Sopra F eruzioni acquee. Si mofira che l'ac- 
qua ne' Vulcani proviene dal mare, e che vi fi ri. 
folve ne' fuoi principj ■ 

3. Sopra l'arigin' delle pomici. Si giudicano un* 
alterazione del feldfpato . Dfl Rio. 

4. Sopra U caratteri delie eruzioni vulcaniche . 
Quefto fi trae da que' fenomeni che le accompa- 
gnano colla 11 temente ad efclufione di quelli che 
non fono che accidentali. Da Rio. 

5. Sopra la formatone e natura delle lave coi». 

patte . E' un trafsunto della Memoria Copra quefto 
(oggetto { Vedi I. N. 3. ) Olivi. 

6. *4pplica%iom delle teorie Chimiche alla /pie- 
gatone di due fenomeni accaduti In occafion d' un 
terremota. Da Rio. 

7. Caufe de' terremoti . Si determina in quali mo- 
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di, e in quali ci reo (la me l' elettrici ti vi concorra 
come cauta unica, o concomitante . Olivi. 

8. Sopra le lave colonnari , t il Bafalto . Si fa 
vedere che quello nome fu dato a più cole , e fi 
riduce a minimi termini la queftionc Te il Bsfal- 
10 fu, o non Ha d'origine vulcanica . Da Rio. 

o-io-ll- Di alcune purificazioni , e rifieffioni !!• 
telogicbe fui propofito. Da Rio. 

il. Della natura deli' Jfmbré grigia , che fi giu- 
dica un' giuratone dtgìì tfcrcminti del Pijijettr 
Macrocepbolui . Da Rio. 

13. Si rende conto ci' un Fenicottero prefo tra 

14. Dille migrazioni degli Uccelli , Togliefi in 
gran parte il maraviglialo di quefto fenomeno , ri- 
ducendolo alle leggi naturali della confervazion del- 
la fpezie. Olivi. 

15. Del Lepadc anatìfero. Si ribatte un errar 
triviale ebe corre inforno quella conchiglia , e fi 
abbozza la Storia naturale dell' animai che l' abi- 
ta . Olivi . 

16. Delle Porpore degl'i *4nthbi . E' un Eli tatto 
della memoria fu tal oggetto ( Vedi I. N. a. ). 

17. Intorno Ì( feffo delle vip* eperaje. V Olivi 
abbraccia l'opinione dello Schirach che le vuol fem- 
mine nelle quali non abbian potuto fvilupparfi gli 
organi della generazione . 

18. Saggi» della Storia naturale dei Polipi*. 
Olivi . 

Ip. Illuflravione intorno il Botrillo. Olivi . 
20. Si comprova il pigiare deflato da alcune 
Attinie. Olivi . 

SI. Intorno alle fpugne . Sì dimoltra che non fo- 
E 4 rio 
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no lavoro di vermi che fi trovino nelle loro ca- 
vità , e che la loro parie fendente i la materia giù- 
tìnofa Olivi . 

ìi. Si ripubblica fl coni un vantaggio un intona- 
co prefervativo de' vafcelli contro il guado delle 
Brume o Teredini. . 

3, Ojfrrvj^wa! falla jqatfiuzx* {'»{<> *<""> 
in alcuni animali marini. 

Spallanzani, quel fagaciflimo indagatnr della Na- 
tura , di cui niuno è più atto a penetrar i di lei 
più intimi recefli, e fvelarne i più reconditi mille- 
ri avea fenperto ne' Pipifìrelli la facoltà di volare , 
benché accecati . Quella fiiica novità facea in que' 
giorni romore nelle Accademie feientifiche , e (e 
ne ripetev.-m dovunque gli efperimenti. L'Ab. Oli- 
vi in quello breviffimo fcritto prcfrnta alle medi- 
tazioni dei dotti alcuni latti fpcttanti alla Storia 
naturale d'alcuni molufehi, da' quali rilutta che quan- 
tunque ciechi pur riconofeono in diftanza la preda , 
e lì mettono in moto per tirarla a fe. CÀ\ avvie- 
ne fecondo lui perchè tali animali privi d'odorato, 
e di viltà hanno talmente fquifito il fenfo del tat- 
to , che per cflo s'accorgono delle minime ondu- 
lazioni , che gli oggetti delìano full' acqua, e che 
fono atte a titillar le fibre de' loro tentacoli ben- 
ché nost valgano a fcuoter quelle de' nolìri occhi 
anche armati di lenti . Una prova non meno fem- 
plice che convìncente fi ì, che fe le ondulazioni ven- 
gano intercettate anche con un mezzo trafparente, 
per efempio con una ladra di crillallo puriflimo, 
il molufeo non s'accorge più dell' cica porta al di 
là 
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la dell' olìacolo, come provò replicata meli te 1' A. 
il che fembra veramente dimolìrare che alla fola 
impresone efercitata fui tatto del verme devonfi 
attribuire i movimenti eh' cflb fa per avvicinarli 
la preda. 

Quand'anche tali latti intorno ai molufehi non 
ferviffero a fpie^ar il fenomeno de' Pipiftrelli f giac- 
ché vuol fi al giorno d'oggi che i Filici fi occupi- 
no piuttollo a cercar fe una cofa fia di quello che 
a cercare com 1 efTer poffa poiché lo può in mille 
diverfi modi ) fono fatti intereffanti nondimeno, e 
poffon'effer feraci d' imprevedute confeguenze . In 
compenio de' materiali ch'offre ai Dotti non do. 
manda il modefto A. fe non che donino qualche 
confideraiionc alle fue offervaiioni , [offe anche per 
provare che nulla giovano per ii piegar il fenome- 
no (coperto dal celeberrimo Profeffor di Pavia . 

Quella Memoria ebbe Juogo negli Atti della So- 
cietà de'Quaranta Uomini illufirì Italiani. 

4. Luterà fu i comunioni dell' ytdtùtìu§ . 

All'interrogazione fatta all'A. dal Celebre Sig. 
Giovanni Arduino fe vivano nel noflro mare Cor- 
na moni rifponde negativamente l' Olivi , ammetten- 
done però di minuti , come il Nautilus crifpus , 
il N. Beccar) del Linneo che vi trovò viventi, e 
il N. Rapbanus , e il Radula et de' quali trovò 
le fpoglie . 

Fu inferita nel Giornale d' Italia per P anno 

1701. 
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$. Pnfpcm d" una Topografia fi {tea , qtolagìta , e 
filologica letto alia Società medica di Venezia . 

Ecco I' annunzio d' un'Opera vada e importan- 
te di cui l' A. non formò che ii prorpetto . Le 
brighe in prima , e le domeniche cure, la malat- 
tia in appreffo , e finalmente la morte gì' impedì 
di porli all' efecuzione . Noi non faremmo parola d' 
un femplice piano ( e [Tendo cola quanto facile il 
formarne di valli altrettanto comune il non eie- 
guirlt ) fe la maniera con cui fi accingeva ad ef- 
fettuarlo, gii deragliata nello fleflb prnfpetto, nel 
mentre clic giova a far prender un' idea ragionevol- 
mente vanraggiofa anche d* un* Opera non efeguita 
non preferitane ancora un quadro intcreffante de' 
moltiplici oggettivile contiene f efhiario Veneto, 
non moftrafle ai Naturai irti una Provìncia preffo- 
chè i cono lei uta da conquiftarfi , e non dovcITe fer- 
vir di forte fprone a qualche genia illuftratore 
che tributar volefie all' onorata ombra d' Olivi il 
piU grato omaggio , quel d' imitarlo. 

Incaricato pertanto IVA. dalla Società medica di 
Venezia d'indicare quali animali, e vegetabili vi- 
vano nelle noftre Lagune, per foddirfare all'onore- 
vole incombenza egli avea immaginato di divìdere 
il fuo lavoro in tre fezioni corri iponden ti alle tre 
differenti forte di fondi che fi trovano negli Efluarj 
Veneti ; i. fondi cofìantemente feoperti ed afeiutti , 
2. fondi periodicamente o feoperti , o coperti dal- 
l' acqua marina , 3. finalmente fondi cofìante- 
mente allagati e fubacquei . E ficcome cìafchedu- 
no di quelli fondi alimenta qualche genere parrica- 
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Tare d'animali, così l'A. fi proponeva di formar 
de' quadri ne' quali 11 vedeffe quali animali foffero 
proprj d'un tal fondo, quali comuni a tutti; quin- 
di effendi: va le Tue vifte fino a rintracciar i rappor- 
ti che panano tra la natura dei fondi e quella 
degli *fferi fendenti e vegetanti che vi fi trovano. 

Dopo tutto quello non fi faprebbe ancoia quali 
fofTero gli oggetti proprj ed efclulividel noftroEflua- 
rio. ,, Forfè ne darò una lilla , dice i* A. nel 
„ proìpelto, che ci farà dìflinguer le noflrc partl- 
„ colari produzioni da quelle che ci fono comuni 
,, col mare , o con altre località , ed altri elimi . 
„ Dietro quelle notizie , per dir cosi generali , 
„ difeenderò a ciò che appartenendo piìi immedia- 
„ tamente alla fallite può più direttamente fervìre 
„ al grande feopo della Società medica . Incomin- 
„ ciciò a trattar degli alimenti prefeniando un qua. 
„ dro delle Doflre produzioni comeftibili , indican- 
„ done brevemente la loro maggior o minor copta, 
„ ufo, e falubrità. Seguiterò confiderando il depe- 
„ rimento, e la putreraiionc di tutti gli animali 
„ delle Lagune , e le alterazioni che ne derivano 
„ ai fondi fteffi, al corfo dell'acqua, alla di Lei 
„ corruzione , alle emanazioni , e alle qualità dei 
„ fluido atmosferico; finalmente qualche cenno d' 
„ alcuni nuovi e curiofi fenomeni^ e d'alcune feo- 
,, perte intervienti agli ufi della vita feri il termi- 
„ ne del mio lavoro „ . 

Fra le carte lafciate del defunto fi trovò incomin- 
ciato il lavoro della prima fczione che tratta de' 
fondi coftantemente afcmtti , detti volgarmente lidi , 
e fono que' tratti arenofi che feparano dalle lagune 
il mare. 

Do- 
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Dopoché il Geologo vi avrà crii fi de rato l'Iridate 
di quelli lidi, il modo di Ior formazione, e l'ori* 
gire di quelle elevazioni arenofe delte moie ,non de- 
ve elfer di poca forpreia per il Botanico il ritrova- 
re in que'fìti batti e marittimi le piante proprie 
delle codile. La vegetazione di quelle piante in 
luoghi cosi diverfi da quelli in cjì allignano natu- 
ralmente l'*A. la ripete e dalla qualità afeiutta e 
fecca dei terreno , e dalla temperatura atmosferica 
che ritrovò quali due gradì collantemente più ele- 
vata di quella de'. luoghi mediterranei. 

Dalla diuribuibne che l' Ab. Olivi avea divi- 
fato di dare alla Tua Opera, e dai faggi che cene 
reftano , mi pare che fi pofìà fenza taccia di trop- 
po amichevole prevenzione giudicare che farebbe 
quella ritirata non inferiore nè di dottrina , nè d" 
utilità alla Zoologia Adriatica , e che non meno 
di quella avrebbe dato rifallo alla di lui dottrina, 
e al fuo patriotico zelo . 

6. Storia Naturali del Gobio , 

Quello è l'ultimo lavoro fatto dall'Olivi ; la- 
voro, che rimafio imperfetto per la di lui morte 
ride (la più vivamente net mio cuore il fenfo acer- 
bo delia perdita d'un Naturatila illuttrc , d'un a- 
mico tenero, d'un collega utile nelle mie lettera- 
rie fatiche. 

Ne' rapidi progrefli che fece ogni ramo della Sto-f 
ria naturale , fembra che 1' Ittiologia fa rimafla 
in addietro . Pochi Naturalifli rivorrò il loro 
efame a- codetta muta dalie di viventi, che fem- 
plici di coflruzione e icari! d' organi fi credettero 
for- 
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forfè privi di bifogni e di fini , ed incapaci per- 
unto d' efeguir quelle indufìrie che s' ammirano 
tanto negli animali detti perfetti - Eppure in 
quella clafTe riavvi un animale , dice l'A. , i di 
cui coftumi prefentarono a* miei proprj occhi una 
ferie prodigiofa di meraviglie. Sara grato a' mici 
lettori eh' io traferiva qui per intiero un fram- 
mento alquanto lungo che ci refta di codefto la- 
voro, „ E' quello dunque , fcrive 1* Olivi , il Go- 
„ bio, o Ghiozzo, Gooius niger Linn. volgarmen- 
„ te detto Ci ; tenuto in pregio di faporito dagli 
„ Antichi , e attualmente ufato alle menfe comu- 
„ ni. Il Fifico il più familiarizzato alla contempla- 
zione dei prodigi della natura remerebbe forprefo 
„ le nell' acque tranquille dell' Eftuario feguifle con 
„ occhio attento in tutti i fuoi periodi la vita di 
„ queflo architetto e battaglio induftre ed infatica- 
,, bile, di queflo marino voluttuofo, di quefto pa. 
„ dre zelante . Sotto i noftrì occhi il Gobio ù 
„ fcava due forte d' abitazioni , una cunieulare nei 
„ baffi fondi in cui fi nafeonde e refta fepolto la 
„ maggior parte dell'anno per difenderà dat fred- 
„ do, dalle burrafche, da' fuoi nemici. Efce alla 
,, primavera , difeende a trovar una temperatura 
„ meo calda in riva ad acque correnti , vi cerca un 
„ Tito tra l' alga , e vì fcava un' altra men profonda 
„ ma più ampia, e più larga Manza il cui tetto 
,, è fornito di radici di piante marine, ove la feci- 
„ mina può appendere le uova. Alle foglie di 
„ quella flanza agiata, e direi quafi elegante ,ei ve- 
„ glia affiduo cuflode, acciò l'acqua, o gli anima- 
„ li non ia guadino, Ivi offre 1' ingreflo fucceffi- 
„ vomente a più femmine, le quali vanno cercan- 
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„ do un luogo opportuno a depofitare le uova ma- 
ture. Se le femmine tardano, egli abbandona 
„ quella cafa oziofa per ifeavarne un' altra ìn di- 
„ verfo fito ove tentar miglior forte . In appretto 
„ vi refìa per due mefi a cuflodirle e fecondarle , 
„ ed ìntanro dimagra, e fi ellenua , e s' avvicina 
„ quali a perire , ma ia gelofia e 1' affezione di 
„ padre cambia ia Tua debolezza in fona , la fua 
„ inerzia in coraggio per affrontare ed allontanare 
„ gli altri mafchj della Tua fpezie che cercano d' 
„ entrare a parte de' fuoì piaceri , e attaccare 
„ ed abbattere gli oggetti della fua tenerezza. Se la 
„ cafa ha molte di quelle uova egli pratica nelle 
„ pareti altre aperture o per invitar altre femmi- 
„ ne a depofitarne ancora , o per facilitare il paU 
„ faggio dell'acqua acciò non rifragni . Finalmen- 
„ te dopo lo fvìluppo dei piccoli egli abbandona 
quell'abitazione non più ricetto de* fuoi godi- 
„ menti e delle fue tenere cure , e va a fcavarfi 
„ un altra cuniculo per procacciarli un ripnfo al 
„ fuo fpoffamento , ed un rifloro alla fua ma- 
„ grezza . 

„ Di quello maravigliofo abitatore delle acque 
„ io patto , o Signori , a raccontarvi detagliata- 
„ mente l'ifloria che farà preceduta dalla fua de- 
„ fcrizione, e feguita da alcune rifleflìoai , atte, (e 
„ non m'inganno, ad ifptegare la ragione, e dirò 
„ cosi il meccanifmo de' fuoi coBumi . Chiunque 
„ verificar voi effe Ì fatti che attérirò , non. ha fe 
„ non a farli guidare dai pelea tori dedicati alla pc- 
„ fca di qucfla unica fpezie, armarfi di pazienza , 
„ trafeorrerc per più mefi le lagune , oflervare fen- 
„ za prevenzioni , e affaticar la fua villa „. 

Af. 
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Affine di metterci fotto gli occhi quella inte. 
reflànte e euriofa ftoria , aveva 1* Olivi raccolta 
una ferie di fatti e particolarità attenenti al go- 
bio, e relative alla di lui maniera di vivere , di 
difenderti da'fuoi nemici, e di generare, ma sfor- 
tunatamente lo (lato di falute dell' A. , che fi ren- 
deva dì giorno in giorno pili debole ed infermic- 
ela , gl' impedì di compiere l' intraprefo lavoro , e 
redo imperfetta una Memoria la quale ben fi vede 
dalie treccie che ne refiano , che per la qualità 
dell' argomento , pel valor già conofeiuto dell' A. 
in trattar umili foggetti , e per le novità de' fatti 
annunziati farebbe nufeita fommamente intereffante 
agli amatori della Storia Naturale de'pefci. 

Ecco quali furono gli oggetti moltiplici che V 
Olivi trattò nel breve fpazio concetto alla fua vi- 
ta . Legato a lui per convenienza di ftudj , e pri- 
ma per letterario carteggio , indi per amichevole e 
preflochè familiar confuetudine di vita io gli fui 
talvolta compagno , e Tempre teftimonio nelle fue 
letterarie fatiche . Egli mi comunicava Tempre i fuoi 
piani , e le prime linee de' fuoi lavori ; io era Tem- 
pre a parte de' fuoi penfìeri e delle fue meditazio- 
ni ; io 1' ho feguitato pano paffo nello fviiuppo 
di quelle cognizioni , e di quelle idee che ampliaro- 
no o modificarono le nozioni già ricevute , e lo 
guidarono a nuove applicazioni e feoperte , e che 
trasfuse nelle di luì opere le imprefìero indelebil- 
mente del piìi decifo carattere d'originalità- Gli 
eflrattì che ne abbiam dato ne fono una prova ; 
nel formarli io non ho cercato l'adulazione. Quamf 
anche non me n' avefTe difefo la tempra dell' ani- 
mo 
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mu alieno da tutto ciò eh' è baffo e vile, me 1' 
avrebbe vietato la gloria dell'Autore che ho prefo 
ad illuftrare. L'adulazione ha luogo dov' effo man- 
ca alla lode . Ne! teflere gli eftratti quai eh' efli 
fieno dell'opere d'Olivi, nel cercar di rilevarne i 
pregi, e tal volta i difetti io ho fagrificato nel 
tempo ftefio Tulle are dell'amicizia, e della verità. 
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CATALOGO 

DELLE ACCADEMIE O SOCIETÀ' 
LETTERARIE 

ALLE QUALI FU ASCRITTO 

L- A B. OLIVI 

L'Accademia delle Scienze, Lettere, ed Ani 
di Padova. 
La Società Medica di Venezia . 
L' Accademia Agraria di Trevifo . 
La Rraie Accademia delle Scienze di Torino . 
La Reale Accademia delle Scienze , Lettere , ed 

Arti di Mantova. 
La Società patriotica di Milano . 
La Società Italica dei Quaranta. ( Quella elezione 
è forfè la più onorifica e lufinghiera d* ogn' al- 
tra. Ventifette erano i Concorrenti per quattro 
polli vacanti, e l'Olivi fu uno degli eletti. Il 
voto concorde di i$ Elettori difperlì da un capo 
all'altro d'Italia è il pili lontano da qualunque 
fofpctto di collufione o di briga ) . 
La Società dei C.iriofi della Natura di Berlino. 

F !.. 
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La Reale Accademia di Madrid . 

La Reale Accademia di Pia^a. ( Quella Società 
onorò inoltre 1* Olivi con una Medaglia confor- 
mata di corona di lauro, col motto ìngtnk & 
labore die fpedì allo Hcflb unita al Diploma 
Accademico }. 

La Società Filica di Zurigo. 

La Società dei Naturalifli di Copenaghen. 

L'Accademia Imperiale delle Scienze di Gottinga . 

L'Accademia di Harlem . 

L'Accademia di Lunden. 

Ebbe inoltre l'Autore teftimnnj d'onorificenza 
affai didimi dall'Accademia dell' Inlri turo di Bolo- 
gna, dall'Accademia di Napoli , dall' Accademia 
di Stockolm, e fpeziaimente dall'Accademia delle 
Scienze, Lettere, ed Arti di Berlino , intorno a 
che vedi 1* Analifi del Co: da Rio alla Zoo- 
logia pag. 66. 
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CATALOGO 



DEI GIORNALI CHE RESERO CONTO 
ONORIFICO DELL' OPERE 

DELL' AB. OLIVI 



Giornale Enciclopedico d' Italia . 
Genio letterario d'Europa. 
Memorie per fervi re alla Storia Letteraria e Ci- 
vile . 

Giornale d'Italia fpettante alla Scienza Naturale. 

Efemeridi di Roma. 

Giornale Fifico-Medico di Pavia . 

Opufcoli Scientìfici di Milano. 

Giornale Letterario di Mantova . 

Commercio Letterario d' Europa coi Regni delle 

due Sicilie. 
Giornale dei Letterati di Pifa. 
Magazzino Enciclopedico di Parigi . 
Annali di Gottinga. 
Commentar) di Lipiìa 
Giornale di Vienna. 

F % Alt- 
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Annali Botanici di Zurigo. 
Due Giornali Tedefchi. 
Giornale Inglrfé . 
Giornale Spagnuolo. 
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RITRATTO 

DE L V ABATE 

GIUSEPPE OLIVI 

DELL' ABATE 

GIUSEPPE GREATI 

Bibliotecario Pubblico e Socio 
dell' Accademia (*). 

E Mancato di vita il Cd. Sig. Ab. Giufeppe 
Olivi di Chioggia. Quand' anche non fotte 
per fbddisfjre agi' impili/i del rnfìro cuore , il di- 
ritto che ha il pubblico di eCirf informato del 
dettino d' una petfona cui aveva accordata la fua 
ammirazione , ergerebbe da noi 1' annunzio dell' 
ncetba morte, che immaturamente ce lo rapi. Un 
cenno brevilfimo che fiam per dare de' fuoì talen- 
ti , c delle lue qualità , non può fervire che ad 
accrefeere il fentimento della di lui perdita. 
F U Sig. Ab. Olivi' non era giunto ancora all' 
età di 37 anni , ed avea faputo acquiftarli un cumu- 
lo tale di cognizioni in fatto di Storia Naturale 
e dì tutte quelle Scienze auliliarie che fervono a 
F 3 per- 



(*) AnWs i»/™ »•> Gior*,U ii V,„t K i. mlit.Ja, : Me- 
morie per fcrvirc lìti Stotii Letteraria e Civile. V>t. 19 Oi- 
utre 1735. l' Autore ora lo ritocco in qualche ltiojo . 
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per feii in arri e lo (Indio , che di clfc una fola patte bada- 
to avrebbe a formare una fegnalata celebrità. Pub- 
blicò egli molti ferirti turti o nuovi , o tntereflanti , 
i quali fi leggono o a parte lìnmpati , o inferiti ne' 
Giornali, e negli Atti delle Accademie, a cui ap- 
parteneva . Formato avea il piano d' un' opera valla 
e profonda fulla Zoologia del mare Adriatico , il 
dì cui primo Tomo Rampato gli ottenne dalie più 
eofpicue Accademie dell' Europa elogj , incorati- 
menti , e diplomi. Egli C era meritato la (lima, 
e la corri fpondenza letteraria de' più grandi Natu- 
ralidi d'oggidì , e la iùa perfona divenuta J' og- 
g-tto delle ricerche dei dotti forelHcri formava un 
ornamento di più per la noltra Italia . 

A quelle qualità luminofe , che in si giovane età 
meritarono al Sig. Ab. Olivi una gloria dì rado 
forcella anche ai talenti più provetti , quelle egli 
univa ancora per cui altri fi rende con predilezione 
cara alle facierà d'ogni genere , e ladeliiia degli ami- 
ci . Egli aveva uno fpirito penetrante, vivo, pran- 
tiffimo; il fuo cuore eflrcmamcnte fenfibile prende- 
va parte in tutto ciò che penfava; e'1 fuo caratte- 
re univa alla più infinuantc foavità delle maniere, 
un'energia , e gna fermezza tale, che afpettata ap. 
pena fi avrebbe dal più mbufto temperamento. Non 
avea bifogno che della voce della fua cofeienza per 
edere inconcuf/o. Egli non odiava alcuno , non fi 
lafciava mai trafponare dall' ira . Giuflamente crede- 
va che l'adirarfi foffe una debolezza , o per lo me- 
ro una fpezie di calcolo falfo fu i proprj interefìi . 
Sentiva nobilmente !a fua fuperioritì , e fapeva la- 
feiarc all'amor proprio dc'fuoi competitori la con- 
folaiione di credere di fapere qualche cofa più di 
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,'ui ancora. Portava ne' Tuoi difcorfi una aggi unitez- 
za , una precidane , un lume rale, per cui pareva 
dirli, che una materia non era mai abbalhnza difcuf- 
fa fe non quando egli aveva parlato. 

La fina piacevolezza , e talora anche il motteg- 
gio fchercevole , non mai fiero acerbo, infoiente, indi- 
treto era in lui un talento, che oltre al piacer che 
lava per una certa l'uà grazia viva e modella fi 
cndeva anche pia. interettmte perchè queft' arme 
jon fu mai da lui ufata funrenò a difefa , ed era 
ah graziola il vedere con qual placida dilìnvol- 
;ura egli fapelfe rilanciare i tratti brufehi e pic- 
canti con cui talora alcuno nelle convenzioni fa- 
miliari fi arrìfehiava di provocarlo. 

Nettuno meglio di lui fapeva collocarfi a fuo agio 
:onverfando con chiccheflia , nè meglio conofeeva 
! linguaggio che a preferenza d' ogn' altro tener 
.ioveaJi in qualunque circoftanza ., p con qualunque 
perfona . Un dono fìfiatto combinato colla pacione 
del bene, e con una certa illuminata, e amica in- 
dulgenza per le debolezze umane , portali in lui 
chiamare più eh' altro l'arte di feoprire la piccola 
porzione di bontà che hanno lutti gli uomini , 
di farla fentire a lor medefimi , e di metterla a prò. 
fìtto della ragione e della virtù. 

L'Ab. Olivi avrebbe anche potuto contatfi fra 
i favoriti più didimi delle Mufe , fe degli ftudj 
più interelìanti gii svetterò permetto di coltivarle 
aiù di propofito. Amava egli con trafporto la 
xjefia , e fece de' buoni verfi fin da giovanetto . 
?are che la natura abbia voluto molìrsrfi ad elfo 
on una fpezie di ornato poetico , e (educente , af- 
ri di attirarlo interamente a fe. L' Ab. Olivi er» 
F 4 fat- 
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fatto pei' conofcerla, e cominciò dal dipingerla. I 
fuoi vei'fi fono ordinariamente l'effiifione d'un feti- 
timento melancolico , e delicato ; qualche volta 
acquiilano una fona che partecipa del genio ; il 
patetico È il loro carattere dominante. Egli ama- 
va pa (fio nata me me la gloria, e nel momento in cj! 
la fi vedea forger d'intorno come un luminofo ori:- 
zonte , e occupar del fuo nome tutta la cola 
Europa, nel momento in cui la fap tenia del V> 
ncto Governa meditava di coronar i di lui merli 
eoli* infigne pollo vacante per la morte del Ccl.Sig. 
■Giovanni Arduini di Sopra intendente alle Accada 
mie agrarie di tutto lo Stato , ai 14 Agodo d 
quell'anno 17175 , dopo di aver foddisfatto ai do 
veri di Crifliano, morì colla liiblime raffegnaiinn: 
di un faggio , che la di non appartener folamenfc 
al breve periodo di una ctì , che conta la vita d 
quaggiù come 1' apparizione d' un giorno , e per cii 
la morte non è che il neceflarìo paleggio a uni 
nuova efntcnza . 




Sp 

IN MORTE DELL' AB. OLIVI 

SONETTO 
di S. E. Girolamo Ascanio Molin 

Natura , che gli arcani fui 
Cote agli fludj feo del notlro ingegno, 
Benché ni flit n di entrar creda mai degno 
Fra il facro orror di que' cancelli bui , 

Veggendo il deliro e invitto Olivi , i cui 
Lumi eran giunti oltre al prefcritto fegno, 
D' invidia aceda e di gelofo (degno 
Fifle e rififle il torvo ciglio in lui . 

Come (dicea) che pur non me ne accodi , 
Di mano ufcimmi cotant'uom, che ornai 
Tutti ha gì* inciampi che pos' io trafcorlì ? 
•3H-K. 

Ne' Cuoi verd' anni ei viflc più che affai : 

S* oltre ir agogna , ha dal fuo frale a fciorfi. 
DifTc; nè chiuder dolfe al Saggio i rai. 
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PARTE PRESA 

DALLA MAGNIFICA 

CITTÀ CI CHIOCCIA 



SE la Repubblica letteraria compiange la perdi, 
ta del fu noltro Ab. D, Giufeppe Olivi rapi- 
to da immatura morte alle più luminole fperanze , 
il quale in fitfchiffima età accoppiando mature 
virtù a talenti lìraordinarj delio colle fue Opere 
così univerfale ammirazione di fe che le più cele- 
bri e remote Accademie d' Europa per impililo 
fpontaneo di (lima concorlero a gara ad afcrìverlo 
tra i loro Socj , accumulando Copra di lui qu^li 
elogj e quelle decorazioni letterarie che affai di ra- 
do fi ottengono dai più provetti ; dritto è bene 
che la nollra Cìtià fi molìri più altamente ferìbi- 
le a quella luttuofa mancanza , e palefi al pubbli- 
co la fua eftimazione e rìconofeenta verfo quello 
egregio cittadino , il quale non filo illufirò col 
lùo ingegno e diffide, per l'Europa il nume della 
iùa Patria , ma fi moitrò nel tempo fieno figlio 
benemerita della medcfima , adoperandoli con zelo 
ed attiviti {ingoiare nel promuovere i di lei van- 
taggi , e ottenendo ad ella per mezzo del favore di 
cui godeva prelTo i più cofpicui Perfonaggi del no- 
ftro Augurio Governo difiinte e fcgnalate grazie 
che facevano fperare dalla lua utìlìffima mediazio- 
ne 
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ne ulteriori beneficenze. Radunato adunque il Mi- 
nor Configlio, e facendofi un pregio e un dovere 
ili arredar in modo folenne e durevole i fuoì fen- 
limenu verfo 1' illuflre defunto , animato anche e 
lecondato dall'unanime concorfo dei più ragguar- 
devoli cittadini ed abitanti , manda Parte che a 
nome della Città ila eretta una Lapida nel luogo 
che farà creduto il più acconcia affine di onorare 
e perpetuar il nome e la memoria del fu noflro 
egregio e celebre Ab. Giufeppe Olivi , e ciò per 
rratitudine ai di lui meriti , per decoro della 
Citta fìefia , e per incitamento ai buoni cittadini 
ad imitare ed emular le di lui virtù. 

J7yS- li. Settembre . Nei Minor Configlio . 

Fu rimtffa al fuo Contradditter 24. della . 

Vijla da me Ciò.- Domenica Nordio Marangoni Depu- 
tato 11 fei 10 , e Contraddite ed ampiamente laudata , 

1705. Die 17. Septembrìs. Jn Minori Confino de 
Parte cmnes , & capta . 

Tratta dal Libre Configlj corrente efìjlente nella 
Cancellarla Pretoria Chilo , e della Citta di 

Ch'aggi a . 

Jscobus Fatturi™ J. U. D. jc Magnili 
Clodia Canee Ilari us . 
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ISCRIZIONE 

alla Lapida posta nel Duomo 
di Chioccia. 

HONORI ET MEMORILE 
JOSEPHI OLI V II 

ADOLESCENTE LECITISSIMI 

IN JETATIS FLORE PROVECTIORVM FAMAM ADEPTI 

QVÒD CLARISSIMIS SCRIPTIS 
PATRI* NOMEN CVM SVO PROPAGARIT, 
EJVSQVE COMMODIS 

STVDIO, INSTANTI A , TECVLIARI APVD FRINCIPES VIROS GR ATM 

NAVITER VTILITERQVE INSERVIERIT , 
ORDO POPVLVSQVE CLODIENSIS 
ROGATIONE LATA 
LAPIDEM IN LOCO CELEBERRIMO 
GRATI ANIMI ET PVBLICI DESIDERII TESTEM 
VIRTVTIS PR.11MIVM ET INCITAMENTVM 
PONI JVSSIT 
AN, MDCCXCVr. 
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ISCRIZ IONE 

posta sotto il Busto dell' Ab. Olivi 
in Padova nel Chiostro del 
Tempio pi S. Antonio . 

MEMORIE 
JOSEPHI OLIVII CLODIENSIS 
doctrina et scriptis svpra flitatem clari , 
VITjE innocentia 
ET MORVM S VA VITATE SPECTATISSIMI 
GLORLE, SVIS.BONIS ACERBA MORTE PRiEREPTI 
MATER, PATH.VI, FRATRES 
AMANTISSIMI , M&RENTISSIMI 
EFFIGIEM DESIDERATAMI CAPITIS 
DOLORIS PABVLVM ET SOLATIVM 
P. C. 

vixrr annos xxvi , mens. y. 

OBIIT PIE AC LENITER Vili K.AL. SEPT.- 
AN. MDCCXCV. 
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ANNOTAZIONI 



t " ) Mori d'anni ij. 

( * ) Il Sifl. Orioni./. D. Cn r .)..,-.if]!ii-i, Arerete, fu Teo- 
logo, t Definì (or GerkT.ile ili C.tQ ili cnfdenia, confacrò 1* 
fu» viti agli ele;ci/j dcJl.i fui iti.i;iliaiìt A|x>i"tnlii.i , compia- 
cendoli inolile il' istituir ly jinmcme i.i awii-.U utili io. 
ili Teologia , e nella intemri-.iiiioiie delie i.-.cre Cine. 

( e ) Giovanni Olivi. 

C d ) Riefce pili tfyetfGm fri noi il termine ulktcr da lui 




Digitized by GoogI 



9ì 

[alluri dell'Olio Botanico , ed hi inoltre il dono di difegnir 
per eccellema oggetti mirini , t il fonrallodato Dott. Stefa- 
no Renitr, autor della lettera ("opra il Bolrillo fieilato, dciù 
quale l' Ab. Olivi fece un eftratto onorifico inferito nel Gior- 
nale Eneiclopedkn ilei Giugno del p*. 

( ( ) L'Aò. Soffio Bollir}, Efgeiuita , fratello del medi- 
lo è nolo al pubblico per la fui eruditane Annonaria , e 
per cna cno.ofa e (celta Raccolta ai .-ned.,; : de;:, uomini 
illuflri d'Italia. 

( .« ) Oltre ,1 fuidetro Ss- Chiereghin mi siavi qui di 
t^-nur (oo àiHintim» i Sifinori Nicola Oufe e Ah. Fel.ce 
Ru'S-n i-*ibeiue .ni dr! ri.-.|fir; . Il primo «ffe a 



della filofofia 
prnhiv. 



( « ) V. Contempi, delia Nat. t. t. P. «. C ... li. !.. 

{ o ) Sagf.o delle r .,; u,™ del.' Adriano puhc,..cato io 
O.ei.j p.e.Tj hiinnij bt .ri. l'anno 17*». 

( p ) La Zoologia deil'O;.., n..n era che una piccioli parte 
:;-o..rOve-j .:.e twh.i :,l.'.r.rera t.(.ca deil* 

Adriatico di cui fa un cenno nel D.Wo Preliminare. 

< } ) Tomrr.afu Oi.vi fratello minore di Giufeppe , ben 
■ lt,;no d. quel*. <nlan\:i Don foio per la teneretia pan.*na- 
n ..he nullità per l'alno, ma infieme anche per la Èmpi! .a 
.Iti carattere , e dei talea:. . 

( . ) La fermata inficine e INaeeautti del fuo animo io 
un tale flato p~6 rileiarC da una Tua leneca fc.iita nel i?pi 
al SÌ& Angelo VUoelli intorno jri emani >.", f..fierra da un 
loro amico. C6i Aviti* pt*;*m tbt !• .a*».** t . - d,l 

tt.&n invito pìlrTt tnjf /oc^rrra a qail Jìtatn di mulétti! r 
Eff. m. .ffigft fmfiUhmm, , , ra«„ r ii pmU 
li b» fi iiUi tatui di «uri if.twlt l.tivfu ft-i <U-[i «li») 
• é.,m M.m.to. V-i-o faJ, r »it <h f. i e»r'A> d. fi,. 
Hm e f#UU un ìndftmtifm* Era.« , e Iu a-J« 'a 
f /. ,4. ni t rm , J.fpp. . 

Je .«-vai rie ju-f. *i. /« .» ..«.«*,» «nWe/a. Co/tf. t^i 
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( r. J V(j, ftru..l"i dolU Memori* full' Ulta (Hropurpuiw i 
* IjìI'U:»* ptitio liW .ed. >: .< I. 'opri bpjrfMri i rSo.^d. 

( * i ) L' Ah. VjfTii:i >'»ftTo: Hi t-.f.ti n:l,' ['nocini .li 
1-J'mu j nrtO mi Ij,, Coir.' J. t-iuil It ((n., e dell' A-J. Oli- 
vi .r.^no ,'»;.. n J..I, l* t h i t n v i or. mct , ui ^he C 
(••;:■:. m ,™ fjj :<!irn dirtiu a. II. 

dr.! S. K . Covri,., Arde in f u i Comunioni 
i-eli' Adr.*l.-" , D.flW-ji .1; M h.ii Bi! 1 - 1 . .( iv t dt ■■ i 
, «un '."« t'ttx U,: ..... k, . d-l 

Do-' Wcio Ktr.itr fui botri, a Itd.'no , 01«„a;mni Orli- 
lo -ifi£ht lu i looioroi di Vildagoo iltl <"o: Niccolò di Rio , 
rnjm.n-s ilei'l t emi.-, di H..ni.;,..i dtl Cu». d( I. Mn. ti- 
pe ufo dtl"j f.^n'j dt Ma :„-..!. fi. di Verona. Ti-Ui q,.;f!i 
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dei la perminione dal Sìg. Ab. Mafdierrrai ProfelTar di quel!* 
L'niveifita. 

(dJVedine il Cataldo pafj. 8j. 

(JlJ L'flb. Giuseppe Grati. V. pag. g S . 

(«» ) Cori fi fpiesa il telelire Andrea Renio in Irai fui 
lettera all' Ab. Olivi ove dopo aver detto che lutto il Tuo li- 
bro attelìa la. fu* infisse dottrina, un insceno fitto perque- 
lle oflervazioni , ÙK.ou:c afilli/;.! udì., ki ..jiitr i .mbbj, ag- 
giunge , che moA» »»' »"'»" kUifma c«- /' nn4rjini e ne* 

™™»"«J!fc« i/io/L .\jru«li,1 J ™>' p./t. rr.v« «» 

r** fwi <«/«■«», ni» pii guaiti. 
(fO Ecc.. «'rii (j c fpr..ne in una lettera al filo cara 
.irai.:, Angelo Viabili . Non fi può effir indigimu Mm firn,* 

il wdfl cit qutjli «ob farina il fri citi diiii lilt . II fìédr 

„ .;. „,„■„,» -Sì n,.,u r nzom f,m frl ... jfcto di «/we e /"«.jt./- 
i/d lie mot ci iMm^m xùmm.,. h lì firn* di fi mi i 
tira uni /imo non lo J,cie per meritare un pi più J> §misìtjt, 
(li) Non può anecarfi miglior prova di eii quanto col 
dite the i due medi.i i qimi lliifterono l'Olivi nella fua ul- 
tima interrai!;; , c die I' avrcliji;^ ri Julia to alla vita Ce il le- 
lo il piti pallonaio unitn alla fontina periiia aveffero potuto 
vinter la natura, dico il Sij> Giufeppe Antonio Bonito rijvj- 
lattintmo e ligaciifimo Medico, e ora degnitlinio Frofcffiir di 
Botanica, e il Dott. Pier-Antonio BonJioli di Corlu. eh' efer- 
cita la Medicina in Velleità, uomo fornito delle pili vafte « 
profonde cogniiioni in tutte le feienze Filico - Mediche fu- 
rono appuato fuoi competitori ad un pollo letterario. Ciù 
inoltra che la loto gara fu nobile o ingenua, e che tutti e 
ire quelli foggetti erano Jegniflimi emuli non meno di meri- 
to che d'orniti e delicatena morale. 11 Bonlioli eri ancho 
molto prima amico intimo dell'Olivi , ttirtochi avellerò tra 
loro un'altra ipr/ie ili rivaliti domenica , per il loro filiale 
attaccamento all'Autore Ji quello EIorìo , che gli amava en- 
trambi con affetto ii ".ni Iute nte appreiiativo e tenero pee le 
loro egregie ed amabili qualità. 

(ia) Non devo e non pollo omettete di regiiìrar qui a 
grande onore irai \vM Ji Senatori t ì'.irriip Veneti ra^uar- 

' - '.i , ufirj , e talenti, i qua! - -— ' 

a l'Ai 
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LI MOBILI UOMINI 

AìeiTandra Albriui Procurator di 5. Mirco. 

Giuleppe Albrizzì Dectinviro- 

Prancefco Batlaja Savio dti ConCgìio. 

Paolo Btmbo Decemviro. 

Tomtoafo Corner Senaror . 

GÌJn-Fr;;n;dco Correr Decrulvirn. 

Franerò Dona , I fiori ofrato della Repubblica . 

Giovani!! F.mo Savio d,-l CodÉbIìo. 

Girul.'Fn-) GraUfiii^i or.i Aiiìb.ilciador in Spagna. 

Fran.efco Grini Quaranta. 

Girolamo Ginlìinian di Sebaftiano fu Podeda di Padova, 

AletTandro Marcello Savio del Conliglio. 

Andrea Mimmo ProcUMtor di S. Marco. 

Bernardo Mcmrao Decemviro. 

Girolamo Alcamo Molin Decemviro. 

Alvils B.irbnii Moruiini Scnator . 

Giulio Antonio Muffati Senator. 

Giacomo Nani Cav. e Decemviro. 

limolilo Pinilcmonte Cav. di Malta. 

Angela Querini Senaior. 

Lauro Querini Senaror. 

Tomroalo Mocenir;o Soranzo Savio di T. F. 

Ji i!.d^i. Vcudramin Savio dei Coniglio, eletto Bailo in Co- 




impaifo fulli leena letterari* J ivi le per qi 
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Milioni dei Ventrali Elette-ri gli fa ben più d'onore di quel 
che polla fargli di torto li preferenza dita ad altri finititi 
iliuftri , tutti a lui molto iiiperiori d'età, e dedicati da molli 
anni ;ir,ii u i ti.iriit'iiari deila prnfeflione a tui afpiravano. 
TI ]-,:■.» the .Mimamene li ri guardava erme detonato all' 
Olivi lo torri peri la va ampiamente d'un pò di ritardo, li ti. 

naie equivale a pili d' uni Cattedra . 

(mi) Furono quelli i Minori P. p. rietro Arditili d' agra- 
ria , Cu; Muto Carburi ili CI limici , Co: Simone Strarico di 
PiÙct, Giureppe Aninnio Bonato di Bollitici , Co; Angelo 
dada R^iiu.. di i"i;t(.-ii TiiiJits, Saivaiii, M.iiiuruiiilo alte 
Terme d'Abano. 

C«J) Nel corCo della Tua morlal malattia ebbe l'Olivi la. 
pattust d' J..-.: --.itili! co di il irl;-!i ili Olanda , c un mele dono 
la dì lui morte pi un Te «uel.a deila Socieià t-"i fio logica di Luo- 
den nella, Scania fpedita dal celebra Kctiio. 
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SAGGIO DI POESÌE 



INEDITE 

DELL' AB. OLIVI. 

CANTICO DI MOSE' 



Che Tua gloria immortai magnificò. 

Nel pelago cadente 

Cavali! e Cavalieri ci traboccò. 

( i ) H Signore è mia fortezza , 

Et divenne mia falveiza , 
La mia lode Ei folo avrà . 
Quello quello è il noftro Dio , 
La fua gloria innalzerò ; 
Quello è il Dio del padre mio , 
La fua polla c t'alterò. 

(3) JehovS 

Difcendc In guerra; 

Il fuo nome e Jehovà. 
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(4) L' Onnipotente 

Tutto reggente 

Faraone , i fuoi carri , 1* efercita 
Cacciò nel mar . 
. Nel mar Rotto i più forti Tuoi principi 
Precipitar. 

( S ) I flutti li coprirono . 
Abbatto 
Come fatto 
Si fprofondarono , 
S' innabiffarono . 



(6) Ah! h tua delira , 

Sommo Signore , 
Nel tuo valore 
Si fublimò, 
SI 3a tua delira 
Onnipotente 
L'avveifa gente 
Colpi , fiaccò. 

f 7) Tu nell* alteiza 

Di tua grandezza 
Coo forte pie 

Cai- 
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Caladi fpenti 

Gli empj folcenti 
Contro di Te. 



Vibrarti l'ira 

Giii dal tuo Teno : 
Qual lecco fieno 
Li divorò 
{ 8) Al loffio irato 

De! tuo furore 
Jl mar turbato 
SÌ ritirò . 

I flutti liquidi 

Stettero fletterò , 

Si ammonticchiarono : 
Gli abifli turgidi 

In mezzo al pelago 

Si condenfarono . 

(o) Ditte l'empio, Ji feguo, li prendo, 

Gii le fpoglie divido, e mi fuioj 
La mia fpada gii sfodero e flendo , 
La mia mano gli afferra , e fa flraiio, 
G 4 (io) 
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(10) Ma lu fiati , 

Il mar gli ha innabifTati; 
Son diftrutti 

Qual piombo immerlì in vorticofi flutti . 

(11) Quale a Te Amile 

Fu mai tra i forti , 
Quale a Te limile 
Signor fari > 
Tu fei magnifico 
In fantità , 

\ 

Tu fei lodabile 

Con facro orror; 
Tu di miracoli 

Operator . 

(il) Difenderti il forte braccio: 

GF inghiottì l'aperta terra; 
(13). Fu a' tuoi figli duce in guerra. 

La tua tenera pietà . 
Gii fon falvi e vincitori : 

Dove fplendido dimorì 

La tua poffa li porrà. 

(-4) 
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((4) I nemici lo fapranno ; 

Fremeranno ; e i Fililleì 

Penetrati reneranno 

Dall' affanno e dal dolor. 
{15) Mireranno gì* Idumei 

I lor duci sbigottiti , 

I robulli Moabiti 

Saran colmi di terror . 
Sbalorditi faranno e diftrutti 

Di Cana tutti 

Gli abitator . 
(16) Cada cada 1* orror lo fpavento 

Del gran portento 

Sopra di lor. 
X.a tua mano gì' induri qua! l'affi 

Finché il tuo popolo 

Secare palli 

Con franco pie. 
Finché paffi , o Signore , falvato 

Quel fortunato 

Popol tuo che fi noma da te. 
(iS) Lo condurrai , 

Lo pianterai 
Sopra, il tuo monte 
D'eredita, 
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Dove, o Signore , 
Seggio fovrano 
Dalla tua mano 
Fondato (la. 
{18) Secoli e fccoli 

Dio regnerà , 
Ed oltre i fecoli 
D' eternili . 

(ip) Faraon coi deflrieri e i carri tutti 
Nel mar entrò, 

Sopra di loro i traboccanti flutti 
Dio rovefeiò. 

M* il (Lo popol diletto a piedi afeiutti 
Di là pafsò. 

(io) Cantiam. l'Onnipotente 

Che fua gloria immortai magnificò . 

Nel pelago cadente 

Cavalli e Cavalieri ei traboccò . 

W 



CAN- 
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CANTICO D EZECHIA 



I/a. Caf. 38. 



(1) X° <*'&'■ ne ' meriggio della vita 

Scenderò nella tomba. Invan cercai 
Gli anni futuri dell'età rapita : 

(i) E fofpirando io non vedrò , fclamai , 

Nel tempio tra i viventi il mio Signore , 
Nè il caro popol mio vedrò più mai 

(3) Ch'inni a lui icioglie c tragge in pace l'ore. 
Ah ! de' mei dì la tela è ripiegata 
Siccome tenda d'errante pallore. 

La vita m'è dal teffitor troncata ; 

Quando troncolla appena ordita eli' era: 
Comparve all'alba , a fera è ftcrminata. 

{4) Sperai di vita un di : ma qual di fera 
Sento nell' offa mie rabbiofo dente : 
Ah no cbe'l mio mattili non giunge a fera. 

(« 
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(;) Mando lai come rondine fi ride o (e , 

Gemo come colomba; e al Ciel rivolta 
Fatta è la vifta mia fioca e languente. 

(6) San oppreflb , mio Dio , rifpondi , afcolta : 

Rifpondere, afcoltar? folle.' che dico?, 
S'i la fua man contro di me rivolta, 

(7) Nell'amarezza del mio cor l'antico 

Tempo memorai. Se in trafeinar fofpiro 
Cosi mifera vita , e m' affatico , 

(8) Chiudi, o Signor, col fonno il mio fofpiro 

Stato di pace torna il mio martire - 

Ah gii quell'anima 
Tu foJtevafti, 
Tu dal pericolo 
La liberarli , 

Dietro^! tuo tergo ogni error mio gittafli . 

(p) Che non il tumulo 
Ti adorerà , 
Che non il baratro 
Ti loderà; 

Ne vedrà chi morì la tua bontà . 

(10) 



/it 
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(io) Quelli che vivano , 
Quelli che vivono 
Ti loderanno . 
I padri ai poderi 
I tuoi miracoli 
Racconteranno , 

Com'ìo farò toltosi mortale affanno. 

Signore , falvaraì , 
E canteremo 
Nel tempio i cantici , 
Finche vivremo 

Per tutti i giorni in lino al giorno diremo ■ 



u 
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IL VENERDÌ' SANTO- 



(jlufto Cielo ! ond'è mai che rimbomba 
Cupo fuono che l'aria fundìa? 
Giudo Ciel ! qual Q* orribile tromba 
Reco fqu'tllo mi, colmj d'orror } 

Freddo gelo che al cor m! t'avventi 
Quali flrani ferali portenti 
Mi predice il novo terror ? 

Sorge il Sole, e il fuo volto s'inonda 
D' atro l'angue , e di luce maligna ; 
Ed il cielo iman-ito circonda 
D' atri raggi e di nero fplendor , 
Ignei lampi miniftri di morte, 
Chi d" Averno vi fchiufe le porte ! 
Onde ufcifte con tanto furor? 

Vien 



tz: 



ili 

Vieti la notte , e la notte fi velie 

D' atro velo che accrelce (pavento , 
Vanno errando Comete funelle , 
Nunzie d'ira, di lutto, e dolor. 
Pali id' ombre che intorno girate 
Deh fuggite, tacete, ceffate, 
Troppe larve m'ingombrano il cor. 

Sotto i piedi malfermi commoffa 

Mi fi fcuote la terra e traballa, 
Sorgon corpi gii polvere ed offa 
Con prodigio di cupo fìupor . 

Duri gioghi che intorno ondeggiate , 
Afpre rupi che a terra crollate, 
Chi v'abbatte con tanto fragor? 

Giudo Cielo in qual parte m'alcondo? 

Che fari?... chi mi guida ove folio?... 

Chi diUrugge , chi annichila il mondo 
Fatto campo di lutto e fquallori 

Ah natura , fei fcoffa, , t' intendo, 
Gemi e fremi con palpito orrendo 
Perche fpira i! tuo Nume e Fattor . 

L' IN- 



Digitized by Google 



il v 

V INVERNO 

Del l' Anno 1788. 

STANZE 

PER LA PARTENZA DAL REGGIMENTO DI CHIOGGIA 

DEL N. V. 
GIULIO PANCIERA (*) 

Crudeli s ubi qui 

Lucius , ubìque pavor , & plurima morti* imago , 
Virg. En. Lib. I. 

1. 

l^Ereliè sì viva alla mij mente fplendì 
O dei pniT.iri orrori idea funeila ? 
Ah Te cinta di lutto al cor mi feendi 
E mi fai l'alma lagrimofa e meda, 
Pur la diletta luce anco raccendi 
Dell' alìro che calmò 1' afpra tempelìa. 
Aftro divino a te facro il mio canto , 
E non fo nel cantar frenare il pianto. 

a. Nò 



(*) Le Staine furono pubblicate in qtitli' occalionc , ma 1' 
Autore in feguito le ritoccò notabilmente. 
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2. 

Ni Io frenane in misi pietofo core 

Al truce afpetto dell' affanno noltro , 
Voi /iella di benefico fplendorc , 
Donna gemile onor del fello vodro : (*) 
Deh non v' increfea. fa il farai dolore 
Vi rinnovalo coli' ardito inchioltro ; 
Che menrrc il duolo nelle carte imprimo 
Del vofiro Spofo la virtù fublimo , 
3- 

Torbido , ìmmenlb , ìm penetrando velo 
Copria d' intorno la cerulea volta 
E vietando l' impero al Sole in cielo 
Tenea la terra fra la notte avvolta - 

I rami già "pria del nemico gelo 
Vedeano al ftiol l'arida fpoglia e folta ■ 
Squallido il campo, ìfteriiito il prato, 
Galiginofo l'aere, il mar" turbato. 

4- 

Caldo e pefante fibilava un vento 
Che pregno d' infenfibile veleno 
Fioco veniane , e rjvcrfava lento 

II riftagnato umor, di ch'era pieno , 
Parean fternprarfi in liquido elemento 

I corpi , e anfante Iena ufeia dal feno . 
i'aer compreflo $ual da infetta nebbia 
Grava denfo gli fpirti , e l'alma annebbia, 

(.*) ta N. D. Cciji-x Fh^mi Pancina, 
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S' apre la nube , e dall'aperto grembo 

Scende inceffiwte inferminoli pioggia, 
Cbe or rara a ftille dal difciolto lembo 
Cheta chela fui venti or (cende or poggia 
Ora fcrolciando , qual da cllivo nembo , 
Sgorga di fiume impetuofo a foggia , . 
La terra inonda , ed allagando appare 
Sopra la terra ftraripato il mare. 
& 

Sente il nuovo vigor cbe forte arriva , 
Il fervido, fpumante, altero fiume i 
E' vano al fuo furor argine O riva , 
Ch' ei la foverchia coli' or.doie Ipume . 
Difcendc al mar , ma la conca nativa 
Gli niega il mar ripieno oltre il coftume. 
Ei refpinto dai mar batte la fponda, 
Quella s'atterra; ei le campagne inondi. 
7- 

Corrente , ForlennaTO , palpitante 

Vidi il cultor pel defolato campo 

'Ora tentare colla man tremante 

All' impeto dell' onda un vano inciampo , 

Or dalla valla piena circondante . 

Cercar fuggendo alla Tua vita fcampo, 

Or commoffo da (limolo piii forte 

Volar de' figìi ad impedir la mone. 

8. Pa- 
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Padre del del , gridai , Padre del mondo 

Volgi benigno un guarda ai noftri affanni , 

Sollevaci da! capo il forte pondo 
Della tua man , the aggrava ì noflri danni ; 
Chinili dell'acque )' ir.efauflo fondo, 
Schiudi a falubre vento i freddi vanni J 
Un loia cenno turi fuga i perigli : 
Soccorrici , Signor- ; (iam pur tuoi figli, 
9- 

Su.ll' ale de' miei fervidi defiri 

Volarono i miei voti all' alto trono : 
Fa cenno Iddio; tremino p,!i aiti jjiri ' t 
Chìufe le fonti delle tubi fnno. 
Già un vento falutcvo); refjiirì , 
Che rotando qual turbo agi'c , e piono 
A fior S; tutti r.ct rapidi errori 
De'cor^i , e della teria i pingui urr.ort. 
13. 

Ma che ? tofU converfo in hianca cìorca 
Rigj-gita l'umor diami ilemprato. 
Già neve di rotti (lima trabocca , 
Gii neve sbuffi I* Aouiion gelato; 
Ecco più denfa la tempefla tiocca. 
Ecco appretto di neve il colle e '1 prato, 
Guardi d'intorno, e agli occhi tuoi mi! credi; 
Neve è ciel , neve c terra , altro non vedi . 

H i Ji-Ca. 
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Cade fu Ì cori un agghiacciato orrore 

■ Alla del mondo algente , orrida vifta , 
Gela l'egro mortai pien di timore y 
Mirando i campi il buon cultor s'attrifta . 
Chiufé le belve fuggono l'albore 
Delia Natura affiderà» e trilla; 
Ghigne nel fondo al liquido elemento 
La neve ad agghiacciare il muto armento, 
12. 

Negli orti intorno , ove la maro amica 
" Dell'arte indurire con fulerte cura 
Col-ringe ancor nella (tagjon nemica 
A germogliar la Aerile Natura , 
Contro la lunga del cultor fatica 
La neve, il gelo, 1' Aquilon congiura^ 
Ei itfgrimofo le fatiche, e infieme 
Miia dìfirutta la crefeente fpeme . 

Invano ardici ni ifo infra i perigli 

La flik barchetta il pelea tore avventa 
Per riltorare i delblati fi<*Ii 
Neil* fame crudel che li tormenta ; 
MÌ fero pefeator ! oh qua) configli 
L'amor paterno , e l'indigenza tenta ! 
Mifero pefcafX"! trifls con forte ! 
Q\\ defedati figli ! oh dura forte ! 

14- Scio* 
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Sciogli, infelice (ami'gliuola , il freno * 
. Al cor nel duolo cfizialc afforco , 
Nei Aridi , nei Colpi* , nei pianti almeno 
Qjiel che ti iella fol cerca confo/to; 
Unìfci al pianta, che indigenza in feno 
Ti aduna , un pianto al genito r già morto) 
Chi darà , fé il dolor non tron:a il corfo 
A sì raifere vile alcun foccorfo? 
«5- 

Padre del ciel , gridai , deh ! volgi ancora 
Un dolce fguavdo ai miferi mortali; 
Un foto fofEo di tua bocca or ora 
Sciolga i pungenti della neve Arali, 
Sorga i deh! forga una lucente aurora^ 
Tepido Sol dilegui i noflri mali , 
E l'acre sfavillante in lieti modi 
Un inno fuonerì delle tue Iodi . 

Difli; e una luce porporina , e pan 
Irradia tutto il liquido Jcreno , 
Che riflettula dalle bianche mura 
Mi balenò rallegra trice in fono ; 
Non cosi vago ad avvivar Natura 
11 vario-pinto d'Iride baleno,. 
Mentre l'aurate nuvole divide , , 
Curvo fereno ad ogni core arride. 

■ H 3 17. Mi- 
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Mifero! ahimè che un gelo , e più tenace 
Stringe il terren di rìgide catene; 
Né tkime, nè laguna al mar jn pace 
Conduce il pie , cui duro fren rattienc, 
Del vitale calor fpenta la face 
Quali fi gela il iaiigue entro le vene ; 
E fcrepolato in cento felli il piano 
Soccorìò chiama , ma lo chiama in vario . 
18. 

Mugghia , s'addoppia il vento , c la tempefta , 
Cozzano i nngolonì imperverfando , 
Quanto s'abbatton più , tanta più appretta 
Forza alle nubi il vento infuriando; 
Pare al fracaffo che 1' urto vi della 
Che Uhiere d'ombre arruotin alla, e brando 1 
Scrppizno i venti , sfiancano le rupi , 
Rimbombano le grotte , c gli antri cupi , 
19> 

Senrelo e infuria il mar, forgono j flutti 
E fpruzzanti Hegeliano le fponde , 
Ognun tentando lovraftar a tutti -. 
Sorge, urta, preme , s'imbianca , s'afeonde, 
S'alzano i nuovi fu i pilmi diflrutti ; 
Rimugge il mar dalle cave profonde: 
Fuggì, deh.' foggi, o nave: ah! fei vicina 
A faggi. -cer alla fata! mina. 

30. Et. 



Digilized by Google 



20. 

PIÙ traballa , c fulle vene ondole 

Poggia , e ricade , ora fublime , or baffa . 
Gii fi rinverrà , e già la piena alcofe 
11 nuotator , cui forte innalza, e abbaila; 
Ferma una mano ad un' antenna ci pofe 
L'altra arruota fenz'arte inferma, e lafia* 
Ei leva gli occhi al ciel, foccorfo invoca: 
L'onda difperde la iua voce fioca. 
21. 

Tutti? r orrw della Natura , tutto 

IL fremito del mar , de' venti l'ira, 
Del cìel lo fdegno , della terra il lutto 
Conti» l'oppreffa umanità cofpira . 
Quali non foffe ogni altro ben diflrutfo 
Turba di morbi intorno a noi s' aggira , 
Ma dei morbi fui corpo il grave danno 
Non può eguagliar dell'anima l'affermo. 
22. 

Smunta la fame fu mal fermo piede 
Il vuoto corpo traendofì dietro 
Slancia fanguigni fguardi , in cui rifìede 
Terror di morte tenelirofo e tetro ^ 
La Difper.iz.ion cbf in cuor fuccede , 
All' apparir del tninaceiofo fperro 
Colma i riaventi , i fremiti , i tumulti , 
Gli urli, le (Irida, i ipafimi, i lingaiti. 

H 4 i 3 . Ec- 
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Ecco dipinta la fparuta Fame -i 
Nel languor à' un' efanimc vecchiezza , 
Ecco dipinta li Tua (accia infame 
Nello fmnrto pallor di giovinezza ; 
Negli occhi, nelle fronti ceco le brama 
Rimiro impreffe <k!la fua fierezza; 
Tutto implora pietà, foccorib prega: 
Tutto pietà , tutto foccorto nìega. 
24-- 

Chi a si fiero fpettaeoio mi toglie?... 

La madre, i figli feminudi , lmorti , 
Chieder invan ehi alle mortali doglie 
Un tenue almen follevamento apporti , 
Mentre in pianti la madre fi difeioglie 
Stretti i figli addoppiare i lor trafporti, 
Stracciare il crii), batterli il feno; i Cieli 
Chiamai- ingiudi , e gli uomini crudeli. 

Indi rivolti al folo hen che avanza 
Neil' amarezza delle pene eflreme , 
Morte invocar , eom' unica fperanza 
Che tronchi colla vita i mali infame : 
Ma col Tuo afpetto, e colla fua tardanza 
Ella crefee il tcrror , nega la fpeme , 
Wè tronca i mali , ma lt aggrava intanto . 
Ah fe non piangi a che mai ferbt il pianto? 

%6. Non 
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Nofl piti , non più dal ciel foccorfo , aita 

Chiedere io volli , o difperato, o altero; 
Ma dal dolore l'anima ferita 
Si rlvolgea contro il celelìe impero. 
Quando da nube di foco veftita 
Tuonando folgorò lui mio penfiero; 
Ah! parmi ancora di cercar Io fcampo 
Dal forte tuon , dallo ftrifciante lampo . 
27. 

Irrena , piombommi quella voce in core 

Frena , audace mortai , V infano orgoglio , 
Ttfè fpingere il penfier del tuo liirore 
Fino a chi fiede full' eterno foglio : 
Talor per .fublimar divin valore 
Manda alla terra il Ciel danno e cordoglio; 
Allor di confolar i figli fuoi 
Il celeflc piacer dona agli Eroi . 
18. 

ti fuon dei venerandi arcani detti 

Or mi confola , or mi confonde, e atterra, 

£ nel tumulto di contrarj affetti 

Chino la fronte , e fiifo i lumi a terra; 

Poi li follevo , e tra i ferali oggetti 

Mentre la villa mia fi perde , ed erra 

Ecco nuovo fpettacolo repente 

Di gioja e di Itupor m'empie la mente. 

ao.Gio- 
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20. 

Giovane Eroe volge piptofo fguardo 

D'amore , di dolor , di tenerezia, 
Lafcia l'aurate foglie) e'1 piè gagliardo 
Spinge ove il chiama la cornuti falvezza , 
E all'egro, al mefchinel Rende non tardo 
La man pietofa a follevare avvezza, ; 
Cosi nel bujo, e nel furor del mare 
Auro propizio al navigante appare, 

SC- 
Ora terge le lagrime agli afflitti , 
'Ora diffonde agi' indigenti l'oro, 
Or toglie i dìfperati ai lor delitti , 
E loro verfa in fen pace , e riftoro , 
Or al Commercio animator tragitti 
Riapre d' inftancabile lavoro ; 
E tentando ogni ben , togliendo ogni onta , 
Tutto l' orror della Natura aflronta . 
31. 

Indi , volate , affettuofo grida , 

Tolto d'intorno , o cari miei, volate 

Ove il cor voflro , ove il mio cor vi guida 

E la fuggente Copia riportate, 

Fortunati mortali oh quai vi affilia 

Il fuo provvido amor cure beate! 

Volate , e gufleretc ir.fiem con Lui 

Il dolce ben di confala re altrui. 

3 a. Ec 
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Ecco tra cento nerborute braccia ' . . 

Sa cento gravi cigolanti ruote 
Rofea , ridente , e generofa in (àccia 
Il trionfai deftrier la Copia fcuote .- 
La fmorta Fame allor trema e minaccia , 
Ella l'imbelle moRro urta, e percuote: 
Segue il Commercio, e gii diffonde intorno 
L'operalo Tuo genio, c vuota il corno. 
33- 

Giulio accoglie la Copia , c Giulio fc degno 
D' accompagnar la vincitrice Dea , 
Che conducendo de'fuoi genj il regno 
Il mefchin eo'/ùoi doni allegra e bea. 
Egli preferivo ai benefiij il legno; 
Ella H fparge poi per man d'Afta; 
Corre la folla defìofa , e ftretta 
D' intorno a Giulio , e. i cenni Cuoi rifpetta . 
34- 

Scoffo eccitato al giubilo improvvifo 

Il guardo del dolor dubbiofo s'alia; 
Dolce commolìo dal divino vilo ■ 
In ogni petto il cor di gaudio Wza , 
Dipìnto ognun di lufinghier fomfo 
Lieto Ja fronte non piii mefla innalza; 
O f^roffcggia ancor qualche pupilla 
Non È di duolo, È di letizia (lilla. 

35. Men- 
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Mentre la Copia i miferj foccorre, 

La fmorta fpeme Infingendo avviva; 
Un raggio di -letìzia la precorre, 
Che ricade full' anima giuliva, 
Sopra ogni lingua un litio Viva (cótte % 
Poi va falendo a! cielo il lieto Viva; 
Per ogni canto la Città feiìeggia , 
E il gran nome ili Giulio intorno echeggia ; 
a-- 
viene ai plauS fenfibtle feftofc 

Liquida ai lidi faltellando l'onda; 
Sgombrato il vel che la teneva alcol» 
L'aria sfavilla lucida gioconda ; - , 
La bella fronte il Sole alfin giojofa 
Di luce amabiliffima circonda : 
Dalla follante fua volta f erena 
Sorride il Cielo a si beante feena . 

Simal alba tanti* , 

Sulla, ttfulfit 
Diftuil faxit agitata* bumor , 
CoHcidvat vinti , fugiuntquc nubtl 
Et mina* ( ftc DÌ ■uoluctt ) ponto 

Vnda ncnmbit . 

Orai. Lib. I. Od. XIL 
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SONETTO 

fjtl- Solfa** Ringrasjanienlo a D'io fatta nella 
Chitfa dell' Oratoria dì Cbìoggia per f t/ina/- 
K amento al Soglio Ducale del Sereniamo 

LODOVICO MANIN 

J/fs edificati* Dtmum nomini meo , & fìabitim 

tbronam regni ejus . II. Reg- 7- I 3- 
L'Oro, i marmi, le gemme il Padre eleffe 

Per meravigli» dell'età ventura; 

Poi gli arclii arditi , : le tuperbe mura , . 

E '1 Tempio al ciclo Salomon dirette , . . 

Arrife il Nume, e la pietofa cura "■ 'i r ' 
D'ampie rimunerò liete promeffe ; 
E' '1 faggio Re ftupor della natura 
Su fermo Soglio più fublime «effe . 

Nuova ftirpe d'Eroi le mura, il Tempio,' .' r 
Gran Dio t'erefle, ov'ìotì fervo e adoro (a) t 
Deh rinnova, grati Dio', l'antico efempio. 

Così pregai (i) i Ti offrì Filippo il dono 

De' voti miei.... Gii la grand' alma onoro 
■ Di Lodovico full' Adriaco Trono . ; 

(O La Chiili e l.i Cifa dell» QmsrtR^iont dell' Onorio 

ubb-icue .i f.>d"L- JrL'E^cllir^ilim.i Gif-i Mani»- . 
((, in il,.;- :^,.„:. : !' h::^:,t>M>:W Cafr <U 

cfrubo-atll* flc^ CbUf» il fojmfaitio motto. 
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RITRATTI POETICI 



PINDARO 



Se negli audaci ditirambi alTorte 
Volve le voci numerale e fciolte; 
Se i Numi canta o Ì Re, per cui ritolte 
Fur le raifere genti a"1traij , a morte - } 

Se loda ìl piè d'agii cornerò e forte, 
O nella polve Elèa le palme colte , 
O le rapito deplorar s' afcolte 
Giovine fpofo a tenera conforte , 

Pindaro e un fiume che 1» nota fponda 
Infuriando per le nevi fcofTa 
Nel vado gorgo le campagne affonda . 

Folle! piombando dagli Icarei vanni 

I) flutto infamerà chi la tua polTa , 
Pindaro immenfo , d' emular s' affanni {a). 

(.) L'idei del Sonetto e predlWnie qualla dell'Ode d'Ora- 
Ito Pmiértim ivifouii t ma dii conWuerà i' imo e 1' altro 
coinpnnimtnto vedrà the i' ordine inverfo ilei fcoiintiMiti e la 
(..Ipi'liuLit i!i,r,n.i ;il Sn^c;;j. un non fq clic ili piccante , e 
cangiano b tr.i-Ju'ionc in una iriilisii-ia» fu 
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DANTE 

V \ 
Eglio , ti feguo; alle profonde bolge . .' 
Scendo tremante dell'eterna notte; 
Qui V aer bujo rifonando volge 
Sol voci d' irà dal piamo interrotte . 

Veglio, fugg!»rrj»....Ma già fi foffulgc 
La vifta mia tra luci fmotte°e rotte; 
Qui ognun dal Jab^wl e dagli occhi divolge 
Brama di forger u più non annotte. '■ 

Veglio, forgiarti noi pure all'alto cerchio: 
Ecco la fpera innanii a cui m'acceco 
Del vivo Sole ber lume fuberebio; 

*H* 

Scendiamo; il cielo m'e inamabil tecoJ 
Scendiamo ; folo 1' ofeuro coperchio 
Teco m'ì caro dell' orrido fpecco(«)- 

{<) Per contento caminw Dante riniti affai meglio nelde- 
fcrìver l'inferno the il Pandifo. 

Digitized by Google 



ALAMANNI 

^^Uando peri di Mincio il gran culto» 
Levofii in Pindo orribile bufera, 
Ghe delle pecchie fperperò la fchicra, 
E nife delle fpiche il biondo onore . 

Scampo o riparo al Ino cimici furore 

La vite, il pomo, il pcfco indarno fpera ; 
Sola refìfle l'infeconda altera- 
Fronda diletta alle Caftatie fuore , 

Ma un Titiro novcl la piaggia or fende, 
Deliro vi fparge la fementa antica , 
Raggio feconda tor dal ciel difcende . 



Biondeggia il campo di tremante' a rifla , 
E Bacco d'ulta eh' Elicona aprica 
Pux di fue viti roffeggiar & viltà . 



FRU. 
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P R U G O N I 

Oli* alt al piede, e con altera fronte 
Spicca Cornante il voi , ne '1 guarda abballa ; 
Già io vetta a Pindo or vi s' adagia , or pafla 
Oltre le nubi, indi ricala al manta. 

•>+-«- 

Grande per ogni vìa fuperna o bada 

Volteggia c danza intorno al facro fonte • 
Sfida quel Vate , e quel dietro fi lalTa , 
E impaJlidilce ognuno a cui s' affrante. 




Qual fìa l'oggetto a cui lo fguardo arreda, 

Di quel guardo lo (trai qual raggio inferto 
Moto , luce , calor , vita vi defta . 




Staffi muto in difparte, e bieco incerto 

Lo guata il Veglio Savonefe , e in teda 
Speflb rafferma il vacillante, ferto. 
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Q E S N E R 

(^Andido tra le Ninfe e tra i pallori 
Della Gefnero a dolce fuon le avene , 
£ addolcia di virtù le amare pene, 
E miti rende i forpiralì amori. 

Più vaghi intorno a luì fpuntano i fiori , 
Più frefche J'aure volano ferene ; 
Ridono liete le pendici amene, 
Piangono dolce i criftailioi umori. 

II bianco Cigno , il tenero UGgouola ; • 
I nuovi modi ad imparar iofpefo ; - 
Gli fi fan preflb con tacito volo* 

Ma poi che Dafne modular fu intefo 
De'mufici paf!or dicea lo duolo : 
Febo k ancora tra noi di Dafne ascefo, 

MILr- 
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MILTON 

TlJonaodo balenò ; tamaro fcoffi 

Gli altri , e Pindo muggì dal mafia inferno , 
Caddero i lauri , e fui burron fuperno 
A gran Volute un DugóloO fcrmofli. 

•3H-K- 

Quando irto jl crin , gli cechi Velluti e rodi 
È gii fpirante dal fuo fen 1' Inferno 
Capovolto Satan dal regno eterno 
Ficcò le corna ne'dglion fommoffi, 

Poi s'erge immane ; al fiammegrji.ir del ciglio 
Tremaro i Vati , e di fua voce al tuono 
Febo temè J'efizial periglio . 

Ah sì pe' veri! tuoi , divin Miltono, 

Satan nel fuo dal ciel perpetuo efiglio 
Ereffi ìd Pindo fpaventofo trono. 

la THOM- 
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FKeme Aquilone , affiderai e il polo , 

Fifchiano i nudi bofchi , il monte albeggia ; 
Poi ride il cicl , move dolce aura il volo , 
Sciolta e la neve; il eolle e il pian verdeggia. 

•»+■«• 

Ma sferza il Sol , piega l'erbetta al fuolo, 
Inaridite il rio , langue la greggia ; 
Poi ricco è il pian , lineria 1* alato fluolo , 
Tra i rodi tralci il villanel folleggia . 

•»+■«• 

Chi tale incanto agli occhi miei colora > 

Chi Bieco allegra , chi la (late infiamma, 
Chi rabbuffa l'Inverno, e adorna Flora. 3 

Novo Prometeo al cìel s'alza e ne fura 
Novi tefor : la colorante fiamma 
Rapì Thompfon al Sol , l' arte a Natura . 

AR" 
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L'Eburneo plettro a lamentoG accenti 

Defla il pallido Amò da un infeconda 
Balza di Pindo , e par che a lui rifponda 
V impietofìto tremolio de' venti . 

*M* 

Nella foggetta valle a palli lenti 

Scorre piagnendo dolcemente 1' onda , 
É attento 1* ufignuol tra fronda e fronda 
Tace afcoltando i flebili lamenti. 

•>1 ! < ■ 

Egli d'Eufemia e di Ruggero il fato, 
Ei la dura virtù, gl'infaufli amori, 
Il rimorfo e 1' error piagne affannato. 

Bagnano intanto i lagrimofi umori 
L'arida balza, e l'infecondo Iato 
DÌ medi s'abbellì foavi fiori. 

I 3 YO. 
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T O V n a 

^IQualliJo , palpitante , gemebondo , 
Sul margo affifo dell' aperta tomba. 
Sofpira Younghe , e de'fuoi mali il pondo 
Sulle carte dal pianto impreff? piomba. 

Dell'antro fepoìcral nel cupo fondo 

Scuoronfi l'ofla al fuon della fua tromba , 
E il tacito di Notte orror profondo 
D'un angofciofo gemito rimbomba, 

L'ode il Britanno , c il pallido Britanno 
Dell'ombre amico, di terrc-r, di lutto, 
Gelò tremò per non più intefo affanno, 

T rotti filoni nelle balie impreffi 

Echeggiano di Pindo , e Pindo tutto 
Annerit» di lùgubri fipreffi, 

IN. 
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INVITO ALLA CAMPAGNA 

A NICILLO E PILIADE 

I^Afciam compagni amati 
Le cure alla cittì : 
Andìam tra i boichi e i prati 
Le aurette a refpirar di liberti . 

LI n' offrirà Natura 

Dolce aura , amico ciel , 

Amabile verzura 

E fiorellini fu tremante ilei, 

La toh e la giunchiglia 
Negli orti germogliò; 
La fragola vermiglia 
Spontanea ne' boCchctti pullulò, 

Fanciulli la cogliete 

Con più Gcura man ; 

No l'angue non temete; 

AH' innocenza ogni timore è van. 

I 4 Ve. 
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Vedrem le farfalletre 

Tra i Icherii dell' amor 

Lambir le molli erbette , 

Inlèguirfi e pofarc in grembo ai fior. 

E il provvido conlìglio 
Dell' uccellili che va 
Portando 1* efca al figlio 
I noftri attenti fguardi alletterà. 

O uccelli non tremate , - . 

Che non v' infidia no 
D' un innocente Vate 
L' innocua mano che oltraggiar non può . 

Ad un fenGbil core 
E 1 la pietà cosi 
Come rugiada al fiore 
Ch' apre il candido feno al nuovo di . 

Dei doni di Natura 

Contento ognun farà , 

E 1* amilìà più pura 

A colmare ogni ben tra noi verri . 
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Di lauri in un bofchetto . . - 

Uniti federem ; 
Se un ramofcello eletto 
Ci caderà fui crine efultcrcm . 

Allora ignoto incanto 
Ci sforzerà gentil 
A vicendevol canto , 
Voi colti canterete, e Livio umil £•).' 

fora* anche gli arbofcelli 
Scolii vedrò efultar , 
E tacili gli augelli " .' 

Stender tra i rami il colio ad afcoltar. 

Le vaghe paflorslle , 
Ci pafTeran vicio 
Nel ricondur le agnelle x 
Volentieri allungando il lor cammin. 

Se arroITiran per via 

Ci piaceranno piti , 
E il noflro canto fii 
Rivolto a celebrar la gioventù. 

( * ) Livia i r Olivi fteffo. 
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la gioventù- eh' or viene 
Natura ad abbellir , 
E feorrer per le vene 
Fa la gìoja novella ed il defir . 

Nelle tranquille fere 

Mentre la luna appar , 
Ci gioverà vedere 
- Dalla fponda il tulceUo fcintillar, 

E 1" uCgtllloIo intanto 
Dal feno manderà 
Trilli di molle canto 
Dolce fpirante amore e volani. 

La cara coi fofpìri 

Rifponderà al cailtor , 
E in eccheggianti giri 
■ Ripeterà il bolchetto amor amor . 

Nel taciturno orrore 
Io gioirò così ■ 
Come fe canta amore 
Nicillo che ad Irene il fen feri . 

La 



Dicjitizec 
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La vezzofctta Irene 

Ch' ora da luì lontan 
Geme fra dolci pene , 
Vorria dirgli che pena, e'1 bra>« invin. 

Che un vigil Argo auftero 
Tutto efpjorando va ; 
Ni fa , ma teme il vero , 
Che il fon caro NiciJlo in cor le fla , 

PJicillo accorto intan» 

Finge altri affetti in Te.... 

Ah) tergi , o bella, il pianto 

SI, ti conforta, Irene, ei penfa a ts, 

E o lìa dell'Adria in riva, 
O tra' bofehi a gioir , 
Tu fei 1* amabil Diva 
Del fuo fecreta e tteito Colpir , 
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N raggio di fpeme , 
Che in core mi fende, 
La luce raccende 
Del canto nel cor. 
Divengono i carmi 

Bìlògno al cor mia , 
La fpeme , il delio 
M' accrefce vigor. 

Sull' ali dorate 

D'un' aura d'Aprile 
Qual viene gentile 
Ridente beiti ? 

Conofco il Corrilo.... 

Deh vieni al mio petto 
Celeftc diletto 
Dei cor, Saniti. 

Ti fento : un' aurctta 

M' infonde un languore , 
Che dolce nel core 
Mi viene a leder . 



O 



E 




Poi 
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Poi fcorrc le vene , 

Negli occhi fi accoglie , 
E in pianto fi fcioglic 
Di caro piacer . 

Ti fento : qual gioja 

Le membra m' invefte ! 
Qual foco celefle 
Dilata i! mio fen! 

Un lucido incanto 
I fenll ricrea , 
Ridente ogn' idea 
Neil' alma mi vien . 

O Diva , a* begli occhi , 
Ai labbri vermigli , 
La bella fomigli 
Cui fiero il mio amor. 

Deh ! come tu fei 

Sì dolce , sì fida , 
Mi guardi, m' arrida , 
La Dea del mio cor. 

Tumulti foavi , 

Che i cori agitate , 
Quai folle tornate 
Soavi così. 



Gii il morbo crudele 

Che il petto mi cinfe,- 
Che in core vi etìbfe , 
Fuggito frani. 

Cosi poiché Borea , 

Che i Zefiri opprefle , 
Che i campi deprefiè 
Difperfo celiò 

Dei Zefiri il bacio 
Delìò la verzura , 
La fmorta natura 
DÌ nuovo animi. 
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JYlEiJtre muovi It lagrime 
D* un bel dolor , che piace 
Sopra frena domefìica , 
Stefo il tuo amico giace 
Su duro letto , e non ritrov* pace. 

Mentre tu fpìrì V alito 
D* aura ferena e pura , 
Io fiato a Mento P acre 
Grave tra chiufe mura 
Di quella danza taciturni ofcuri. 

Un rigido Efculapio 

Mi vieta i libri miei , 
Perfin la penna vietami • 
Tutto tutto perdei : 

Ma Te non già , che dentro al cor mi fei. 

O ca- 
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O cara , ah tu in quell'anima' 
Ogni dolor fofpendi : 
Tu "I puoi , tu '1 puoi ; s' edafico. 
Di nuovo mi forprendi 
La fofpirata imiti mi rendi. 
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■AL SIGNOR 

GIOVANNI NORDIO 

LA MELANCONIA 
CANZONETTA. 



Dov' è quella letizia , 

Che fparfc hi Cinghino 

Sorrifo dilettevole 

Sopra ogni mio pentolo? 
Pov' è dov' è quel brio 

Di viva gioventù , 

Che infufe nel cor mio 

De* anni la viriti ? 

Tutta fparì : le tenebre 

Mi fcefero nelP alma ; 

Atra tempefla intorbida 

La pria ridente ealma. 
Melanconia dimora 

Crudele nel mio Cen ; 

Con dura mano ognora 

Stretto il mio cor fi tien. 

K I p i a 
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I piii fra vi palpiti 

Ticn del mio cor riftretti , 
D'amore, d'amicizia 
Mi vieta i dolci affetti. 

Sopra Dgn' idea m' infonde . ' 
Un lugubre color , 
Color che fi diffonde 
Per ogni oggetto ancor ■ 

Del Sole il raggio candido 
Sembra per me ofctirato, 
Il fuon d'accenti mulici 
Stride al mio orecchio ingrato. 

Un tremito improvvifo 
L' offa ico tendo va ; 
Scende il pallor fui yìfa , 
Sugli occhi il pianto Ha . 

Ufciw tifate , o lagrime , 
Le Itici liberate , 
Sofpìri ufeite , e il mifera 
Mio core follevate . 

Ah ! tornano nel feno 

Non mi lì neghi almeno 
Il ben di fofpirar . 
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Le tenebre mi piacciono 
Di tacito recedo; 
li bujo del mio fpirito 
Là riconoreo efpreffo . 

Quello è il mio bene, c audio 
L'unico mio defir , 
E il Tonno ancor detefto , 
Che accrefce il mio martir. 

Tanto fui pur renfjbiltf , ■ >• ' 

Or nulla mi ricrea ; 

Un folo ben delibero 

Fuggi , odi morte idea. 
O del percb'hai diletto 

Chi alle tue voci un retto 
Docile core aprfc?: 

Spari quella letizia., - i ' 

Che fparfe un luiinghiero 

Sorrifp dilettevole 

Sopra ogni mio penGero: 
Fuggi fuggi quel brio 

Di viva gioventù , , 

Che infufe nel cor mio 

De' carmi la virtù. - 

K i Ti- 
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Tale d'olezzi nuvola 
Dai fiori follevata 
Lieve fu i fiori librari 

Poi fe la notte il vento 
Percuote! a crudel , 
Svanifce in un momento , 
Piegano i fior lo Rei . 

Pure fe all' alba un zefiro 

Viene a lambirgli moli; , 
Lieti odorali i petali 
Ogni fioretto ellolle. 

Ah .' fe da Pindo move 

L' auretta nel mio cor, 
Chi fa che non rinnovo 
L'antico mio vigor? 

Dorino tu che al vertice 
Franco di Pindo miri 
Che alcendì ardito , e l' aere 
Sacro di Pindo fpiri , 

Chi fa che a me il tao canto 
Non renda ilarità ì 
Quanto fla grata ah cuanto 
Se dono i d' nmìflà ! 

LET- 
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LETTURA NOTTURNA 



Y O U N G 



.L'Ombre difcefero , 
Scefe la calma , 
Effa diffonder! 
Sovra qucfV alma , 
E dolce fpandevi 
Tranquilli là. 
Mille fdnrillancj 

Brillanti [Ielle : 
Natura medita 
Opre novelle , 
Attenta e tacita 
Frattanto ila. 

Ornato d' edera 

A tardi paflt 
Viene il Silenzio, 
E fovra i lafli 
Mortali colloca 
Dì notte il vel.. .< 




I fogni pallidi . .. 

Scendono lenti , 

Per r aria t venti , 

I lumi languidi 
Rivolgo al Ciel. 

Sparfo di cenere 

II crine antico 
O delle tenebre 
Dolente amico ■ ' 
Younghe medi (Timo 
Vieni deh vien. 

Al fuono flebile 

Del tuo dolore , 
AI tuono lugubre 
Del tuo terrore 
Quale mi penetra 
Spavento il fé»! " 

Per te del tumulo 

S'apron le porte , 

Vedo di morte 
L' incurabile 
Divinità . 

Con 
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Con te nel baratro 
Degli anni (tendo 
Lo fguardo immobile, 
Con te difcendo 
Tra le caligini ; i 
D' eterniti , 

Qua fi dimentico 

De' trilli mali , ; , 

A volo celere 

Tu fpieghi l'ali ,. 

Tremante io fcguito 

L'ardito voi. 
Nel vado vortice 

Tu mi nafeondi 
D' innumerabili 
Splendenti mondi. 
Ogn' aflro folgora 
Qual. novo Sol, 

Timor mi penetra 
E riverenza , 
Veggo a caratteri 
D' onnipotenza 
Il nome sltiflìmo 
Del Re dei Re . 



Tra 
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Tra l' igneo pelago" : " 

Della fua luce 
Smarrito e naufrago 
Tu temi o duce ! 
I vanni tremano ! 
Vacilla il piè ■ : 

La mente attonita '■ 

Si perde ed erra : 

Scendiamo all'umile 

Lafciata terra,... 

Oimè ! Ja cercano 

Gli (guardi in van . 
Elfa già carica 

Di retri orrori , 

Quali invifibile 

In lunghi errori 

Abbietta circola 

Da noi lonran. 

Scendiamo , e rendimi 
Al facro grembo 
Di folitudine- 
De* mali il nembo 
Qui fento fremere 
Ma fenza orror. 

. - L'cm- 
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L ombra benefici 
Delle tue fronde 
Dal guardo perfido 
Qui mi nafeonde 
Di negra invidia 
Di reo livor . 

Di forte ifiabile 
II mare infido 
Rugge , minaccia ? 
Dal certo lido 
Del mar là furia 
Temer non fo . 

la negra fiaccola 

Di morte fplendc? 
La falce lucida 
DÌ morte fcende. ? 
Le miro placido , 
Timor non ho, 

Se il Sol piecipita; 
Se dalle grotte 
De' fuoi papaveri 
Cinta la Notte 
Tra i fogni fquallidi 
In cielo appar , 
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Ir metti modi , 
Notte benefica , 
Delle lue lodi 
La cetra d' ebano 
Fo rifuoaar,... < 
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LA LIBERAZIONE 

D' UN USIGNUOLO 

Affabile Ufigraiolo 

Che del deftin ti lagai , 
. E la perduta piagni 
Bramata libertà ; 

Taci deh taci , o caro , 
Ceffi il tuo pianto ornai , 
Che i tuoi dogliofi lai 
Mi dettano pietà. 

Ecco al tuo mal comrooflò 
Sciolgo le tue catene , 
Ecco ti dono un bens 
Ch' io mifero non ho. 

Fuggi sì fuggì , e penfa 
In più felice flato 
A quello fventurato 
Che i siorni tuoi falvò . 

Vo- 
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Voi» dal bofco al prato , 

Vola dal prato al fante , 
Vola dal fonte al monte , 
Vola dal monte al pia:: . 

Io reiterò trattante 
Fra folitarie mura , 
Le voci di natura 
Mi parleranno invan. 

Tu quando i colli indora 
Il Sol co* raggi Tuoi 
Farai de' piacer tuoi 
Le felve riluonar: 

Io non potrò nemmeno 
Metto fui gioghi Afcrei 
Dei trini giorni miei 
L' iftoria raccontar. 

Nelle fercne Stri 

Il rio , l'attuilo * il fiore 
Un fremito d' amore 
Ripeterai! con te: 

Io terrò fempre chiufo 
A un dolce moto il petto , 
Ogni innocente affetto 
Sara delito in me. 



Rendi a natura rendi 

Di grazie un lieto canto , 
lo con un metto pianto 
Ragion ringrazierò. 

Ah tu (arai felice 
Senza un ìnfàuflo dono ; 
Io ragionevol fono , 
E mìfero farò. 
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